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PREFAZIONE.

LEggefi come Scheinero uomo filosofo e dotto viag-

giando per le Fiandre fu sospreso dalla Morte in un

piccolo Caftello ; mentre spogliavafi il suo cadavere gli

trovarono addoffo un microscopio , che aveva dentro

un pulce , che fuori della lente mirandolo appariva un

moftro orrendo di smisurata grandezza ; Oh! differo gli

aftanti , coftui era un incantatore . Quand' ecco uno più

curioso , ed ardito aperto il microscopio , traffe tutti

d'inganno , perché non vi ritrovò altro che un pulce .

Il fatto è riferito dal Celebre Volfio nella sua Optica .

Non va tuttavia punto esente il noftro secolo da

fimili pregiudizj , mentre qualunque fiafi che abbia

appreso alcune cose incognite , benchè poi in se fieno

di poco rilievo , adornate però quefte da coloro che le

poffeggano con maniera che dia loro luftro , e ri.

salto , fi conciliano preffo la maggior parte degli uo-

mini una fama , e ftima fingolare e così danno a cre-

dere con iscaltra politica ad effer molto intelligenti di

scienze peregrine , quando nuli'altro in loro non fitrova,

che oscurità e tenebre .

›

V' hanno alcuni di fimil fatta che tofto sciolgono

molti quefiti numerici e di molto calcolo con un sol

tratto di penna , come se nella loro mente aveffer no-

tate le quafi infinite soluzioni di tutti i problemi con

una dimanda che sembra tutta arbitraria ed accidentale .

Per difingannare tutti quelli , i quali hanno tant'alto

concetto e ftima di fimili cose , per levare dall'immagi-

nazione degli Uomini tal pregiudizio , farò vedere in

quefto libretto , che altro non sono quefti che meri

giochi determinatiffimi a certi numeri , de' quali appieno

qui ne insegniamo il modo .

Per far ciò con metodo , ho divisa queft' ope retta in

quatrro parti : nella prima v'hannotutti gli Arcani , of

Giuochi Numerici dispofti per tutte le partidell' Algo
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fismo maggiormente accresciuti , e levati per quanto

fi è potuto dalla determinazione avendone aggiunti an-

cora altri novamente trovati .

Nella seconda parte vi sono descritti altri giuochi ,

curiofità numeriche tolte da varj autori , come dall'

Appiaria del Padre Mario Betrini , dalla Magia Natu-

rale del Padre Gasparo Scotti , da quelle del Padre

Athanafio Kircher , dal Taumaturgo Matematico dell'

Ensel , dall' Aritmetica del Lantz , da quella del Figa-

telli , dai Secreti dal Wecher , dalle Opere del Venera-

bil Beda , e dalle Ricreazioni Matematiche di Monfieur

d'Ozanam , e da altri .

Perchè quefta operetta riesca più dilettevole ai cu-

riofi , ho aggiunta la terza parte , che contiene tutti i

giochi de' buffoli , delle carte di mano , e di tasca , che

soglion fare i Circolatori , la quale altro non è che la

traduzione dell' ultima parte del Tomo quarto delle

ricreazioni matematiche di Monfieur d'Ozanam in gra-

zia di quelli , che non intendono la lingua Francese .

Per maggiormente aumentare , e render gradita queft'

operetta ho aggiunta una quarta parte che contiene varj

altri giochi , e curiofità di varie spezie , parte levate

dagli autori notati di sopra , come ancora dalla Fifica

Occulta di Monfieur Vallemont , e parte veduti fare .

PAR-



PARTE PRIMA

CHE CONTIENE

GLI ARCANI O SIANO GIOCHI NUMERICĮ

DEL SOMMARE

roporrete a qualcheduno , che faccia quante righ e

gli pare di numeri , dispofte una sotto dell'altra all' uso

di somma , riserbandovi aggiungervene altrettante di

sotto : e voi farete la somma non solo avanti che fac-

ciate le righe , ma prima ancora che effo facci le sue

bafta solo che vi dica quante righe vuol porre , e di

quanti numeri deve conftare la maggiore di elle : e quefto

in un sol tratto di penna come fiegue .

Dica per esempio di volere sei rigbe , compofta la mage

gior di effe di quattro numeri . Per far ciò dovete sup-

porre , che quefti quattro numeri fiano tanti 9 , cioè

9999 , quali moltiplicati per 6 numero delle righe fa

59994 , che sarà la somma ricercata . Per più, facilità fi

può fare in quefto modo . Si scriva il numero delle righe

meno uno , che nel noftro caso farà 5 , poi fi aggiungano

tanti 9 , quanti sono i numeri , che compongono la mag-

gior riga meno uno , che effendo quattro in questo caso

dunque aggiugneranno tre 9 , e l'ultimo numero fi rica-

verà dal primo , cioè dal 9, dicendo il 5 per giugnere

a 9 , vi vuole 4 , e quefto 4 sarà l'ultimo numero della

somma , che darà come sopra 59994.

Se poi il proponente diceffe di voler fare per esempio

36 righe , la maggiore delle quali non paffaffe otto nu-

meri , non devefi far altro che scrivere come sopra il 36

meno un unità cioè 35 , poi scrivervi appreffo sei 9 ,

perchè effe ndo il numero delle righe 8 , fi devono scri-

vere preſſo il 35 , come sopra , tanti 9 quanti sono detti

numeri , meno però il numero delle figure componenti

il numero delle righe , che nel noftro caso effendo didue

figure cioè 36 , ne resterà 6 , dunque sei 9 fi porranno

dietro il 35 , e farà 35999999 , e gli altri due numeri

fitroveranno come sopra , dicendo il 3 del 35 per giungere

a 9 , ne manca 6 , poi il s del 35 dal 9 reffano 4 , e faranno

3599999964 quali memeri moftreranno lasomma ricercata .

A 3 Sia



Sia queft'altro esempio , cioè : dica il Proponente di

voler fare 328 righe di tre numeri l' una ; scriverete il

328 , meno un'unità , cioè 327 , e perchè ditanti numeri

è composto il moltiplicato quanto il moltiplicante , non fi

aggiunge neffuno 9 , ma fi seguita avanti dicendo: il 3

del 32 da 9 refta 6 , il quale fi scriverà dietro al 328 ,

così 3276 , poi fi dirà 2 di 9 refta 7 , e ne verrà 32767 ,

poi per l'ultimo uumero fi dirà : 7 di 9 reftano 2 , é

faranno 327672 , per la somma ricercata , e questo caso

è più specioso , e mirabile , mentre nella somma non vi

vengono tanti 9 che potrebbero dar qualche indizio dell'

Arcano .

Di qui fi vede , che il primo modo di sopra insegnato

cioè di moltiplicare una riga di tanti 9 pel numero delle

righe propofte , non fi può eseguire in un sol colpo ,

quando il proponente aveffe propofto di fare molte righe

come nell'ultimo esempio : onde in tal caso per neceſſità

bisogna ricorrere alla seconda maniera insegnata di sopra .

Il modo poi di fare altrettante righe di numeri riser-

batevi sotto quelle che avrà fatto il proponente , fifanno

in quefto modo . Nel primo caso di sopra , il quale fi è

pofto qui sotto segnato A , dopo le sei righe fatte dal

proponente , se ne fa una cioè la prima , la quale è quella

pofta sotto la lettera B: col dire il 4 della prima riga

superiore . A

2574

8325

1 2 7,

546 3

1 02

4 7 0

7 4 2 5

B

I 6 7 4

9872

45 3 6

$ 974

95 29

cioè del 2574 per andare in 9 reftano s , e quefto fi

scrive sotto la prima fila di numeri , come fi vede sotto

B; poi fi seguita avanti col dire il 7 della detta prima

tiga superiore per andare in 9 , vi vuole il 2 e quefto

fi pone dietro il 5 , sotto dell'altra fila ; poi fi dice il s

pure di detta riga superiore per andare in 9 , vi vuole

il 4 , che fi pone sotto dell'altra fila dietro il 2 ; poi

l'ultimo numero del suddetto 2574 cioè il per andare

in
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in 9 ve ne vuole 7 , il quale fi pone dietro il 4 sotto

dell'ultima fila , e ne verrà 7425 , per la prima riga di

numeri riserbatavi da fare . Per far poi la seconda riga ,

fi piglia la seconda riga superiore cioè 8235 , e fi fa lo

fteffo come sopra , e ne viene 1674 per la seconda riga

riserbatavi da fare ; e così fi fa del refto finchè vi sono

righe di numeri nella parte superiore ; e dove la riga

non è di tante figure quante le altre , come è il 127 che

tiene solamente tre numeri , in tal caso nella riga da

farfi dove non è numero vi fi pone il 9 , come ſi vede

nella riga 9872 , nel qual modo facendo vi aggiugneremmo

le righe di numeri riserbatevi da fare , le quali infieme

con quelle del proponente faranno appunto la somma

$9994, come fi insegnò di sopra .

La ragione di ciò è facile da intenderfi mentre non fi

fa altro che aggiugnere alle righe fatte dal proponente ,

quello che vi manca ad effere compofte di tanti 9 , onde

se il numero d'effe righe ridotte in tanti 9 , fi moltipli-

cheranno pel numero d'effe , ne verrà appunto la somma

come fi ricercava .

Vi è ancora un'altra maniera di somma più impercet-

tibile , a cagione , che non vi vengono tanti nella

somma , ed è di far scrivere al proponente quelle righe

di numeri , che gli piace , come per esempio , le quattro

righe pofte qui sotto alla lettera B delle quali ne fa-

rete la somma avanti .

C

Somma 32873

B

2 8 7 6

5432

543

6394

4 5 6 7

945 6

3605

A

di scrivere sotto le righe riserbatevi , le quali righe non

saranno più tante quante quelle fatte dal proponente ,

ma se ne farà una di meno . Per farne lasomma fi mol-

tiplica la maggior riga di numeri he compone detta

somma , supponendoli , come nel primo caso , come tanti

9, per lo numero delle righe fatte dal proponente meno

che nel noftro caso sarà 3 da moltiplicare per quattro

9, cioè per 9999 , aggiugnendo alla moltiplicazione la

prima riga fatta dal proponente in quefto modo: 3 via

9 , fa 27 , e 6 primo numero della prima riga fa 33 ; fi

scrivi il 3 come fi vede nella somma C , efi porti l'al-

A 4 tro
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3
tro 3 ; poi fi dica 3 via 9 , 27 , e il che fi porta fa

30, che infieme col 7 numero secondo della prima riga

fa 37 , fi scriva il 7 , e fi porta il 3 ; poi fi fiegue avanti

dicendo , 3 via 9 , 27 , e 3 , 30 e 8 della prima riga da

aggiugnerfi fa 38 , fi scrive l'8 , efi porta 3 ; per ultimo

dicafi 3 via 9 , 37 e 3 , 30 , e 2 ultimo dicafi numero

della prima riga fa 32 , e ciò fatto ne verrà la somma

C 32873 , come fi voleva .

>

può fare ancora in queft ' altra maniera : sottrafi dalla

prima riga , cioè da 2876 il 3 numero delle righe fatte

dal proponente meno una , dicendo 3 di 6 refta 3 , queſto

fi scrive , ed appreffo fi faranno le rimanenti figure cioè

287 , e per ultimo fi deve scrivere immediatamente il

numero delle righe fatte dal proponente meno una , cioè

il 3 , e ne verrà come sopra la somma 32873.

Nel seguente esempio pure fi vede lo fteffo , mentre

se caveremo dalla prima riga de numeri fatta dal pro-

ponente cioè da 5704 il 5 numero delle righe

5704

2754

Somma 55699

3

2 4

6 3

1203

4 8 7 6

7243

9 8 7

9 6 3 6

8796

5123

fatte dal proponente meno una , dicendo 5 di 14 refta 9,

il quale fi scrive , e porta una , uno di dieci refta 9 , e

porta unal , uno di 7 refta 6 , e porta nulla , dunque fi

scriverà l'ultimo numero rimafto , cioè il 5 , ed appreffo

fi porrà come sopra un altro 5 , cioè il numero delle

righe fatte dal proponente meno una , e ne verrà 55699,

che fi è la somma ricercata .

Quefto modo devefi tenere , quando il proponente di-

ceffe di voler fare molte righe di numeri , onde foffe

difficile farne la moltiplicazione in un sol colpo nel primo

modo .

Le righe poi , che fi dovranno aggiugnere di sotto , f

fanno nello fteffo modo come s'insegnò avanti , levando

numero per numero dal 9 , principiando però dalla se

conda riga fatta dal proponente , cioè dal 2754 , segui

tando abbaſſo finchè ve ne sono , nulla curando della

prima
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prima, come chiaramente fi vede negll esempi pofti di

sopra .

Si può fareancora la somma facendo fare al proponente

in cambio di righe di numeri semplici delle righe com-

pofte , di lire , soldi , e denari , ovvero di scudi , bajochi ,

e quattrini , o qualunque altra moneta o robba a suo pia-

cimento , e scritte che saranno , o avanti , purchè come

sopra il proponente dica la quantità delle righe , e la quan-

tità de' numeri che compongono i primi numeri , cioè i

numeri delle lire , o scudi , non importando sapere il nu-

mero de ' soldi , o dedenari , se ne può fare la somma ,

poi fidovrà aggiugnere come sopra altrettante righe quante

quelle fatte dal proponente , come per esempio se sarà

scritto dal proponente le prime quattro righe da A fino in

B , di lire soldi e denari , lir.

Somma lir.40000. 4: 0

4876: 10: 4 A

574:11: 3

3521: 7: 8

543: 17:11: B

5123: 10: 8 C

9425: 9: 9

6478: 13: 4

9456: 3: I

,

fi farà la somma così , fi moltiplica il numero delle righe

fatte , oda farfi dal proponente , che nel noftro casosono

4 per 12 nel luogo de denari , e ne verrà 48 , che sono

soldi 4 , onde avanza o , fi scriva il nel luogo de de-

mari , e fi porti nelli quattro soldi ; per averne i soldi fi

moltiplichi il detto 4 per 20 che fa 80 , e quattro che

fi porta fa 84 , che sono lire 4 e soldi 4 , fi scrive il

nel luogo de' soldi , e poi fr portano le quattro lire , e fi

dice , 4 via 9 , 36 e 4 che porta fa 40 , cfi pone il quel

luogo delle lire , e fi porta 4 da aggiugnere al rimanente

sempre moltiplicando per 9, come negl'esempi di sopra,

e ne verranno lir. 40000: 4: o , somma ricercata .

Il modo poi di aggiugnervi le righe , che ci ſiamo ri-

serbate di fare , confiftendo in effe tutto l'arcano , è lo

fteffo che quello del primo esempio , cioè per fare la pri-

ma riga C, fi principj dalla prima A , e fi dica 4 di 12 ,

perchè 12 denari fanno un soldo , refta 8 , e fi scriva inC,

poi seguitafi nella riga A , per averne i soldi dicendo 10

di zo , perchè zo soldi fanno una lira , refta 10 , il quale fi

scriva nella riga C nel luogo de soldi ; poi per le lire fi

dica 6 di 9 refta 3 , 7 di9 , refta 2 , 8 di9 , refta 1 , adi

9 refta 5 , ecosì avremmo fatto la prima riga & che sarà

5123
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5123: 10: 8 , e nello fteffo modo fi faranno le altre di-

falcando le suffeguenti righe alla A come ho dimoftrato .

Si può ancora avere nello fteffo modo di sopra la somma

con aggiungere alle righe fatte dal proponente una di

meno , facendo l'operazione come di sopra . Chiaramente

fi vede ancora come fi può fare lo fteffo ponendovi in

cambio di lire , soldi , e denari , scudi , bajocchi , e quat-

trini , ovvero altra moneta secondo che vi piacerà .

Nel suddetto esempio di lire , soldi , e denari , ed al-

tri fimili , mentre dal proponente fi ricercaffe di far

molte righe di numeri , il numero delle quali difficil foffe

adoprare in un sol colpo per farne la moltiplicazione

in tal caso bisognerebbe ricorrere ad altra regola , la

quale non sarà forse difficile a rinvenirla , onde qui mi

bafta averla accennata , acciocchè certuni poffano aver

campo d'aggiugnervi qualche sua invenzione .

Se poi volete fare un altra galanteria rispetto alla

somma , direte al proponente che faccia quante righe

di numeri gli piace una sotto dell'altra , e altrettante

di differenti numeri , ma in quantità eguali a quelle de

primi , ne faccia in altro luogo separato , come ſi vede

in Ae B , e voi porrete sotto a quelle altrettante righe

di numeri sì da una parte , che dall'altra , in modo che

le somme vengano eguali , e non solo potrete far la

somma avanti che scriviate le righe sotto , ma subito che

avrete saputo quante righe vuol fare il proponente , e di

quanti numeri la maggiore di effe . Il modo di fare quefta

operazione è lo fteffo che quello che abbiamo detto di

Sopra mentre

Somma 29997

A B

2354 2754

3754 7693

3421
8401

7645 7245

6245 2346

6578 1598

devonfi porre le righe de numeri , sì sotto a A , comë

sotto B , difalcandole a riga per riga , e numero per

numero dal 9 , come da se chiaramente fi vede , mentre

la somma di quefte righe di numeri con quelle fatte dal

proponente faranno un egual somma come fi volea .

Se poi defideraffe , per render più mirabile l'operazione

che quefte somme foflero differenti l'una dell'altra diun

dato numero , fate così : Fate scrivere dal proponente

quante righe di numeri gli piace in due luoghi separati ,

in
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in uno de quali ve ne sia una di meno di quelle fatte

nell'altro luogocome fi vede da A in B, tre righe , e da G

in D due , le quali righe per maggior facilità

A

257

346

286

348 D

30

』 ;

B254

653

745

2255

713

651

287

2285

saranno composte almeno la maggiore di esse di eguali

quantità di numeri sì in un luogo , come nell ' altro ; ciò

fatto sotto di B vi porrete due righe di numeri all'uso

solito de falcando le superiori da 9 , non facendo però

conto alcuno della prima cioè del 257 , ma fi difalcano

dalle altre inferiori ; ciò fatto sotto D fi facciano le ri-

ghe all'uso solito senza alcun altro riguardo , e poi l'

ultima riga cioè il 287 deve effer compofto dalla somma

della prima riga A 257 con quella ftefla differenza E

data dal proponente che fia per esempio 30 , e ne ver-

rà 287 , le quali cose tutte fi fanno a mente , e in que-

fto modo facendo avremo le somme una dall'altra dif-

ferenti dal dato numero come fi voleva , e lo ſteſſo ſi può

fare con maggior numero di righe , mentre serve la ftes-

sa regola , come nei suddetti esempi è manifeſto .

DEL SOTTRARE

Gioco Secondo .

Di ha da sottrare la somma di tutte le quantità B dal-

la somma di tutte le quantità A , fatte dal proponente

come gli piace : quefto fi fa in una sola riga a mente

Cosí .

A

56223

C 8564

differenza 86003
3252

26848

B

2942

3654

2308

Contafi la prima fila in B , dicendo 8 , e 4 fa 12 , e 2 ,

14 , il quale levato dalla più proffima decina superiore

cioè da 20 refta 6, e quefto fi aggiugne alla prima fila de nu-

meri
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›meri pofti in A dicendo 6 e 8 , 14 ; 2 , 16 , e 4 , 20 ,

3 , 23 ; scrivali il 3 del 23 , come fi vede in C, e in que-

to caso non fi porta nulla , perchè tanto queſto 23 quanto

il 20 proffima decina da cui fi levò il 14 della somma

della prima fila de numeri pofti in B, è formata di due de-

cine ; fieguafi poi avanti sommando in B la seconda fila ,

cioè o , e 5 , fa 5 , e 4 , 9 , che ficcome sopra levato dal-

la sua più proffima decina superiore , cioè da 10 refta 1

il quale devefi aggiugnere come abbiamo fatto di sopra alla

seconda fila di A dicendo , e 4 , 5 , e 5 io , e 6 , 16 , e

4 , 20, fi scrive il o del 20 in C ; e perchè alla somma

della fila di B la decina proffima era una , e queft' ultima

è 2 fi tiene la differenza 1 , la quale fi dovrà levare

dalla terza riga di B , dicendo , da 3 refta z con 6 fa

8, e 9 fa 17 , che all'uso solito levato dalla sua più pros-

fima decina cioè da 20 refta 3 , da sommare colla terza

riga di A , dicendo 3 , e 8 , 11 , ez , 13 , es , 18 , e 2 , 20 ,

fi pone in Gil o del 20 , e non fi porterà nulla per essere di

due decine il numero , da cui fi levò la somma di B , co-

me quello dalla somma di A , onde fi seguirà in B , som-

mando l'ultima riga cioè 2 , e3 , fa 5 , ez , 7 , chelevato

dalla proffima decina 10 , refta 3 da sommare con la riga

di A, cioè 3 , e 6 , 9 , e 3 , 12 , e 8 , 20 , e6 , 26 , ein G

scrivafi i 6 e del 26 , poi fi dovrebbe levare i dalla

suffeguente somma delle righe in B se ve ne foffero per

effere ftate in B una sola decina , ed in A due , ma non

effendovi più righe in B , queft'1 , fi sommerà con la

suffeguente riga di A dicendo 1 , e 2 , 3 , e 5 , 8 il qua-

le fi scrive in C , e ne viene 86003 , differenza della

somma B dalla somma A , come fi ricercava di fare , in

un sol tratto di penna .

DEL MOLTIPLICARE

Gioco Terzo .

Si dice al proponenre , che scriva una riga di numeri a

suo piacimento come la A , e ancora un'altra come la B

che fia la feffa che quella fatta in A , poi sotto una di queſte

A

3875

274

B

3875

9725

C

38746125

righe come all'A , se gli faccia fare altrimenti numeri, o me-

no come a lui piace , purchè non fiano più di quelli del

la riga di sopra , e vi ponga per esempio 274 come fi ve

de
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de in A, voi farete poi i numeri sotto della riga B cioè

9725 in quefto modo : sotto il 3 della riga A non v'es

sendo nulla fi dirà , o , per andare in 9 vi vuole 9 , e fi

pone sotto il 3 della righa B , poi col 2 della riga sotto

A , fi dice 2 per andare a 9 vi vuole 7 , e fi scrive sot-

to l'8 della riga B , e così fi seguita dicendo 7 di -9 re-

fta 2 da porre sotto il 7 della riga B , ultimamente fi

dice di 9 refta 5 , da porre sotto il 5 della tefla riga

B , e ne verrà 9725. Per far poi quefte due moltiplica-

zioni , e in uno fleflo tempo la somma de loro prodotti

in un sol tratto di penna , fi fa il 3875 minorato d'un

unità come fi vede in C 3874 , poi fi dice 3 di 9
refta

6 , e fi pone dietro il 4 , e verrà 38746 poi fi prosegui-

sce dicendo 8 di 9 refta 1 da porte dietro il 6 , e farà

387461 : poi 7 di 9 refta 2 , da porre dietro l'1 , e verrà

3874612 , e ultimamente 4 di 9 refla 5 da porre dietro

il 2
e ne verrà 38746125 segnato C , per la somma de'

prodotti delle due moltiplicazioni A e B, come fidoveva .

Si può ancora far fare al proponente tre , o più righe

di numeri tutte eguali , sotto a cui voi dovrete porre i

suoi numeri moltiplicanti , come per esempio se abbia

fatto le tre righe di numeri segnate con lettere A, B, C,

Dovete .

>

A

35482

3218

B

35482

43461

C

35482

53320

D

3548164518

poi porre per li numeri che debbono moltiplicare la prima

riga A , numeri baffi , cioè che non giungano al 9 come il

numero 3218 , poi fi pongano altri numeri sotto la riga

B , in modo però che sommati ad uno ad uno coi numeri

della prima riga , cioè con 2218 , non giungano a 9 almen

tutti , poi sotto dell'ultima riga C fi pongano que ' numeri ,

che formeranno il restante per far giugnere ad uno ad uuo

a gi numeri provenienti dalla somma fatta da primi , cioè

da 3218 , co secondi , cioè con 43461 , la qual cosa fi

fa dicendo 8 , e1 , 9 di 9 refta o , e quefto fipone sotto la

riga C, e sotto il numero 2 , poi fi proseguisce dicendo 1

e 6. di refta
9 ? 2 e 4, 6 di 9 refta 3 , 3 e 3 , 6 , di 9

refta 3 , 4 , di 9 refta 5 , e così degli altri , se più ve ne foffero ,

ve ne verràsottoC il numero 53320. La somma poi delle det-

tetre moltiplicazioni fi farà , comeabbiamo detto di sopra ,

cioè scrivendo il 35482 meno un unità , che sarà 35481 , ai

quali numeri se ne aggiungano altri tanti facendogli sca-

dere ad uno ad uno dal 9 , come abbiamo insegnato altre

› 2

yol-
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volt ; e ne verrà 3548164518 , somma delle suddette tre

moltiplicazioni fatte in un sol tratto di penna , come fi

voleva .

Nella ftessa maniera fi potrebbero fare quattro , cin-

que , e più righe di numeri per le moltiplicazioni , fa-

cendo , che i numeri , che moltiplicano , giunti infieme

facciano tanti 9 , come fi vede ne'quì sotto esempj per

maggior pratica de' curiofi .

ESEMPIO

3458

1210

3458

2130

3458 3458 3458
4112

1313 1234

La somma delle suddette moltiplicazioni e 34576542 ..

ALTRO ESEMPIO.

3458 3458 3458

IIII

3458

IIII

3458

IIII

3458 3458 3458

IIII

3458

IIII 1111 IIII

La somma delle sudette multiplicazioni è come sopra

34576543.

pro-
Di quì ancora fi conosce , che se noi faremo fare al

ponente tanti 9 quanti a lui piace , facendovi porre da

esso , sotto gli ftessi altrettanti numeri , come glipare , il

prodotto di quefta moltiplicazione farà una riga di nu-

meri formati dagli ftessi che moltiplicano il 9 meno pe-

rò un'unità con altrettanti numeri appresso trovati col

difalcare i primi dal 9 , all'uso solito , come fi vede nel

seguente esempio .

9999

3 886
Prodotto 39856014

Per rendere più specioso il giuoco , fi farà fare al pro-

ponente due righe di numeri di eguale quantità e valo-

re , come le A , e B , ed ancora se ne faranno fare due

altre, come le Ge D, di eguale quantità di numeri

alle prime , ma di numeri diverfi da' primi secondo l'

arbitrio del proponente ; sotto la riga A farete porre

dal proponente altrettanti numeri a suo piacimento , co-

me il 146 , e sotto la riga B , porrete i suoi

A
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À B C D'

274
274 382 382

346
853 725 274

E

655 , 344

numeri corrispondenti , col difalcare i primi , cioè il 146

da' tanti 9 all'uso solito , e ne verrà 853 sotto la riga C ,

facciafi porre dal proponente , numeri come sopra a suo

piacimento , come 725, e sotto la riga D voi porrete

274 , che sono i numeri , che vanno ne'9 al solito .

Per averne la somma di quefte quattro moltiplicazioni ,

dovete sommare infieme il 274 col 382 a mente dicendo

4, e 2 , 6 , fi scriva il 6 meno un'unità , e farà 5 il qua-

le si vede in E pressola virgola ; poi fi segue sommando

col dire 8 e 7 , 15 , fi scrive il 5 preffo l'altro 5 , e fi

porta uno , e fi fiegue dicendo 3 , ez , s , e che portafa

6 , che scritto fa 655 , dietro a quefti numeri fi aggiungano

344 trovati col difalcare i primi dai 9 , all'uso solito , e

ne avremo 655344 per la somma delle quattro moltipli-

cazioni A. B , C. D. in un sol tratto di penna , come fi

defiderava . Altre curiofità fi potrebbero trovare in fimili

moltiplicazioni , le quali fi lasciano , perchè chi avrà

inteso le suddette , potrà da se trovarne molte altre .

Non voglio lasciare d'insegnar quì una moltiplicazio-

ne curiosa , la quale è la seguente . Scrivafi una riga di

numeri come la A , la quale in tutti

A 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 67 7 8 9

297

7 8 5 6 3 4 1 1 8 9 6 7 4 5 2 3

IOI OI OI OI OI OI OI OI

2 2 4 4 6 6 8 9 1 1 3 3 557 8

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3

99

3

297

i cafi dovrà sempre effere la fteffa ; efi proponga di farvi

sotto alcuni numeri , i quali moltiplicati con la sudetta ri-

ga A, facciano tanti 3 , 5 , 6 , od altro numero secondo

che vorrà il proponente ; per far quefto non dovete far

altro , che moltiplicare sempre il 99 per 3 , 4 , 5, &c.

cioè per quel numero , il quale volete di quelli venga il

prodotto , come nel noftro caso , che vogliamo vi vengano

tanti fi moltiplica il 99 per 3 , la qual cosa fi fa a
3>

men-
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mente , e il prodotto 297 moltiplicato per la riga di nu-

meri A , darà nel prodotto tanti 3 come fi voleva , e

come fi vede nel suddetto esempio , e lo fteffo fi farà

per far venire tanti 5 , o tanti 6 , &c. come fi vede

negli esempi quì sotto .

I 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

49 5

56 11 6 7 2 2 7 8 3 3 8 9 45

IO 10 IO I GIOIO IOI OI

4 4 8 9 3 3 7 8 2 2 6 7 11 5 6

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5

9 9

S

495

II 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

5.94

9

9
6

•

4 4 8
9 3 3 7 8 2 2 6 7 1 1 5 6

IOIO I OI O I OI OI OI OI

5 6 1 1 6 7 2 2 7 8 3 3 8 945

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6

Per maggior facilità di fare il moltiplicante fi può fare

in quefto modo ; sotto la riga de' numeri scrivafi tre nu-

meri , il primo de'quali fia lo fteffo , che uno di quelli ,

che bramani , e deggiono comporre il prodotto , meno

però un unità , come nell'ultimo esempio , dove voglia-

mo , che nel prodotto vengano tanti 6 ; vi fi porrà dun-

que il 5 , e dietro , a quefto numero sempre il 9 , e l

ultimo numero sarà il rimanente , che vi vuole dal s

primo numero , a giungnere a 9 che è 4, e ne verrà

594 , come sopra , e così degli altri . Se poi fi vuole nel

prodotto tanti 1 , fi dee pigliare per moltiplicante il 99

solo , e s'avrà l'intento .

Il prodotto di queſte moltiplicazioni fi può fare avanti che

il proponente ne faccia il calcolo , mentre quefto prodotto

sarà compofto di 18 numeri eguali a quelli , che fi adopra-

rono a moltiplicare il 99 , per fare il moltiplicante .

Si può ancora fare due , o tre righe , ed ancora più di

numeri come la suddetta , cioè 1122334455667789˚e poi

dimandando al preponente , che numeri vuole , che ne ven-

gano nella somma de ' prodotti di dette moltiplicazioni ,

mentre se nelle une , e ne le altre righe de' numeri vi

porrà per moltiplicante tanti numeri , la somma de ' quali

fac-
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facciano il moltiplicatore , che fi farebbe se una sola di

quelle righe doveffe effer moltiplicata , acciocchè nel pro-

dotto ne veniffero i numeri defiderati , come s insegnò

di sopra , mentre così facendo ne verrà quello che noi

bramiamo , come fi vede ne'seguenti esempj

Esempio per far venire tante unità

3

1122334455667789

37

7856341189674523

3367003367003367

41526374859708193

1122334455667789

21

1122334455667789

2244668911335578

23599023569023569

1122334455667789

41

1122334455667789

4489337822671156

46015712682379349

Somma delle suddette tré

moltiplicazioni .

415263748598193

46015712682379349

23569023569023569

Esempio perchè ne risultino tanti 5 , e così

deefi intendere degli altri .

1122334455667789

221

1122334455667789

2244668911335578

2244668911335578

248035914702581369.

1122334455667789

134

2244668911335578

3367003367003367

1122334455667799

148148148148148148

1122334455667789

142

2244668911335578

4489317822671156

1122334455667789

159371492704826038

Somma delle suddette tre

Moltiplicazioni

248035014702581369

159471492704826037

148148148148148148

555555555555555555

Prima di metter fine a quefto gioco del moltiplicare

voglio insegnare un altra curiofità spettante parte alla

somma, ma però più alla moltiplicazione , perciò abbia-

B mo
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mo flimato bene porla in quefto luogo , ed è la se-

guente .

Dite di avere tante Caffette , o Borse con egual nu-

mero delle seguenti monete , il numero delle quali lo

dovrà porre il proponente , e dica effervene per esem-

pio 3687 d'ogni sorta . Voi dovete dire , che le monete

sono Zecchini di Venezia da lir. 10. 10 , Doppie da lir.

17. 10, Livornini da lir. 4: 10 , Genovine da lir. 7. Lis-

bonine da lir, 26 : Doppi doppie da lir. 35: Filippi

da lir. 5 : 5 , Teftoni da lir. 1 : 10 ; Zecchini di Roma

da lir. 10; 5 , Fiorini da lir. 2 : 10 ; fi dimanda quante

lire fanno tutte le suddette monete .

2.

Moltiplicate per 12 il numero delle monete , cioè il

3687 , aggiungendovi un zero , che è lo fteflo che molti-

plicare il 3687 per 120 , e ne verranno lir. 442440 che

sarà il valore di tutte le dette monete in fire ; e la ra

gione è perchè la somma di dette monete cioè

di una per sorta , appunto fa lir. 120. Lo fteffo fi farebbe

dicendo di avere Zecchini di Roma da lir. 10: 5 , di Ve-

nezia da lir.10: 10 , Fiorini da lir. 2: 10. Filippi da lir.5:

s , Teftoni da lir. 1 : 10 , mentre moltiplicato per 30 il

numero delle monete per esempio 58763 , che avrà detto

il proponente , scrivendo prima un Zero , e poi molti-

plicato per il 58763 , ne verranno lir. 1762890 valore

di tutte ledette monete in lire ; e quefto , perchè la som-

ma delle lire d'ogn'una di dette monete appunto fa lir.

30. Con la ftefla maniera fi poffono trovare altre mone-

te , la somma delle quali formi un numero facile da mol-

tiplicare , e così fi può mutare il gioco in varie maniere .

Più bello riuscirà il suddetto gioco rivoltato in quefta

guisa . Dite di avere , come sopral, una egual quantità

delle seguenti monete , cioè Luigi da lir. 18 , mezzi Lui-

gi da lir. 9 : Zecchini di Venezia da lir. 10: 10 , Dop-

pie da lir. 17: 10 , Livornini da lir.4: 10 , Genovine da

lir. 7 , Filippi da 5: 5 , e il proponente dica effervene

per esempio 2673 per sorta ; dimandafi quanti Zecchini

di Roma faranno da lir. 10: 5 l'uno .

Per far ciò moltiplicate per 7 il 2673 , che ne verrà

18711 , e tanti saranno i Zecchini di Roma : la ragione di

ciò è , perchè la somma d'ogn'una di dette monete appun-

to fa lire 71 : 15 che è il valore di sette Zecchini Romaui ;

e nella fteffa maniera fi poffono trovare altre monete ,

la somma delle quali facciano una quantità d'altre monete

facili alla moltiplicazione , mentre così facendo , fi muterà

ilgioco,come piacerà all'operante , e riuscirà più mirabile .

DEL



DEL PARTIRE

Gioco Quarto .

Facciafi fare dal Proponente una riga di numeri co-

me a lui piaccia , la quale fia per esempio la seguente

segnata A divisore lo farete voi con porre prima

un numero a

A

702876

I 1 8 3

t-

594

avanzo I 7 4

voftro piacimento , come il 5 , dietro al quale porrete sem-

pre il 9 , e altro numero sarà quello , che manca dal s

per andare al 9: cioè 4 , ed avrete fatto il divisore 594 ;

per far poi la divifione inuna sola riga , fi fa così ; fi di-

vide la riga A per 6 , per regola generale , cioè per una

unità di più del numero iniziale del dividendo , ponendo il

quoziente sotto quel numéro del dividendo , che le com-

peterebbe , se fi operaffe secondo la regola ordinariadella

divifione , cioè se fi divideffe per tre numeri pofti per di-

visore , e quefto cadrà sotto il 2 , ed il6 entra nel7 una

volta , e refta 1 , pongafi l'uno del quoziente sotto il 2,

poi coll' avanzato fi fa collo o , ecol 2 , 102 ; poi mol-

tiplicafil 6 , numero divisore , per l'1 primo , cioè quello

del quoziente e fa 6 , ilquale aggiunto al 102 di sopra fa

108 , fi faccia conto del 10 , e fi tenga a mente l'8 , di que-

to 108 ; poi fi dice il 6 in 1o , 1 da porre nel quoziense

sotto l'8 , e avanza 4 , il qual 4 coll ' 8 del 108 fa 48 ,

al qual numero fi uniffe il suffeguente del dividendo cioè

l's , e fa 488 , al qual fidee aggiugnere la moltiplicazio-

ne di queſto ultimo numero del quoziente moltiplicato co-

me sopra in 6 che effendo i fa 6 , il quale aggiunto al

488 fa 494 , fi dee come sopra far conto del 49 , e tenere

a mente il 4 , che refta ; poi fi dice il 6 in 49 , 8. e notafi

sotto il 7 del dividendo , cioè nel quoziente , e refla 1 ,

che infieme col 4 del 494 fa 14 e colla figura suffeguente

del dividendo , cioè col7 fa 147 moltiplicato poi l'ulti

mo numero del quoziente cioè & per lo solito 6 fa 48

aggiunto al 147 fa 195 , e come sopra facendo conto del

19 , tenendo a mente il 6 , diraffì il 6 in 19 , del 195 ,

viene 3 , da porfi sotto il e avanza , il quale col s

del 195 fa 15 , c6 ultima figura fa 156 , al quale all'uso

,

2

B 2 10-
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solito aggiuntovi la moltiplicazione 3 via 6 , 18 ; fa 174

per l'avanzo , e così fi farà negli altri cali , come fi ve-

de ne' seguenti esempj , qui sotto notat i .

574

6

70 28 7 6 198

I I 8 3

2

3 4 5 6 7 7 64

297

avanzo 1 7 4

3

·3 4 5 6 7 7 6 4 693.

I 16 3 8 9

avanzo
23

I 7 458 4

avanzo 132

7

39.87 36

57 5

avanzo
6 I

189

12

39 8 7 36 7 4 1188 39 S 73674

avanzo

3.5696

1052 avanzo

33563

830

Si può fare ancora che il numero iniziale del divi-

dendo fia di due numeri , purchè non paffa que' nume-

ri, che fi poffono adoperare a memoria , come fi vede

ne' detti esempj , uno de' quali ha per divisore 1089

l'altro 1188, ne' quali cafi non fi pone fra mezzo il

9 , come negli altri esempi dove il divisore è compo-

to di un numero solo nel principio ; gli altri numeri

del divisore fi fanno collo scadere i primi uno per uno

dal 9 , come altre volte fi è insegnato .

DELLA REGOLA AUREA , O DEL TRE.

Dimandafi

Gioco Quinto.

imandafi al proponente che moneta vuole spendere

per far la compra di alcuni pefi di Seta a lir. 9: 13:10 la

libra , e dica il proponente di voler pagare per esempio

con tante monete da lir.8: 12 l'una quegli che fa il gioco

dee ridurre il valore pella moneta in tanti soldi , cioè le

lire 8:12 che fi fa a mente , e ne viene 172 ; queſto ſi mol-

tiplica per 8 , e fa 1326 ; quefto dividefi per io , la qual cosa

fifa tagliando l'ultima figura , cioè il 6 , e ne viene 137

e sei decimi , cioè tre quinti , la qual cosa fi fa a mente , e

tanti

i
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tanti pefi di seta da libre 25 il peso , dica avere da

vendere alle suddette lir. 9. 13 : 10 la libra, il qual

prezzo è ftabile , e lo dee porre quegli che fa il gioco ,

La quantità poi delle monete che vi vogliono per far

quefta compra , fiano di qualunque sorta , saranno sem-

pre3876 e due terzi , come fi vede ne'quì sotto esempj ,

-Per tante monete da lir. 8. 12.

-lir. PeG

8.12 1353

20 25 5

172 15

8 685

Peli 137 cioè 274

10 S 3440

lib. 1. lir. 9.13.10.lib,

34400

12

2866.8

44720

20 47586.8

2379.6.
8

30960

lir.

8.12

80

172

33339.6
-8

20

666786

12

8001440

1064
3876

18094

14824

13760

1376

588 2064

B 3
Per



Per tante mezza doppie di Rema .

lire

8 10

20

Peli

..136

25

170

$

680

272

Pefi 13610

lir. 1. lir. 9, 13. 10.lib .

3400

12 34000

283304

44200

20 47033 : 4

2351.13.4

30600

lir.

8. 10..

20 .

170

12

32951.13.4

20

659033

12

10410 79084010

3876

1788

1564

1360

136.

68 204

2

Se
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Se poi il Proponsnte diceffe monete da lire soldi , e

denari , come sarebbero Giliati da lir. 10. 7. 6. do vre

te ridurli in denari , la qual cosa fi fa in una sola riga

e mente come insegneremo per l'avanti , e ne verrà 2490 ;

quefto per regola ferma diviso per 14 , darà Pefi 166

e tanta Seta a lir. 9.13 . 10 la libra importerà appunto

Giliati 3876 e due terzi , come sopra , e come fi vede

nel seguente esempio .

Per tante monete da lir. 10. 7. 6.

lir.

10.7.6.

denari

151

2490

Pefi 166

Pefi

166

25

830

332

lib, 1. lib.9.13 . 1.0 lib. 4150

12 41500

3458. 4

53950

20 57408.

2870.8.4.

lir.

10 7. 6.

20

373500

40220. 8.4

20

207 804408

12

··24910

12

96529010

3876

2182

1909

1660

166

83

249

2

Si
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i

,

Si può ridurre la dimanda , in queft ' altra forma .

Ho monete 3876 due terzi vorrei sapere con que-

fte monete quanti Pefi di seta avrò da lir. 913: 10

la libra facendovi dare dal Proponente il valore delle

monete: se dice , che fiano tanti Zecchini da lir. 10: 10

Funo , il quefito fi scioglie riducendo il Zecchino in

soldi che sono , 210 , i quali per regola ferma moltipli-

cati per 8 ne viene 1680 , dal qual numero levata l'ul-

tima figura, cioè diviso per 1o, quello che ne reſta , sa-

ranno i Pefi di seta ricercati .

Si può ancora rivolgere il quefito , nel seguente modo

dicendo , lo so che avete comprato una quantità di Pefidi

seta , e l'avete pagata lire 9 : 13 : 16 la libra , e nel paga-

mento avete sborsato 3876 e due terzi monete tutte d'uno

fteffo valore ; ditemi quanti Pefildi seta avete comprato ,

che io dirò in un sol colpo il valore delle monete .

Per iscioglier quefto quefito dovete dividere per re-

gola ferma i Pefi per 16 , i quali Pefi abbia detto il

Proponente, che fiano per esempio 187 , il qual 16 è

il doppio del 8 , che ha servito negli altri esempj , a fa-

re la moltiplicazione per trovare i Pefi e ne verrà

lir. 11:13: 9 , valore della moneta .

Più mirabile tiuscirà in quefto modo .

Dite di avere speso 3876 e due terzi di monete di

uno fteffo valore in tanti Pefi di seta , e dicendo il Pro-

ponente il valore delle monete, per esempio tanti Zec-

chini da lir.10: 10 , oaltre a suo piacimento : fi vuol sa-

pere quanti Pefi ne ha avuto , e quanto la libra ha speso.

Quefto quefito è indeterminato : direte però di dargli

in un colpo una delle molte soluzioni che può avere ,

e subito scrivete lir. 9:13:10 per il valore della libra ,

e per trovare la quantità de' Pefi fate come sopra ; ri-

ducete in soldi il valore delle lire delle monete

sarà 210, i quali moltiplicati per 8 e dal prodotto le-

vata una figura , cioè divisa per ro , refteranno Pefi 168,

che sono quelli che fi cercavano .

che

Ma perchè questo gioco , a cagione di effervi sempre le

lir. 9: 13:10 del valore che è filo come pure l'importo

delle monete sempre fiflo cioè 3876 due terzi , non potreb-

befi quefto gioco fare in una conversazione , che una sola

volta , acciocchè non fi manifeftafle dove ſta l'arcano , per-

ciò abbiamo pensato a mutare , sì le lir. 9:13: 10 , come

pure le monete 3876 due terzi . Per far ciò dovete mol-

tiplicare la moneta propofta ridotta in soldi , non piùper

8, ma per 4, e ne avrete i Pefi , le monete de ' quali sa-

ran-
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ranno sempre 1938 e un terzo metà delle prime

me vece nel qui sotto esempio .

Monete

da lir. 5

20

100

co-

Pefi 40 a lir. 9:13: 10la lib.

4 sempre importanó monete 1938 L

Pefi 40

3

Se poi in cambio di moltiplicare i soldi della moneta

propofta per 8 , o per 4. fi moltiplicheranno per un

altro numero , come per 6 , per averne i Pefi , le mo-

nete verranno sempre 2907 e un mezzo cioè la quar-

ta parte di meno del 3876 e due terzi , come appunto

è il 6 , di cui ci fiamo servito ora per moltiplicare per

trovare i Pefi rispetto al 8 di cui fi servimmo allo-

ra , e nello fteflo modo fi può fare in altre proporzio-

ni , come fi vede ne ' qui sotto esempi

Monete da

lire 8: 10:

20

170

6

Pefi 102[0

Pefi 102 a lire 9 : 13:10

la libra importano ap-

punto come abbiamo

detto , monete 2907 L

da lir. 8: 10: 1 una ,

Se poi le monete propofte valeffero lire , soldi , e de-

nari , debbonfi ridurre in denari , e quello che viene

deel dividere per un numero a noftro piacimento come

per 10 in cambio del 15 detto di sopra , e ne verranno

i Pefi , quando come sopra fi sarà divisa per 10 , i qua-

li valutati a lir, 9:13:16 , sempre ne verranno 1938 , e

un terzo monete e così se ne poffono provare degli

altri , e in quefto modo avremmo mutata la quantità

delle monete , come fi vede nel qui sotto notato esempio .

>

lir. 10: 7: 6

20

207

Pefi 24910

Pefi 249 a lire 9:13:10 la

libra importano appunto

come abbiamo detto di

sopra monete 1938

da lir. 10: 7: 6 1.una .

Si
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Si può mutare non solo la quantità delle monete , ma

ancora la quantità de' Pefi . Per esempio col modo insegna-

to di sopra , che per comprare Pefi 168 di seta a lir.9: 13.10

la libra vi vogliono Zecchini 3876 , e due terzi ; se voi in

cambio de 168 Pefi vi porrette il doppio , o il triplo ov-

vero il seduplo , od il sutriplo , le monete che, vi vorranno

a fare detta compra , saranno anch'efle duple , triple , o su

dnple , o sutriple secondo che avrete duplicato , triplica-

to , suduplicato , sutriplicato ec. il numero de ' Pefi trovati.

Si può ancora mutare il valore della libra , cioè le

lir. 9:13 : 10 , duplicandole , triplicandole o sudupli-

candole , intriplicandole ec. mentre se le duplicherete,

triplicherete ec. avrete il numero delle monete , che

faranno la metà , il terzo ec. delle prime secondo che

le avrete o duplicate o triplicate ; se poi le avrete

seduplicate , sutriplicate ec. ne avrete il doppio terzo

ec. delle prime , secondo che le avrete seduplicate

sutriplicate , come fi vede ne' qui sotto esempj .

Zecchini da

lir. 10: 10

20

210

8

Peli 168[0

Mezze doppie da

lir. 8. 10

20

,

> 6

Pefi 168 a lire 19: 7: 8 ,

cioè il doppio delle lir.

9: 13: 10 da monete

7753 cioè il doppio

3

delle 38762

3:

Pefi 136 a lir. 4: 16: its

metà delle lir. 9: 13 : 10:

da monete 1938 L , métà

delle 3876 2. 3

3170

Pefi 13610

O in quefto modo operando fi può fare di queſti giuochi

uno dietro l'altro con maggior maraviglia de ' circoftanti ,

mentre fi muta e la quantità dal valore della libra della

Mercanzia , e la quantità delle monete . Non ci fiamo

espreffi d'avantaggio cogli esempj, mentre a chi ha qualche

poco di prati ca nell ' Aritmetica , come fi pensa, bafteranno

i suddetti , ed ancorada sè potrà maggiormente ampliar-

li , senza che non ne facciamo altra parola . Un altro gioco

VC-
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veramente mirabile cade sotto la regola aurea , ed è il

seguente .

Quefti che vuol fare il gioco, dee dire tengo una quân-

tità di mercanzia , come sarebbe Panno Seta ; Grano

ec. e dirà al Proponente , vedete se fia di buona quali-

tà , e valutatela quello vi par doveroso vaglia la Cor-

ba , Libra , Braccio ec. secondo che sarà , ed egli dica

per esempio , suppofto che fia Panno , mi pare chepos-

sa valere lir. 7. 12. il Braccio ; di più ditegli con che

sorta di monete lo vuol pagare , se dica con tanti Zec-

chini di Venezia da lir. 10. 10. l'uno : saputo ciò su-

bito direle di averne Braccia 209790. e subito ancora..

scriverete 151848 , e tanti saranno i Zecchini , che dee

sborsare per comprare le dette Braccia 209790 di Pan

no a lir. 7. 12. il Braccio .

Il modo di trovare la quantità del Panno , o d'altra

Mercanzia è il seguente : fi riduce la moneta in soldi,

che effendo Zecchini faranno 210 , e quefto fi fa a mente

scrivendolo meno un'unità cioè 209 , poi fi dice 2 di

restano o di 9 , reftano 9 , e 9 di 9 refta o , nel modo

altre volte detto , e ne verranno Braccia 209790 - come

sopra . Per trovar poi la quantità de ' Zecchini fi riduce

a mente il valore del Braccio in soldi , che ne veran

e fi scriva meno un'unità , cioè 151 , e poi fi

dic e , di 9 reftano 8 , 5 di 9 reftano 4 , 1 di 9 reftano

8, e ne verranno 151848 , per la quantità de ' Zecchini

che fi richieggono a pagare le Braccia 209790 di Panno a

lir. 7. 12 il Braccio , come fi vede ne'seguenti esempj . "

no 151 ,

Valore

lir. 8, 12

Monete

Monete

lir . 8. 10

quantità

Valore

lib. 9. 11 .

Monete

Monete

lir. 10. 8.

quantità

169830 190809171828 207792

Se poi o il valore , o la quantità delle monete ri

dotte che sono in soldi, non arrivano nè l'una nè l'al

tra a fare tanta quantità di numeri fi nell ' una che nell

altra parte , fi dovranno aggiugnere a quella che man

ca , tanti 9 , per farla arrivare alla quantità de ' nume

ri che fi è l'altra ; poi fi terminano le righe , o nume

ri diffalcandoli ad uno ad uno dal ' 9 come sopra ,

avvertenza che non fi dee far conto alcuno dei 9 aggiun-

ti per diffalcarli in proseguir la riga , ma solo fi deb

bono diffalcare dal 9 i numeri che fi fecero alla prima,

come fi vede ne' seguenti esempj..

con

Va-
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Valore

Soldi

Monete

lir. 1. 4.

Valore

Soldi 3

Moneta

lir. 10. 7

Monete +

792

quantità

3.2376

Monete quantità

2997 206793

E così degli altri .

0

Esempio con Monete , e valore immaginario ,

Valore

lir. 36624. 5

Monete

732484267535

Moneta

lir. 48658. 11

quantità

973170026829

›

Se poi vi foffeto lire , soldi , e denari , tanto fi fa il

gioco , ma bisogna ridurre ogni cosa in denari 4 per ri-

dur dunque tutto in denari a mente , e in una sola ri

ga , la qual cosa nel fare ancora i calcoli ordinarj suol

accadere speffe volte , qui ne insegneremo il modo

fi moltiplichino i soldi per 12 aggiugnendo i denari

fi scriva l' ultimo numero , e il refto fi porti , poi fi

moltiplichino le lire per 24 aggiugnendo quello che fi

porta, e quello che ne verrà , farà la riduzione in de-

nari nel modo che fi defiderava per ridurre a brevità il

gioco , come fi vede nel seguente esempio

Denari

24. 12

lir. 325214: 13: 5

7 8 0 5 1 5 2

e,

Ecco gli Esmpj del gioco ,
che abbiamo lasciato in

mouete , ove sono lire , soldi , e denari .

Valore

1243912

lir. 12: 89

Monete

29817018

I

21.

Monete

24: 12

lir. 10: 7:

Quantità

24897510

L'Esempio qui sopra non sarebbesi potuto fare in una so-

la volta , quando non foffe ridotta ogni cosa in denari come

frè insegnato di sopra , onde per trovar le monete , ne

verrà meno l'unità solita 2981 , i quali numeri , ad unoad

uno fi scadono dal 9, e nevengono per le monete 29817018 ,

così pure fi fa dall' altra parte per avere la quantità

nella mercanzia, eine risultano 2489 7510. Qui sotto se

ne veggono due altri esempi per maggior intelligenza ..

Va-



Monete Valore Monete

lir. 10: 11: 7 soldi 6: 4. lir. 15: 7.5: lir. 2 : 5: 7

Valore

Monete

25387461

Quantità

759924

Monete

36886311

Quantità

5469453

Potrebbe darfi , che il Proponente diceffe , che il valo- /

re , à la moneta foffe un denaro , nel qual caso levata l'

unità refta nulla , onde fi porranno senz'altro tanti

quanti sono i numeri de'denari , che fi cavano dall'altro

valore o moneta , come . fi vede nel quì sotto esempio .

MoneteValore

lir. o: o: I

Monete

9999

lir. 10: 12

Qoantità

25437456

Altro esempio dove da una parte è un soldo solo .

Valore

lir. 8: 5: 4

Monete

19838016

Monete

lir. o 1: 0

Quantità

II , 99 , 88 .

O so-

Nel qui sopra esempio fi vede , che nella fteffa manie-

ra fi può fare il gioco , benchèda una parte vi fiano lire ,

soldi , e denari , e dall'altra solamente denari

lamente soldi , perchè bafta ridurre il tutto in denari ,

per operare come sopra . Lo fteffo ancora i può fare

con altre monete , cioè cogli scudi , e Bajocchi , o altre

monete, e da se può farne gli esempi il curioso lettore ,

Si può ancora rivolgere il quefito nella seguente manie-

ra . Un Principe vuol regolare i Soldati del suo Esercito

per un'azione eroica fatta in un incontro col inimico , di

un Zecchino per uno da lir. 10. 10. o pure d'altra mone-

ta , ad arbitrio del Proponente ; Ma il Tesoriere non ha

in " Caffa , che tante mezze doppie di Roma da lir. 8. 10. , od

altre monete secondo che parrà al proponente . Voi al-

lora direte che i soldati sono 169830. , e che fi richiede-

ranno 209790. mezze doppie per far il suddetto regalo .

Si può ancora dire ho tanta Mercanzia , come sarebbe

Panno da lir. 8. 10. il Braccio , o quello che vorrà il Pro-

ponente ; Si defidera sapere quant' altra Mercanzia , per

esempio di Vino da lir. 7. 15. la Corba , o altro prezze

ad arbitrio del Proponente , fi comprerà con la vendita

del

1
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del Panno , del quale direte averne 169830 Braccia , do-

ve poi operando al solito fi vede , che fi compreranno

corbe 154845 , di Vino ..

Si può fare ancora così : fatevidire , che monete vuo

le spendere il proponente per far dire per esempio tan-

te Meffe da soldi 12. l'una, se dica 300 Giliati da lir.

7. 6, voi subito farete il computo in un tratto di penna

così : figuriamoci sopra le lire , come fi vede nel quì

sotto esempio un 5 , sopra i soldi il 25 , e sopra i de-

nari il 2 , e uno dodicefimo , la qual cosa facendo l'o

perazione s'intende a mente senza scrivere sopra .

fi

V

5. 25. 2 12

lir: 10. 7, 6

Meffe 5187. 6

moltiplino i 6 denari per uno dodicefimo dicendo, r

ia 6 fa 6 , il 12 in 6 non v'entra , e reftano 6 ; queſto

numero sempre fi mette nel luogo de Soldi ; poi fi dice

2 via 6 , del 2 , e uno dodicefimo via i denari 6 della

moneta fanno 12. queſto 12 fi tiene a mente , poi fi mol-

tiplicano i soldi 7 per 25 , dicendo per più facilità 5

del 25 via 7 fa 35 , e 12 del numero addietro , che fi

porta fa 47 , fi scrive il 7 , e fi porta 4 , poi fi dice 2

del 25 via 7 fa 14 , e 4 fa 18. , fi scrive l'8 e fi porta

1 , poi fi fiegue nelle lire senza alcun riguardo dicendo

5 via 10 fa 50 , e che fi porta fa 51 , e pe verranno

Meffe $ 187 , e reftano soldi 6. Per maggior intelligen-

za fi son fatti i seguenti esempj con monete arbitrarie ,

I

5. 25. 2 12

lìr. 29, 16 11

Meffe 14922 11·

Ι

-

3. 25. 2. 12

tir. 47. 12. 8,
-

8Mefle, 23816. &

>

5. 25. 2 12

tib . 387.19. 11

Meffe 192997. LI

Si può fare ancora che le Monete fiano più , o meno

di 300 , mentre la ragione della suddetta operazione è

la sèguente . Sopra i denari fi è pofto il 2 e uno dodi-

cefimo , perchè appunto in 300 denari , vi fi contengo-

due Meffe , cioè due volte dodici bajochi , più un dodi-

cefimo; Sopra i soldi fi è pofto il 25 , perchè 300 soldi

fanno appunto 25 volte tanti dodici soldi , e sopra le li-

re fi è pofto ils per ripiego , mentre vi vorrebbe il

500.
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500; ma i due primi numeri che fi scrivono senza al-

cun riguardo , cioè quelli che fi cavano dalla moltipli-

cazione de ' soldi col 25, fanno l ' uffizio di quelli pofti

sotto i due zeri del 500 , se fi folle fatta la moltipli

cazione alla lunga , onde il 5 bafta , come ben intende

il lettore Aritmetico .

Per maggior facilità fi può scrivere immediatamente

nel luogo de ' soldi , che avanzano dopo le intiere Mes-

se, il numero de' denari della moneta , mentre sem-

prevengono, gli fteffi , poi fi seguita avanti l'operazio-

ne , come sopra . Il ripiego poi se le monete fofiero

non più 300 ma 600 , ovvero 1200 ec. sarà come five-

de' qui sotto esempi , e nello fteffo modo , se ne pollo-

no trovare degli altri .

1. 50. 4. 6

lir . 10. 17. 6

Mcffe 10379 ·

I

2. 100. 8 3

lir. 10. 7. 6

Meffe 20750

Poffonfi le suddette dimande o quefici rivolgere in

altri modi , ed ancora trovare altre fimili operazioni

fondate sopra le dette regole , la qual cosa fi lascia all '

intelligenza del Lettore .

DELLA REGOLA DEL CINQUE.

Direte

Gioco Sefto .

irete così : Dimando quanto guadagnerà un Capita

le di lir. 3200. a lir. 4. 10 il Centro , in Anni , Mefi ,

giorni , ed Ore , le quali cose dorvà porre il Proponen-

te a suo capriccio , e dica per esempio d' Anni 11 , di

Meli 9. di giorni 12 , e Ore 6 , i cerca il suo guada-

gno ; fi moltiplica , come fi vede qui sotto.

8 •

M G H

144 12

A lir.

I 100.

lir.

4. 10.

lir. A.

3200. II. 9 -12

lir. 1711. 7. 4.

Le ore cioè 16 fi moltiplicano per 4. che fanno 64

denari i quali sono soldi s ; e denari 4 , scrivete il 4.

י
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e portate il 5 ; moltiplicate poi i giorni 12 per 8 , che

fanno 96 , e 5 , che fi porta , fanno 101 soldi , cioè lire

5 e soldi 2 , scrivete ' , e portate 5 , poi moltiplica

te imeli 9 per 12 , che fanno 108 , es che fiporta , fa

113 , che sono
da

ne degli Anni 11 , moltiplicati per 144 , dicendo deli

II via 144 fa 144 , e 113 che fi porta, fa 277, fi scri-

ve il 7 , e fi porta 27 , poi fi dice l'altro del 11 via

144 fa 144 , e 27 che fi porta fa 171 , il quale fi scri-

ve , onde ne viene 1717 1 : 4 . pel guadagno ricercato .

La ragione di ciò è , perchè le lir. 300 guadagnano ogni

Anno lir. 144 , ogni Mese lir. 12 , ogni Giorno soldi 8

ed ogn' ora 4 denari , come fi può vedere facendone il

calcolo , onde se noi vogliamo mutare le lir. 3200 , ba-

fta , che fieno tali che il guadagno dell'Anno , del Me-

se , del Giorno , e dell' ora fieno numeri idonei , accioc -

chè fi poffa in un sol tratto di penna fare il calcolo

come sarebbe per lir. 200 , le quali guadagnano l ' An-

no lir. 9 › il Mese soldi 15. il Giorno denari 6 , l'ora

un quarto di denaro , ed altri ancora , alcuni de' quali

fi veggono nei qui sotto esempi , dove sopra i numeri

degli Anni , Mefi , Giorni , ed ore , fi sono poſti i suvi

corrispondenti guadagni per farne le moltiplicazioni , e

nello fteffo, modo se ne poffono trovare degli altri a

piacimento di chi opera.

Lir.
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A. lir. lir. lir.

I. 100. 4. 10. 200.

Lir. 9. Soldi 15. Denari 6 I

A. M. G. Ore 4

7. 5. I. 9.

lir. 67. O. 8.

A. lir. lir. lir.

I. 100. 4. 10. 800.

Lir. 36. Lir. 3. Soldi 2. Denari 1.

A. M. G.

3 7

lir. 123. 14. 9

H.

و

A. lir. lir. lir.

1. 100. 4. 10. 1600.

Lir. 72. Lir. 6. Soldi 4. Denari 2.

A. M. G H.

5. 9. 2.
14

4.lir. 414. 110.

Lir. 108. Lir. 9. Soldi 6. Denari 3 .

M. G.'A. lir. lir. lir. A. H.

1. 100. 4. 10. 2400. 3 . 4. 5. 6 .

Lir. 361.
II. 6

Si poffono ancora mutare le lire del guadagno per Cen-

to ponendovi poi un tal Capitale , in modo che venga

per ogn' Anno , per ogni Mese , Giorno , ed ora i guada-

gni in numeri maneggiabili , come fi è fatto di sopra ,

come vedefi nei seguenti esempj

Lir.
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A. lir. lir. lir.

t. 106. 6. 600.

Lir. 36. Lir. 3. Soldi 2. Denari 1 .

G.A. M. H.

8. 7. 15. 7.

lir. 310.
ΙΟ 6

'A. lir. lir. lir.

Lir. 72. Lir. 6. Soldi 4. Denari 2.

A. M. G. H.

I. 100. 6. 1200.
4. 5. 10. 7.

lir. 320. I. 2

Nello fteffo modo se ne poffono trovare degli altri

acciocchè il gioco non refti così determinato , e ancora

perchè facendofi quefto gioco in una Conversazione più

d'una volta , non fi veggano sempre gli fteffi termini

Non se ne danno altri esempj supponendo quefti baftan-

ti al lettore Aritmetico .

DELLA FALSA POSIZIONE

Sla

Gioco Settimo .

,

Ia per esempio uno che abbia un debito , del quale

ne abbia pagato un terzo , un quarto , un quinto ,

e per saldo poi abbia pagatoun sefto , un trentefimo

quello che dirà il Proponente, il quale dica lir. 386: 11:

5. moltiplicanfi quefte lir. 386: 11: 5. per 60 , mentre

quello che ne verrà cioè lir. 23194: 5 , sarà il debito

ricercato , e quefto perchè è la somma di tutti i suddetti

rotti e cinquantanove seflantefimi , onde le lir. 386: 11 .

5 , neceffariamente deggiono effere la seffantefima parte

parte di tutto il debito ; ma perchè non è tanto facile

fare una moltiplicazione per 60 tutta in un sol colpo fi

farà nel modo , che moſtra il seguente esempio .

lir. 60: lir. 3. sol: 5

lir. 386: II.

lir. 2 3 9 4: 5

5

3

Mol.



Moltiplicanfi is denari per soldi s5 perchè tanti sol

di appunto vagliono i 60 denari , che dovremo adopera

re per far la moltiplicazione e ne verrano soldi25 , cioè

lir. 5 , ponete giù il s nel luogo de ' soldi , poi molti

plicate i soldi 11 per lir. 3 mentre è lo fteffo , che mol-

plicate per soldi 60 , che fanno appunto lir. 3 , é reavre-

te lir. 33 , alle quali aggiunto che fi porta addie-

tro fa 34 , scrivete il 4 , che sarà lo fteffo che prolo nel

luogo del o , de 60 , se facefte la moltiplicazione all'uso

ordinario , e portate il 3 , moltiplicando il rimanente per

6, dicendo 6 via 6 fa 36, e 3 fa 39 , fi scriva il 9 e fi

porta 3 ; poi fi dica 6 via 8 fa 48 , e 3 , 5i , fi scrive l'

>

e porta 5 , e per ultimo fi dirà 3 , via 6 , 18 e 5 ,

fa 23 , fi scriva il 23 , e ne viene lir. 23194 : 5 , come

sopra . Quindi fi vede come fi può trovare una quan-

tità di rotti , che facciano quefto effetto men-

tre , bafta che la somma di quefti rotti manchi d' una

unità nel numeratore di quello che fia nel dominatore ,

avendo però avvertenza per poterlo fare tutto in un

colpo , che il denominatore venga nn numero idoneo

dovendofi quefto moltiplicare con quel tanto , che dirà il

Proponente efferfi pagato per saldo . E se detto denomi-

natore non verrà in acconcio , bafta almeno che fi pos-

sa ripiegare con altri numeri come abbiamo fatto nel

snddetto esempio . Onde quì sotto se ne pongono varj

per comodità del curioso lettore .

c 2



fa

9

2
2

2

I

fa A

II I

10 3

I 12 6

ΙΟ 3

saldo lir. 12. 6: 8-

debito lir.123.6.11-

17

18

-
P
T
-

2
7

3
3

2

19

T

20

lir.119. 5. 8.-

125

4.

lir.1431.8.4.

5

b

4

୨

lir.
11.5.4

18

lir. 202. 16.0

5

lir. 211, 7.5

7

20 8

I

lir. 4227.99
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I

23

24

2ล

3

3
2

I

-
1

2
1

5

29

8
30 6

lir. 200. 4. 5
I

24

10

lir. 4805. 6 o lir. 110.7.5

30

lir. 3311.2. 6

-
།

]

2

49 2

4

39 1

50 5

2

40 6
Ripiego 25

I lir. 11. 7.4

lir. 40. lir. 2.ddn. 40. 50

40 lir. 226. 7.

lir.
9055.0

6

lir.568.6.8

C 3

I
d



69

70

2
4

I

2

7

lir. 204. 10. 2

75

lir. r4315.11.8

2
1
0
0
0

80

8

I

16

1 Ripiego

lir.80.lir. 4.de.80

20

lir. 504. 7. 2

lir. 40348.13.4

II

3
2

7
3

7 I

8 6 4

3
I

8
8

lir. 36. 4. 8

8

lir. 289. 17.4.

lir. 36. 4- 8

8

lir. 289. 17.4.

1
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2 3

3
8

89
8|

I

3

M
M
.

10

I

18

lir. 100. 4. 2.

90

lir. 9018. 15:

I

II

3

14

5 3

n
o

8

283

1848

4

4
-

119 I

120
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Nello fteffo modo se ne poffono trovare moltiffimi al-

tri .

Il Quefito poi fi può proporre in altra maniera , come

sarebbe trovatemi un numero dal quale levato un ter-

zo, un quarto , un quinto , un sefto , un trentefimo , ne

refti quello che vuole il Proponente .

Chi aveffe più lungamente pensato , avrebbe certo ri-

trovato molti altri giochi per tutte le altre regole dell '

Aritmetica Ma con le suddette notizie può da sè il

lettore trovarne molti altri , onde a lui se ne lascia il

campo libero .

PAR
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PARTE SECONDA

CHE CONTIENE.

Varj altri giochi , e Curiofità numeriche

DE QUADRATI NUMERICI.

C

to ,

Hiamano gli Autori quadrati numerici , certi quadrati

fatti di numeri , e dispofti con ordine tale , che le

somme o moltiplicazioni prese per ogni lato del quadra-

come ancora per le diagonali di effo , dette somme

o moltiplicazioni fiano eguali , come fi vede nei quadra-

ti che seguono , dov'è segnato A, le sommel de' lati prefi

per ogni verso , e delle diagonali sono egnali , e nel se-

gnato B, le moltiplicazioni de' lati prefi per ogni verso ,

come pure delle diagonali , sono eguali ,

4 |s |236
2

|91|

I

64 B3 5 7 4

I
|128 | I 32

Quefti Quadrati sono pari , o impari . Pari chiamanfi

quelli che sono compofti di Caselle , le quali fieno in nu-

mero pari . Impari , quelli che sono compofti di Caselle

di numero impari , come i suddetti . I numeri componen-

ti quefti Quadrati poffono effere in progreffione aritme-

tica , nel qual caso le somme de' loro lati , e diagonali

sono eguali . In Progreffione Geometrica , nel qual caso le

moltiplicazioni d'ogni lato , e d'ogni diagonale sono egua-

il
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li
e nonpiù la som ma. In Progreffione Armonica , per-

Chè i numeri pofti per lungo , per traverso , e per dia-

gonale sono in prop orzione armonica .

Per fare un Quadr ato di una quantità di numeri impa-

ri, in Progreffione Aritmetica , fi opera , come fiegue .

E

6

II 24 7 20

* *

12 25

*

8

21

| 16|

22

|

17

ΙΟ

*

n
x

18

C 23

24

1

3

B

16

*
1

13
21 9

*
1

5

*M.

I 14 22 10

*

1

19 2 15

[

D

| as ]25

20
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II 24 7 20 3

4 II 2 8 16

17 | 5

I

1
3
323

R

| 18 |

6

|

13

I

21

| 14|

ลง19 2

,

9

22

15

Facciafi il quadrato ABCD , di tante Caselle , secon-

do che avrete fatta la sua radice o lato , che fia di

25; ne' lati di quefto quadrato fi facciano altre Casel-

le diffalcandole , finchè arrivano in una sola come fi ve-

de nella figura ; poi fi principia di sopra , come in E ,

ponendovi l'1 , e così seguendo per diagonale , 1,2,3 ,

4, 5 , poi fi seguita dall'altra parte 6 , 7 , 8 , 9 , 10 , e

così fino alla fine : ciò fatto per riempiere le Caselle va-

cue del Quadrato ABCD , il qualedee effer quello che

fa il gioco , altro non deefi fare , che scrivere l'1 , po-

flo in E sotto il centro del quadrato cioè sotto il 13

il 6 sotto il 18 , il 2 sotto il 14 , e dall ' altra parte il

25 sopra il 13 , il 24 sopra il 12
il 20 sopra l'8 , e

così pure dalle parti laterali , dove fi vede , il 21 sot-

to l'otto , il 16 sotto il 3 il 22 sotto il 9 , e dall'al-

tra parte il 5 sotto il 12 , il 4 sotto l'11 , il 10 sotto

il 17 , cioè deefi collocare e disporre i numeri , che fi

sono fatti nelle Caselle pofte fuori del quadrato in quel-

le Caselle vacue del Quadrato , che sono oppofte per li-

nea , come chiaramente fi vede nel sudetto esempio, e

>

>

per
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Per più chiarezza vi fi è pofto una ftelletta II qua

drato ABCD , per maggior intelligenza fi è posto fuor

ri in O e P , e perchè più facilmente fi conosca ladet-

ta pratica , abbiamo fatto qui sotto un altro esempio

d'un quadrato di 49 Caselle .

18.1 12 1

115 19 1 13 I

122 14711614111013514 1

12915 123148117|42 | 11 |29| 5 I

1361 13016 124149| 18 |36| 12 | 16 |

1431 1371131317 125143 | 191371131 17 I

1441 1381413211 [26144120] [141

14512113918 133 [ 2_127 [45]21 [

14611514019 1343 1281

1471 1411 1351

1481 1421

1491

22
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| 22 | 47 | 16 | 41 | 10 | 35 | 4 |

} " } 1| 5 | 23 | 48 | 17 | 42 | 11 | 29 |

30 | 6 | 24 | 49 | 18 | 36 | 12 |

113
| 31 | 7 | 25 | 43 | 19 |

| 38 | 14 | 32 | × | 26 | 44 |
J

I

37 i

20

| 21 | 39 | 8 | 33 | 2 | 27 | 45 |

3 11| 46| 15 | 40| 9 | 24 | | 28 |

La somma , che fa ogni quadrato imparo per ogni ver-

so , e per le diagonali è uguale alla radice dello fteflo

quadrato imparo , moltiplicata per il termine mezzano

della Progreffione Aritmetica che lo compone , come per

esempio il primo quadrato di sopra ABCD di 25 , il

cui lato o radice è 5 , moltiplicato per 13 , termine

mezzano della Progreffione fa 65 , e tanta sarà la som-

ma de' numeri del quadrato per ogni verso ,

diagonali , come fi vede , e così degli altri .

e delle

Non è già neceffario per fare quefti quadrati , di prin-

cipiar sempre per l'unità , ma fi può principiare per

qual fi voglia numero a voftro piacimento , come fi ve-

de nel qui sotto esempio , dove fi è cominciato nel nu-

mero 7 , e poi proseguito secondo la progreffione natu-

rale fino all'ultimo .
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17 30 13 26

10 1181 31 14 22

23 II 19 27

16 24

15

20 28

|
29 | 12 | 15 | 8 | 21.||

Non solo in fare quefti quadrati fipuò servire de ' nu-

meri prefi secondo l'ordine della prograffione aritmetica

naturale , ma se ne poffono prendere degli altri in pro-

greffione aritme tica con quella differenza che a noi pia-

cerà, come con la differenza di 4, pigliando per primo

numero quello che a noi piace , come il 17 , poi il 21,

25 ec. operando , come sopra , e come fi vede nel se-

guente esempio .

17
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17

37 21

| 37 | : 19| 41 | 93 | 25|

45

73 | 22 | 62 | 213 | 43 | 27 | 29

29 61

*

|| 41 | 32 | 65 |

33

*
97 | 49
*

|

201 | 52 | 35 | 17| 69 | 201 53

53 85

105 37

*

89 21 73

*

109 93

113

933

57
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29 61 112 45

81
33 65

1
477

4
797 49

53 85 17 69 ΙΟΙ

105 37 89 21 73

I quadrati pari in progreffione aritmetica hanno delle

regole particolari . Il quadrato di 4 Caselle , non può

effer dispofto numericamente . Il quadrato di 16 , fi dis-

pone più comodamente degli altri . Da quefto quadrato

dunque comincieremo per effer quefto quello che dà re-

gola nella formazione degli altri quadrati pari più gran-

di , come fi vedrà , e il modo di farlo è il seguente .

D A
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A

E

1

4

16

B

Principiafi a contare la progreffion naturale comincian-

do in angolo del quadrato , come in A dicendo 1, 2 , 3 , 4 ,

ma non deggiamo scrivere altro che i numeri , che cado-

no negli angoli del quadrato , perchè deggioni riempiere

di numeri solamente le caselle delle diagonali , cioè fi

scriva , ed il 4 , poi fi seguiti nella Casella Edicendo.

5 , 6 , 7 , 8 , ma deggionfi solamente scrivere i due nu-

mori di mezzo , cioè quelli che cadono nelle diagonali ,

che sono il 6 ed il , e lo fteffo deefi fare nel suffe-

guente rango scrivendo solamente 10 , eii , nel ultimo,

poi fi scrivono i numeri che cadono negli angoli del qua-

drato , cioè il 12 ed il 16 ; fi riempiano poi le Caselle

del quadrato che sono reftate vacud cominciando a con-

tare i numeri secondo l'ordine a naturale , che fi piglio

di sopra , principiando dall' ultimo , che nel noftro caso è

il 16 , dicendo 1 , ficchè nelle due Caselle vacue cadrà

il 2 e il 3 , e dove è il 13 , fi dirà 4 ; poi seguefi a-

vanti nell'altro rango superiore seguitando l'ordine na-

turale , onde ne verrà in B il 5 , dicendo dov'è l' 11

6 , dov'è il 10 , 7 , e scrivendo 8 nell'altra Casella vuo-

ta , e con queſt'ordine deefi seguitare avanti l'altro ran-

go superiore , scrivendo nelle Caselle vacue i suoi nu-

meri , secondo che vi cadono nel disporli naturalmente ,

e ciò fatto fi terminerà il quadrato pari di 16 Caselle,

come fi vede quì sotto .

,

>
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15

6 ļ

|"|

7 9

8 10
ร

13 3 16

4,

Per fare che il suddetto quadrato pari riesca in qual-

que parte variabile , per riempiere le Caselle vacue , fi

comincia a contare i numeri della progreffion naturale

dalla parte di sopra principiando dal dicendo I , on-

de nelle due suffeguenti Caselle vacue verrà il 2 , e il

3, edove è l'1 , fi dirà 4 ; poi fi proseguirà nel sufleguen-

te rango scrivendo il 5 nella Casella vacua , e poi fian-

drà seguitando sempre l'ordine naturale a riempiere tut

te le altre caselle vacue , come fi vede quì sotto .

1.1 3

1$1

7 S

12 10 II

13 | 15 | 14 | 16 |

D 2 Non
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Non è già neceffario nel sudetto nuadrato pari , pren-

dere i numeri cominciando per l'onità , ma fi può piglia-

re 16 numeri di seguito come 11 , 12 , 13 , 14 ec. i qua-

li fi disporranno nel modo insegnato di sopra , ed espres

so nel seguente esempio .

:

2
2

18

25 24 14

16 17 19

2
0

20 21 15

й
23 13 12 26

Poffiamo servirci in luogo de numeri , che seguitano la

progreffione coll' ordine naturale , d' altri numeri , pur-

chè fiano in progreffione aritmetica , nello fteffo modo

che è insegnato per li quadrati impari , e quì sotto

abbiamo posto un'esempio .

7
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7 49 46 16

40 22 25 31

28 134 37 10

43 13 10 52

>

Per far poi un quadrato pari , più grande di quello di

16 , come sarebbe uno di 36 , deefi prima fàre il quadra-

to di mezzo di 16 Caselle segnato attorno con linee dop-

pie , come fi vede quì sotto , e per avere i numeri , che

vanno nelle Caselle di queflo quadrato , deefi levare il

10 numero delle caselle da quefto quadrato di mezzo da

36 , numero delle Caselle di tutto il quadrato intiero

e ne refterà 20, del qual 20 presone la metà , cioè to ,

il suo sufleguente numero cicè l'11 , nel noftro caso dee

effere il primo numero che fi collocherà nel primo an-

golo del quadrato di mezzo , come fi vede nella figura ,

e poi deefi seguire avanti riempiendo le Caselle di det-

to quadrato secondo le regole dette di sopra , per lo qua-

drato di 16 , il quale terminerà nel numero 26 , per a-

ver poi ; i numeri, che riempir debbono le Caselle pofte

attorno quefto quadrato di 16 , cioè il compimento del

quadrato di 36 , deefi scrivere il primo numero della

Progreffione , che nel noftro caso è 1 , nel primo ango-

lo del quadrato , e negli altri angoli di detto quadrato , i

suoi numeri , che poi corrisponderanno senza altro ri-

guardo , al luogo , che tengono ; Onde nell'angolo supe-

riore a deftra fè pofto il numero 6 per effer quefto la

sefta Casella , e nell'angolo inferiore a finiftra , il 31 ,

petchè quefta appunto secondo l'ordine è la trigefima

prima Casella , e nell' ultimo angolo per conseguenza

verrà a cadere il 36 ; le altre Caselle vacue attorno al

quadrato fatto , fi riempiono ponendo in due di quelle ,

D 3 che



dethe formano i lati , e l'angolo retto del quadrato

numeri pofti a piacimento purchè fiano qui quelli non

ancor pofti nel quadrato , e da ' lati oppofti , e corrispon-

denti , cioè nelle altre Caselle vacue fi porrà rincontro

Casella per Gasella altri numeri , di modo che i due , che

fi corrispondano rimpetto al altro nel medefimo rango,

facciano la somma di 37 , cioè la somma che fanno

due numeri diagonalmente pofti negli angoli del quadra-

to , che essendo uno di quefti 31 , e l'altro 6 fa per ap-

punto 37 , e per l'altro verso essendo uno , 1 , l' altro

36 fa pure 37 , come fi vede nel seguente esempio .

>

I 35

| 34 | 30 |

S 6

33
II 25 24 14

+

8 22 16 17 19 29

28 18
20

| - |

21 15 9

23
13 12 26 27

31 3 S

| 32 |

36

Si può nello fteffo modo , che fi diffe de' quadrati im-

pari , servire di un'altra progreffione aritmetica , benchè

non fia naturale ; bafta per facilità e ficurezza di porre

i numeri nelle sue vere , Caselle figurarfi , che tutti i ter-

mini della progreffione vadano con ordine naturale ,

mentre nelle Caselle', che sarebbero riempiute con det-

ti numeri naturali , fi riempieranno co' suoi corrisp on-

den-
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denti a quella progreffione aritmetica , che fi sarà deter-

minata , come fi vede qui sotto , dove sopra i numéri

della progreffione 7 : 10: 13 : 16 &c. Stanno scritti i

numeri naturali per ordine I , 2. 3 , 4 &c . onde fatto

il quadrato , dove in quello di sopra farà il numero 1

qui vi sarà il suo corrispondente 7 , dove è il 3s , quì

sarà il 109 , e così di tutti gli altri , come chiaramente

moftra il seguente esempio .

I 2
3 4 S 6 7

7. 10.
13. 16. 19. 22. 25. 28.

II 12 13 14 15
16 17

37. 40.
"
43. 46. 49. 52. 55.

21 22 23 24 25
26 27

67. 70. 73. 76. 79.
82. 85. 0

0
0
0
0
0

0
0
d
o

31 32

97. 100.

Γ
9 10

31. 34.

19 20

61. 64.

29 30

91. 94.

7

33 34 35 36

103. 106. 109. 112.

| 94 | 19 |22 |1 ,
1:09

| 109 | 106

1203
f 179 137 | |76 46 16

| 28 | 20 | 52 | 55 | 67 | 91 |170 152

J ss

61

| 38 | 38| 64 | 67 | 40 | 22|58

34 73

121

3I

43 40 82 85

| 92 | 10 | 12 | 13 | 100 [112 T97 25

D 4 Qui
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Qui sotto , fi è pofto l'esempio di un quadrato di 64

caselle , il quale è ftato fatto a un dipreffo nella mede-

fima maniera , che il sopradetto quadrato di 36 ; e chi

vorrà effere più a fondo iftruito di quefti quadrati , leg-

ga le opere de ' Signori Letterati dell' Accademia Reale

di Parigi , impreffe nel 1693.

1
63

1

62 4 6
56 60 8

58 15 49 48 44 19 20 ས
་

7

54 47 25 39 38 28 II

53 22 36 30 31 33 43

13 42 32

2
4

34 | 35 | 29

17 | 27 | 26

2
6

23

1

52

3
4

40 41 55
ΤΟ 24 37

14 45 16 17 21 46

57

'2

3' 61

8

n

SI

64

DE'



57.

DE QUADRATI

IN PROGRESSIONE GEOMETRICA.

Er formare poi i quadrati coi termini di una Progres-

fione Geometrica in luogo dell' Aritmetica , come

per esempio quefta progreffione doppia 1 , 2, 4, 8, 16, 32,

64, 128, 256, compofta di nove termini , i quali effendo

dispofti in quadrato numerico , ne debbono venire egua-

li prodotti , che fi fanno moltiplicando infieme i nu-

meri pofti in ciaschedun rango , e in ciascheduna diago-

nale , il qual prodotto sempre è il cubo del termine

mezzano della progreffione , cioè 16 , che fa 4096.

Per fare quefti quadrati non v'è regola differente da

quella , che s'insegnò per li quadrati in progreffioné arit-

metica , onde comodamente fi vede , che il quadrato po-

fto qui sotto è formato secondo le regole , che fi sond

dette in riguardo a'quadrati impari , dove i termini so-

no in Progreffione Aritmetica , onde bafterà darne la fi

gura senza ripettere altro discorso .

*

8 2

64 16

128 32

256
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256

2

16 64

128 32

Si poffono ancora formare quefti quadrati impari con

una progreffione geometrica non cominciante dall'unità,

ma che solamente comincj per qualche numero a noftro

piacimento , e con qualfivoglia ragione , come la seguen-

te. 3. 9, 27, 81, 243, 729, 2187. 6561 , 19683 seguitan-

do le regole dette di sopra , come fi vede nel seguente

esempio .

81

31

9

2187 243 27

6561 720

1068

81
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19683 9

27 243 2187

6561 3 729

Í suddetti quadrati in progreffione geometrica poffono

avere tutte le, varietà , che fi diffe di quelli fatti in

progreffione aritmetica , onde sopra di ciò non se ne

fa altra parola .

Il modo poi di fare i quadrati pari con la progreffio-

ne geometrica , non sono in alcuna causa differenti da '

quadrati fatti in progreffione aritmetica , onde ci bafterà

solamente l'esempio quì sotto di un quadrato di 16

Caselle ; e queſto può avere 880 differenti dispofizioni ,

e sempre dare il medefimo prodotto , la qual cosa è de-

gna di confiderazione .

I

4096

3.2 64

512 1024

8

32762

1
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1

16384
8192 8

2048 32 64 256

128
512 1024 16

4096 4 2 32768

I

DE' QUADRATI

IN PROGRESSIONE ARMONICA.

Quadrati in progreffione armonica cioè quelli , dove

i numeri di cia schedun rango prefi per lungo , pel tra

verso, o in diagonale sono in proporzione armonica , co-

me è il qui sotto quadrato di 9 Caselle . Si fanno

come gli altri di sopra .

quì

1260 840 630

504 420 360

315 280
252

In cambio de suddetti numeri se ne poffono trovare

altrettanti , i quali abbian la medefima proprietà per-

chè se in luogo de' numeri precedenti , porranno le let-

tere , come fi vede nel quadrato qui sotto , nel quale

le grandezze litterali di ciaschedun rango sono armoni-

camente proporzionali ; se poi daremo alle tre lettere

in-
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indeterminate a ,b , c, Fe' valori differenti in luogo del-

le quantità literali , fi avranno de ' numeri , i quali con-

serveranno per qualunque rango , cioè per diritto

traverso , e per diagonale la proporzione armonica .

› per

2ac

C

cat

2ab 26c 2abc

atb btc zabtac-bc

2abc abc

b

zactab-bc abtac-bc

Chi più a foodo vorrà effere inftruito de ' Quadrati sud-

detti , oltre le Opere de' Signori dell' Accademie avvi-

sate di sopra , poffono vedere la Geometria di M'Ar-

naud , e gli Elementi del P. Preftet .

Indovinare un numero , che qualchedune avrà pensato .

Uno

›

no abbia pensato per esempio il 6 , quefto numero fi

faccia moltiplicare in se fteffo , cioè quadrarlo
e farà

36 , il quale fi faccia aggiugnere il doppio del numero

pensato , cioè 12 , e farà 48 , a quefto numero fi aggiun-

ga un unità , e sarà 49 , fatevi dire quefto numero, dal

quale leverete la radice quadrata , che è 7 ; alla quale ra-

dice levata un unità refterà 6 , per lo numero pensato .

Siali

Altra maniera .

iafi pensato 5 , fi faccia levare un' unità e refterà

4 , quefto numero fi faccia raddoppiare , e farà, 8. queft'

8 facciafi diminuire d'un'unità , e refterà 7 il qual 7 fi

faccia aumentare col numero pensato , cioè col s , e fa-

rà 12 , a questo 12 fi faccia aggiugnere 3 , che farà 15 ,

fatevi dire quefto numero , cioè il 15 , e presa la terza

parte cioè 5 , quefto sarà il numero pensato .

Altra maniera .

Facciali triplicare il numero immagin ato , che fia per

esempio 8 , il cui triplo sarà 24 , e di quefto 24 se ne

fac-
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>

faccia pigliare la sua metà cioè 12 , e quefta facciali tri-

plicare , e farà 36 , diquefto 36 se ne piglia la sua metà iS ,

il qual numero 18 fattofi dire e quante volte in effo vi

cape il 9; il quadruplo sarà il numeropensato : mentre

nel 18 il9 vi cape due volte , e il quadruplo del 2 è 8 ;

dunque 8 , sarà il numeropensato ; sarà però più breve ope-

rando , come fiegue ; facciafi triplicare il numero immagina -

to , che fia , come sopra 8 , e farà 24 , di quefto 24 se ne

pigli la sua metà 12 , quefto 12 , fi triplichi , e farà 36 ,

offervafi quante volte il 9 cape nel 36 , che vi cape 4 volte,

il doppiodi quefto 4 , cioè 8 sarà il numero pensato . Se poi

il numero pensato sarà impari , fi offervi il seguente e-

sempio . Il numero pensato fia 7 , il suo triplo sarà 21 , e

chieftose il numero ultimo , cioè quefto 21 fia pari , o im-

pari , ed effendo impari com'è , fi faccia aggiungere un u-

nità acciocchè venga pari , e farà 22 ; di quefto se ne faccia

pigliare la metà , che sarà 11 , la quale , come sopra, fatta

triplicare farà 33 , nel qual 33 vi cape 3 volte il 9 senza cu-

rar l'avanzo ; al doppio di quefto 3. cioè 9 , fi aggiunga un'

unità , a cagione di avervi fatto aggiugnere un unità nel fa-

re il gioco per far divenir pari il numero 21 , e ne verrà

7 per lo numero pensato . Per far poi che il gioco riesca

più impercettibile , senza farfi dire quante volte il 9 entra

nell'ultimo numero , bafta che facciate levare dal detto ul-

timo numero de' numeri a capriccio , tenendo però conto

della somma per vedere i 9 che vi entrano .

Moltiffime altre maniere vi sono d'indovinare i numeri

pensati , con far fare delle operazioni , comeabbiamo det

to di sopra , e chi foffe defideroso di vedere tutte le dette

maniere diffusamente , legga il Taumaturgo Matematico

dell' Ensel , e il primo Tomo delle ricreazioni Matematiche

e fifiche del Signor Ozanam , che ne resterà soddisfatto

Modo d'indovinare due numeri che uno abbia pensato .

Abbiabbia pensato quefti due numeri per esempio 3 , es,

fi faccia moltiplicare la loro somma 8 , per la loro dif-

ferenza 2 , e farà 16 , al qual 16 fattovi aggiungere il

quadrato del più piccolo numero , cioè del 3 , il quale sa

rà 9, e farà 25 , dal quale presa la radices , quefta sa

rà il maggiore de'due numeri pensati . Levando lo steffo

numero 16 da 25 , ne refterà 9 , la cui radice 3 , sarà il

numero minore pensato . Si può ancora
avere lo fteflo

intento con più facilità nella seguente maniera .

Facciali fare la somma dei numeri pensati , che fiano gli

fteffi
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fteffi , che quelli di sopra , e sarà 8 , alla qual somma

aggiunge la loro differenza 2 , e ne verrà 10 ; la sua me-

tà 5 , sarà il maggior numero pensato , e levando la dif

ferenza 2 dalla somma 8 ne reflerà 6 , la metà del qua-

le cioè 3 sarà il numero minore pensato , Vi sono altre

maniere , le quali fi poffono vedere nel suddetto Ozanam .

Modo d'immaginarsi più numeri , che uno abbia pensati,

Se

,

>

poi uno fi foffe pensato più numeri , e fi voleffero

indovinare , operafi come fiegue . Se la quantità de' nu-

meri pensati è impari come per esempio i seguenti

cinque numeri 2 , 4 , 5 , 7 , 8 , facciafi fare lesomme del

primo , e del secondo ; del secondo , e del terzo ; delter-

zo , e del quarto ; del quarto e del quinto , e così de-

gli altri se più ve ne foffero , come pure la somma dell '

ultimo col primo , e saranno , 9 , 12 , 15 , e 20 ; di quefti

numeri sommati infieme tutti quelli che sono poſti ne'

luoghi di numero impari secondo l'ordine che sono dis-

pofti cioè il primo terzo e quinto , che sono 6 12

10, e faranno 28 , come pure sommati infieme tutti quel-

li pofti ne' luoghi pari , cioè il secondo e quarto , che so-

no 9 , e 15 , faranno 24 , levafi l'uno dall'altro , cioè il

24 dal 28 , e ne resterà 4 , la metà del qual numero , cioè

2 sarà il primo numero pensato , quefto 2 levato dalla

prima somma 6 , refterà 4 pel secondo numero pensato ,

levato quefto secondo numero 4 della seconda somma 9 ,

refterà 5 , pel terzo numero pensato , quefto s levato dal-

la terza somma 12 refterà 7 per lo quarto numero pen-

sato , e finalmente quefto 7 levato da 15 , quarta somma

ne verrà 8 pel quarto , ed ultimo numero pensato men-

tre dall' ultima somma , cioè del 10 , ora non se ne fa

più caso , e così fi segue avanti , se più foffero i numeri .

,

,

Se poi la quantità de' numeri pensati foffe pari come

i sei numeri seguenti 2 , 4,5,7,8,9 , facciafi fare la som-

ma del primo, e del secondo , del secondo , e del ter-

zo , del terzo , e del quarto , e così fino al ultimo , con

di più però la somma del secondo con l'ultimo fi fece

di sopra , le quali somme sono 6 , 9 , 12 , 15 , 17 , 13 ?

sommanfi poi come sopra tutti i numeri pofti ne ' luoghi

impari , fuorchè il primo , cioè il terzo 12 , ed il quinto

17 , che fanno 29 ; sommanfi ancora quelli pofti ne' luo-

ghi pari cioè 9 , 15 , 13 , che fanno e levato il 29

dal 37 ', ne refta 8 del qual numero la metà 4 sarà il se-

condo numero pensato , il qual 4 levato dalla prima som-

37 >

ma
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›

ma 6 , ne darà di refiduo 2 ; per lo primo numero pensa-

to , e levato dalla seconda somma 9 , resterà 5 , per lo

terzo numero pensato , il qual 5 , poi effendo levato dalla

terza somma 12 , darà di refiduo 7 per lo quarto numero

pensato , quefto 7 levato dalla quarta somma 15 , ne refte-

rà 8 , per lo quinto numero pensato , e così degli altri .

Quando i numeri pensati foffero semplici, fi poffono indo-

vinare nella seguente maniera . Sian pensati per esempio

quefti quattro numeri 3,4,6,9 , facciafi raddoppiare il

primo , e farà 6 , poi fi faccia aggiugnereun unità è farà

7 , moltiplichifi per 5 , e fa 35 , al quale fi faccia ragio-

gnere il secondo numero 4 , e farà 39 il quale rad-

doppiato farà 78 , aggiuntovi un'unità farà 79 , molti-

plicato per 5 farà 395 , al quale aggiunto il terzo nume-

ro pensato 6 ,farà 401 , e raddoppiato farà 802 , aggiun-

tavi un'unità farà 803 , moltiplicato per 5 , farà 4015,

al quale aggiunto il quarto numero 9 farà 4024 , queſto

4024 fi faccia dire , poi fi levi 555 , e ne resterà 3469 ,

dove le quattro figure 3 , 4 , 6 , 9 , saranno i quattro pen-

sati . Deeſi avvertire che dovraffi levare dall'ultimo nu-

mero 5 , quando fi saranno pensati due soli numeri 55 , quan-

do se ne saranno pensati tre , 555 , quando se ne saranno

pensati quattro , come nel noftro caso , che per effere quat-

tro numeri quelli che fi sono pensati, fi è levato 555 , dal

4024, e così fi farà degli altri , se più ve ne foffero .

Avendo uno delle monete , o altre fimili cose in numero

pari in una mano , e in numero impari, nell' altra,

indovina in qual mano sarà il numeropari , el' impari.

Suppongafi che abbia per esempio nella mano diritta

9 cose, nella finiftra 8 , facciafi moltiplicare il numero

delle cose pofte nella mano diritta per un numero pari

a noftro piacimento , come per 2 , e farà 18 , facciafi poi

moltiplicare il numero della mano finiftra per un nu-

mero impari , a piacimento , per esempio per 3 farà 24

quefti due numeri 24 , e 18 sommati infieme fanno 42 ,

che per effere quefto 42 numero pari , moſtra che il nu-

mero impari delle cose sono nella mano diritta ; se queſt'

ultimo numero foffe impari ,moftrerebbe che il numero

pari delle cose foffe nella finiftra .

In luogo delle due mani suppofte di sopra , fi può sup-

porre , che fieno due differenti persone , operando nel

modo suddetto :

Nel medefimo modofipuò immaginare , se una persona

tie-



69

1

tiene nella deftra , o nella finiftra due differenti cose

come Oro , Argento ec. facendo dare secretamente all'

Oro un numero pari , ed al Argento uno impari ,

tre poi operando , come fi è insegnato di sopra , fi co-

noscerà l'Oro sarà nella deftra , o nella finiftra .

men-

Avendo uno tante monete , o altre cose eguali nell' una che

nell' altra mano , indovinare quante ne haper mano .

Fate trasportare qualche moneta dalla mano manca nel-

la diritta , come per esempio due , onde nella mano di-

ritta ve e saranno quattro pezzi di più , che nella man-

ca; dimandate pai la ragione de' numeri de' pezzi pofti nel-

la mano diritta , e nella mano mança , la qual ragione fia

per esempio come sa 3 , allora fate moltiplicare la diffe-

renza 4 del numero de' pezzi di una mano al numero de'

pezzi dall'altra , per lo più piccolo termine della ragione

cioè per 3 , e farà 12 ; quefto 12 fi divida per la differenza

de'terminis , e 3 che èa , e ne verrà 6 , il qual 6 sarà

il numero delle monete pofte nella mano manca , ai qua-

li aggiunta la differenza 4 , delie monete che sono in

ciascheduna mano ne verrà 10 per lo numero de' pezzi

della mano diritta , ai quali aggiunto il numero 6 delle

monete della mano manca ne verranno 16 monete in

tutto la metà 8 delle quali fa conoscere come alla

prima vi erano 8 monete per ciascheduna mano .

,

›

Altro modo.

Una persona avendo tante cose , o monete in numero

eguali , si nell' una , che nell' altra

s' indovina quante ne abbia .

mano >

Abbia per esempio 12 monete per mano ; fate trasporta-

re dalla mano deftra nella finiftra un numero di monete

a voftro piacimento (purchè fia minore di quello che sono

nella mano , come per sè è manifefto ) e ne trasporti per

esempio 7 dalla deftra nella finiftra ; fate poi trasporta-

re dalla mano finiftra alla deftra tante monete quante so-

no le reftate nella deftra cioè 5 , allora nella finiftra vi sa-

ranno 14 monete , cioè il doppio delle 7 , che avete fatto

trasportare alla prima dalla deftra alla finiftra ; allora di-

mandate di quanto il numero delle monete della mano de-

ftra è più grande di quelle , che sono nella mano dirittą

e vi dirà efferne quattro di più ; levate quefto 4 dal 14,

E e ne

>
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e ne resterà 10 , il quale aggiungerete alla fteffo 14 ,

avtete 24 , numero di tutte le monete , o cose che ave-

va pigliato alla prima , cioè 12 per mano .

Duepersone effendo convenute di prendere a volontà dei nu-

meriminori diun numero propofto , continuando alterna-

tivamente , fino che tutti i lor numeri infieme facciano un

determinatonumeropiùgrande delpropoflo ; fare in modo

di arrivare ilprimo alnumero determinatopiù grande .

Per fare che il primo arrivi per esempio a 106. suppo-

nendo , che se l'uno che l'altro poffano alternativamen-

te pigliare un numero per esempio , che non arrivi a

11; bafta levare quefto numero 11 , da 100 tante volte

quante fi potrà , e ne refteranno quefti numeri 1 , 12 , 23 ,

34,45, 56 , 67 , 78 , 89 , dove bisogna pigliare quel prino

Ir, così qualunque numero, cheprende il secondo , nom

potrà impedire che il primo numero non poffi pigliare un

numerochearrivi al secondo numero 12 ,perchè se il secon-

do prende per esempio 3 , il quale col i , del primo fa 4 , il

primo dovrà prendere 8 , per arrivare a 12 ; dopo di che

qualunque numero che prendi il secondo, nonpotrà impe-

dire che ilprimo non pervenga al terzo numero 23 , perchè

se prendeffe per esempio 1 , che poi col 12 , fa 13 , il pri-

mo dovrà prendere 1o , il quale col 1 fa in punto 23 , e qua-

lunque altro numero che prenda il secondo , non potrà

mpedire al primo di pervenire al 34 , poi a 45 , a 56

a 67 a78 , a 89 , o finalmente a foo.

$

Se il secondo vuol guadagnare , è evidente , che dee

prendere incominciando un numero, che fia il reſto per

arrivare a 12 col numero preso dal primo ; come se il

primo aveffe preso z , il secondo dovrà prendere 10 , ma

se il primo sa la finezza , non, prenderà che i , e allora-

il secondo dovrebbe prendere 21 , che non ſi può per es

ser convenuti di prendere un numero minore di it , on

de quefto gioco deefifar solamente con quelli , che l'igno

rano . Così ancora se il secondo non sa la finezza del

gioco, il primo, che vuol guadagnare, non dee prendere

sempre incominciando , ma qualch'altro numero dopo

di aver guadagnata la prima parte , arrischiando di per-

dere la seconda per meglio nascondere l'artificio .

Se il primo vuol guadagnare , non bisogna , che il più

piccolo numero propofto misuri il più grande aliquotamen-

te , perchè in quefto caso il primo nonavrà regola infalli-

bile
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bile per guadagnare . Per esempio se in luogo di pren

dere 11 , nel suddetto caso fi tofle preso 10 , che misu

ra il 100 aliquotamente levando , secondo, che abbiamo

detto di sopra, il 10 dal 100, tante volte quante fi può,

fi avranno queſti numeri 10 , 20 , 30 , 40 , 50,160 , 70 , 80 ,

go , dove il primo numero to non potrà effer preso per

lo primo , la qual cosa ci obbliga di prendere un nume

ro minore di 10 ; e se il secondo saprà la finezza , che

sa il primo , prenderà il refto per giugnere a 10, e così

avrà una regola infallibile per guadagnare ,

Non è neceffario di levare il più piccolo numero dal

più grande tante volte , quante fi può per sapere il nu-

mero , che il primo dee prendere alla prima per gua-

dagnare , ma bafterà dividere il numero più grande pel

più piccolo , e il refto della divifione sarà il numeros

che dovrà pigliare il primo quando comincia , Come nel

esempio propofto , dividendo il 100 per 11 refta 1 , pel

primo numero , che dee pigliare il primo , al quale ag-

giunto l'11 , avrà 12 pel secondo numero , a quefto 12

aggiunto pure 11 s ' avrà 23 , pel terzo numero , e così di se

guito fino al propofto numero maggiore cioè a 100 .

Effendofi prefi più numeri o carte secondo l'ordine comune.

cioe 1,2,3,4 , ec. e dispofto in rotondo s ' indovina

quella che qualcheduno aveà pensato ,

P
er fare quefto gioco poffono comodamente servire le

dieci prime carte de Tarocchi . Queste carte fidispongano

in rotondo , come fi vede nella figura , dove l'affo è

rappresentato in 1 , con la lettera A , e il 10 , con lalet

teraK ; abbia poi uno pensato un numero per esempio 3 s

segnato con la lettera C ; facciafi toccare un numero o una

carta a suo piacimento , e tocchi per esempio il 6 , segna-

to colla lettera F; aquefto 6 fate aggiugnere il numero

di tutte le carte , le quali nel noftro caso effendo to , fa-

rà 10; dopofate contare pian piano , acciocchè non udia te

quefta somma 16 , dal numero toccato F verso E , D , C.

B, A, e così di seguito per un ordine retrogrado , incomin-

ciando però a contare il numero pensato 3 sopra F , di-

cendo in E 4, D5, C6 , e così di seguito fino a 10 ; quefto

numero 16 , terminerà in C , e farà conoscere , che fi è

pensato 3 , numero corrispondente a C. Si può prende-

re un più grande , o più piccolo numero di carte secondo

che vi piacerà ; e se ne saranno prese per esempio ,

E 2 0 8
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68 carte , bisogna aggiugnere 15 , o 8 , al numerodel-

la carta toccata nel modo che fi fece di sopra .

Per meglio coprire l'artifizio , le carte dovranfi por.

re al rovescio , in modo che i punti fieno nascosti , ba-

fta tenere a mente il seguito delle carte , e in qualluo-

go è il primo numero , cioè l'Affo , alfin di sapere il

numero della carta toccata , per trovar quella , fino alla

quale bisogna far contare .

Avendo fatto pigliare a tre persone un numero di Monete

di Fave Carte , o cose fimili con certe condi-

>

zioni , s'indovina quante ne avran prese ,

Facciafi prendere al terzo un tal numero di cose quanto

,

a lui parrà , purchè aliquotamente divifibili per 4 e ne

prenda per esempio 8 ; al secondo ne dovrete far prendere

tante volte 7 , quante volte 4 ne avrà preso il primo ,

dunque ne prenderà 14 ; al primo ne dovete far prendere

tante volte 13 , quante volte 4 neavrà preso il primo ,

e ne dovrà prendere 26 , fatto quefto , dite al primo , che

dia le sue Monetė , o Fave , ai due altri quante ne hanno .

Il primo dunque che ne ha 26 , ne dovrà dare 14 al secon-

do , e 8 al ptimo , e a lui ne resteranno 4 , il secondo

neavrà 28 , e il terzo 16. Direte poi al secondo che ne dia

agli altri due , quante ne hanno , ed avendone il secondo

a lui ne resterà
28 , dandone 5 al primo e 16 al terzo

8 , e il primo n'avrà pure 8 , e il tetzo 32. Infine ' di-

rete al terzo , che ne dia agli altri due , quante ne han-

no , ed avendone 32 , e dandone & al primo , e altre S.

al secondo , ciascheduno ne avrà 16 ; fatevi dire quefto

sarà il nume-ultimo numero , mentre la sua metà 8

e per conseguenza 4 quello

ro che pigliò il primo ,
26 il terzo , come fi voleva .

che pigliò il secondo ,
Per fare che il gioco refti più impercettibile vi potete

far dire le somme degliultimi tre numeri , cioè dei tre 16

che diranno effere 48 , del quale presane la sefta parte 8,

quefta sarà, come sopra, il numero , che pigliò il primo

L'ordine di tutto il gioco vedefi espreffo quì sotto .

>

1.0

26

2.0
3.0

14
8

28
26

8

16

32

16
16

Tro-
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Trovare il numero , che sarà reftato à qualcheduno.dőpo

Iqualche operazione , senza dimandar alcuna cosa .

Fate pensare un numero a qualcheduno , e fia per e-

sempio io , al doppio del quale fate aggiugnere un

mero a voftro piacimento , come 8 , e farà 28 ; di queſto

28 prendetene la sua metà , cioè 14 , da quefto 14 fi

faccia levare il numero pensato cioè il 110 ; voi subito di-

rete che refta 4 , perchè vi dee appunto reftare la metà

del numero , che avrete fatto agglugnere al doppiodel nu-

mero pensato , cioè la metà di 8 , che è 4 ; e così s'in-

tende , se fi foffe fatto aggiugnere un altro numero .

Effendo presentate tre carte a tre persone , s' indovina

quella che ciascuno avrà pensato .

isogna sapere quali delle tre carte sono ftate presen-

tate , onde chiameremo la prima A , la seconda B , e la ter-

za Č ; poi se ne faccia sciegliere una per persona , come

le piacerà , la quale scielta fi può fare in sei differenti

maniere . Date poi alla prima persona il numero 12 , alla

seconda il 24 , alla terza il 36. Dopo quefto dite alla pri-

ma persona , che aggiunga infieme la metà del numero di

quella che ha preso la carta A , il terzo del numero di

quella che ha presó la carta B , e il quartodel numerodi

quella che ha preso la carta C ; dimandate poi la somma,

che sarà , o 23 , 024,0 25,0 27,0 28 , 029 , come five-

de nella Tavola qui sotto , la quale moftra , che se queſta

somma è per esempio 25 , la prima persona avrà presa la

carta B , la seconda la carta A , la terza la Carta C

e se la somma foffe 28, la prima persona avrà preso la

carta B , la seconda la CartaC , là terza la carta A , e

così delle altre come fi vede nella seguente Tavola ,3.

1.0 2.0 3.0
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bigliate un mazzo di Carte da tre sette , e con queffe

fate vari mezzi con certe condizioni , fi può imagina-

re la somma di tutti i punti , che resteranno sotto a"

detti mazzi .

Deeeefi intendere che l ' Affo vaglia , il 2,2, il 3 ,

ec. il Fante 8 , il Cavallo 9. e il Re 10 : Facciafi mi-

schiare le Carte , e se ne facciano fare tanti mazzi in

una Tavola, col porre per prima carta , che dee fare il

mazzo, la prima carta di sopra, o di sotto del mazzo in-

tiero delle carte , e notato il suo valore che fia per

esempio 4 , fi seguirà ponendo sopra delle altre carte ,

finchè numerando fi arriverà a 10; principiando dal nu-

mero della carta , che nel noftro caso effendo 4 vi fi por-

rà sopra un'altra carta dicendos , e sopra un'altra carta

dicendo 6 , poi un altra dicendo , e così fino a 10. Poi

fi seguiti avanti colle carte facendo un' altro mazzo princi-

plando dalla sufleguente carta , la quale se foffe un Ca-

vallo , cioè9 , se ne porrebbe sopra un' altra , e farebbe

to , e sarà compofto il secondo mazzo , se poi seguifle

un Re per la carta prima di un mazzo , quefta sola lo com-

porrebbe , mentre vale 10 , ein quefto modo deefi prosegui-

re, fino che vi sono carte , e le ultime , che resteranno

cioè quelle che non saranno sufficienti a fare un altro maz

zo secondole suddette leggi , fi tengono da parte . Per saper

poi la somma de' punti , che sono sotto detti mazzi , ba

ita moltiplicare il numero de' mazzi per 1o , che effendo-

vene per esempio 7farà 70 , al qual numero aggiunto il

numero delle carte avanzato nel fare i mazzi , che per

esempio fiano 3 , farà 73 ; quello 73 sempre leverà 40 ,

e il rimanente 33 , sarà il numerodella somma de' punti

pofti sotto detti mazzi , come fi defiderava sapere .

Come fra più Carte s'indovina quella , che

qualcheduno avrà pensato .

Avendo preso a suo piacimento in un mazzo di carte

?

un certo numero d' effe , meschiatele e moftratele per

brdine sopra una tavola a quello , che ne vuole pensare

una , cominciando da quelle di sopra ,
mettendole uvą

sopra l'altra , ponendole nella Tavola a rovescio , in ma-

do che solo le vegga quegli che piglia la carta : ciò fate

to, dite che vi dica il numero ch'esprime il luogo della

Earta pensata , cioè se la prima , secondą , terza , quarta

eද,
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ec. E voi nel medefimo tempo numerate le carte secre-

tamente che moltrate : il numero delle quali fia per e-

sempio 12 , deftramente separatele dal refto delle carte .

del mazzo . Dopo quefto ponete quefte carte , delle qua-

li sapete il numero, in una fituazione contraria, comin-

ciando a porre sopra il resto del mazzo la carta , che

sarà ftata meffa la prima sopra la Tavolaj, fingendo con

quella che sarà ftata l'ultima a porre sopra la Tavola ,

infine avendo dimandato il numero della carta pensa-

ta che noi supponiamo effere la quarta , rimettete a sco-

perto le vostre carte sopra la Tavola l'una appreffo dell'

altra , cominciando per quella di sopra , alla quale voi at-

tribuirete il numero 4 della carta pensata , contando

s sopra la seguente carta , e parimenti 6 sopra la car-

ta più balla , e così di seguito , fino che sarete pervenu-

to al numero 12 delle carte , che avete preso nel

minciamento del gioco ; la carta , la quale cadrà sopra

quefto numero 12 , sarà quella che sarà ftata pensata .

co-

Più carte differenti eſſendo propofte succeffivamente ad al-

trettante persone , perche ne ritengano una nella sua me-

moria , s'indovina quella che ciascheduno avrà pensato.

SonoviDonovi per esempio tre persone , moftrate tre carte al

la prima persona , acciocchè ne ritenga una nella sua

moria , poi quefte tre carte ponetele a parte . Nello

fteffo modo presenterete tre altre carte alla seconda per-

sona , acciocchè ne pigli una a sua volontà , e quefte

tre carte mettetele parimenti da parte : Infine presentate

alla terza persona tre altre carte , perchè ne penfi alcu-

na , e mettete ancora quefte tre carte a parte , come le

altre; ciò effendo fatto ponete le prime tre carte a

scoperto in tre ranghi , e sopra quefte le tre altre car

te della seconda persona , e sopra quefta le tre ultime

della terza , per avere le carte dispofte in tre ranghi

ciascuno de quali sarà compofto di tre carte . Dopo di que-

fto fi dimandi a ciascheduna persona in qual rango trovafi

la carta pensata , mentre sarà faciliffimo conoscere quefte

carte , perchè la carta della prima persona sarà la prima

del suo rango , medefimamente la carta della seconda

persona sarà la seconda del suo rango , infine la carta

della terza persona sarà la terza del suo rango?: e lo

Reffo farebbefi, se foffero più persone, moftrando tante

carte per persona quanto sono il numero delle persone ,

E ETen-
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1

Effendo dispofte egualmente più carte in treranghi , e stru

dovina quella , che qualcheduno avràpensato .

Emanifefto che il numero delle carte dee effere divi-

fibile per 3 affine di poter fare tre ranghi o mazzi ugua-

li ; supponiamo dunque , che fiano pigliate 36 carte , dove

ciaschedun mazzo conseguentemente ne avrà 12 , diman-

date in qual mazzo è la carta , che ha pensato , poi ri-

pongafi tutte le carte in modo che i mazzi dove è la carta

pensata refti fra le altre due , cioè nel mezzo disponete

di nuovo quefte 36 carte in tre eguali mazzi ponendo

la prima nel primo mazzo , la seconda nel secondo , la

terza nel terzo , la quarta sopra la prima del primo mazzo,

e parimenti la seguente nel secondo mazzo , e così conti-

nuando fin'all'ultimo . Dopo queflo dimanderete un'altra

volta in qual mazzo è la carta pensata , e di nuovo riu-

nite tutte le carte in modo che il mazzo , ove sarà la car-

ta pensata , fia come sopra nel mezzo degli altri due ; poi

farete nello fteffo modo di sopra tra altri mazzetti con dette

carte , e infine addimandando in qual mazzo è la carta pen-

sata , voi conoscerete comodamente quefta carta , perchè

ella fi troverà nel mezzo del suo mazzo , che nel noftro

esempio sarà la sefta : ovvero per meglio nascondere l'ar-

tifizio , ellafi troverà nel mezzo di tutte le carte , cioè la

diciottefima di tutte infieme adunate , come sopra , av

vertendo però che il mazzo ove sarà la carta pensata ,

fia sempre pollo fra i due altri , cioè nel mezzo .

Ancora fi poffono prendere quindici carte , disponendole

in tre mazzi , o ranghi di maniera che ve ne fiano cinque

per mazzo . Le carte effendo così dispoffe , e avendo di-

mandato a quello che ne avrà pensato in qual mazzo ella

fi trovi , poi riponete quefti tre mazzetti infieme ponendo

nel mezzo il mazzo , nel quale è la carta pensata , dipoi

dovete disporre le carte in altri tremazzi , ponendo la

prima , cioè quella di sopra nel luogo del primo mazzetto

da farfi , la suffeguente nel secondo , e la terza nel terzo ,

la quarta sopra la prima , la quinta sopra la seconda , eco-

sì lealtresucceffivamente nella medefima maniera , fino che

ve ne saranno , cioè che saranno terminati i tre mazzi :

dimandate di nuovo in qual mazzo fi trovi la carta pensa-

ta , poi riponete i mazzi tutti infieme come sopra , cioè

riponendo quello dov'è la carta pensata , nel mezzo, e poi

ritornate a disporre le carte nella ftefla maniera , che ab

biamo detto di sopra : ciò fatto , dimandate in qual maz-

zb
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zo li trovi la carta pensata , mentre quefta sara appun-

tb quella del mezzo di detto mazzo , cioè la terza ,

pure per fare il gioco più oscuro , saputa l'ultima volta

in qual mazzo ritrovafi la carta pensata , quefto maz-

zo , come sopra lo riporrete nel mezzo degli altri

poi nel mezzo delle carte di tutti quefti tre mazzi infieme

uniti , cioè l'ottava sarà la carta pensata . Si può anĉo-

ra per rendere più mirabile il gioco , dopo aver cono-

sciuta la carta , mischiarle , o farle mischiare , e poi tro-

varla.

Il suddetto gioco ancora fi può fare con altri numeri

di carte , e in più maniere differenti . Prendanfi , per

esempio sedeci carte , le quali fi disporranno in quattro

mazzi , onde ciaschedun mazzo sarà compofto di quat-

tro carte . Dopo aver dimandato e saputo come sopra

in qual mazzo trovafi la carta pensata , fi leveranno i

mazzi , tenendo nella mémoria quello , ove trovafi la

carta pensata , fi disporranno le carte in quattro mazzi,

come sopra , in modo che le carte del mazzo precedente

fi separino in maniera che ciascuna ritrovafi in un'altro

differente mazzo ; cioè la prima , o quella del disopra fi

porrà nel primo mazzo , la seguente nel secondo , la ter-

za nel terzo , e la quarta nel quarto , così le quattro

che erano infieme in un mazzo nella precedente dispofi-

zione , li troveranno una per una per mazzo di queſta

seconda dispofizione , e per conseguenza se avrete pofti

i mazzi , òve fi trova la carta pensata al disopra delle

altre , sarete ficuro , che la carta pensata sarà la prima

di uno de' mazzi di quefta seconda dispofizione : sarà dun-

que comodo l'indovinarla , allora quando s'avrà diman-

dato in qual mazzo ella fi trova in queſta seconda dispo-

fizione , perchè infallibilmente sarà la prima . Se poi il

mazzo , ove fi trova la carta nella prima fituazione , sa-

rà ftato meffo al disotto del primo mazzo , cioè quefto

fia il secondo : in tal caso la carta pensata sarà la se-

conda in uno de' mazzi della seconda disposizione . An-

cora fi conosce che la carta fi troverà la terza in que-

fta seconda dispofizione , allora quando il mazzo dov' el-

la fi trovava nella prima fituazionel, sarà ftato posto nel

terzo luogo dei mazzi , quando fi faranno levati e pofti

infieme , Sarà poi la quarta d'uno de'mazzi della secon-

da dispofizione , allora quando il mazzo effendofi levato

sarà ftato pofto nel quarto luogo , come chiaramente da

se è manifefto .

1

s'in-
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S'indovina il valore de' punti di una carta , e la carta

ftea , che qualcheduno avrà levata da un intero

gioce o mazzo di carte .

Avendo fatto levare da un mazzo di carte di tre set

te una carta da qualcheduno , senza che voi la veggia-

te , avvertendo di far valere le carte secondo il suo va-

lore , cioè l'affo 1 , il due 2 , il tre ; ec. Il Fante 8 , il

Cavallo 9 , e il Re 10 : fatta levare la carta farete fare

da quello che levò la carta , la somma di tutti i nume-

ri , che corrispondono a tutte le carte del mazzo che

vi sono reftate ; dopo aver fattale vare la carta , onde se

supporremo , che la carta levata fia per esempio un Ca-

vallo , la somma delle 39 carte reftate sarà 211 , effen-

do che tutto fanno 220 ; da quefto 211 , fi levino tutte

le decine, e ne resterà 1 , quefto I ve lo farete dire,

e voi lo leverete da 10 , e ve ne resteranno 9 , il qual

numero appunto denota un Cavallo , come G cercava .

Se poi non foffe reftato nulla , fi sarebbe levato un Re .

Per più facilità fi può ancora , quando i avrà fatta

levare la carta , dire levate il numero, corrispondente

alla carta , che avete levata , che nel noftro caso è 9

da 220 , e dal rimanente , cioè da 211 , tolte ledecine,

vi dica quella che vi refta , e refterà , il qual

lo levarete dal 10 , e ne resteranno 9 per la numero

della carta levata , cioè del Cavallo ; come fi cercava .

ta ,

VOI

Se poi il mazzo delle carte foffe più di 40 , come per

esempio di 52 , come sono le carte Francefi , nelle qua

il vi è fino al 10 , e vi è il Fante , che vale 11 , il Ca

vallo 12, e il Re 13 , in tal caso fatta levare la car

che fia per esempio un 7 , quefto 7 , come sopra , fi

farà levare da tutta la somma de ' numeri , che compet-

tono alle carte , che è 364 , ne resterà 357 , dal quale

levati tutti 13 , cioè diviso per 13 , per effere il 13 il

numero maggiore del valore di una carta separata , co-

me pure fi fece addietro per le 40 carte , che ſi divi-

se per 10 , per effere il numero maggiore di una carta

separata , di tal gioco , e diviso dunque per 13 , ne re-

fterà 6 , il qual numero ve lo farete dire , e voi lo le-

verete dallo fteffo 13 , e ve ne resterà 7 , pel numero

o carta cercata . E così fi dec operare , se le carte fos-

sero di più , o di meno ,

Pofto
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Posto un anello in una Tavola s' indovina di quattro

persone non solo chi l'avra pigliato , ma inqual

mano , in qual dito , e in qual nodo avrà.

Rimieramente bisogna che ciascheduna delle quattro

persone sappia l'ordine , cioè quella che dee effere

la prima , la seconda , la terza , e la quarta , secondo che

le dita fi cominciano a contrare dal Pollice , cioè dal

dito groflo , e i nodi fi cominciano a contare dall' un-

ghia . Ciò inteso deefi operare nella seguente maniera .

Chi ha l'Anello , raddoppia se fteffo : l'abbia la quarta

persona fa 8 , aggiunga 5 fa 13 , moltiplica per 5 fa 65,

aggiunga ro fa 75. Se l'anello è nella mano deftra , ag-

gionga 2 , se è nella finiftra , fia nella deftra , e farà

77 , moltiplica per 10 fa 770 , aggiunga le dita , dov'è

che fia nel quarto, fa 774 , moltiplica per 10 fa 7740

aggiunga i nodi dov'è , fia nel primo , fa 7741. Fatevi

dire quefto ultimo numero cioè il 7741 , l'operazione del

quale l'avrà fatta uno di quelli del gioco , senza che voi

veggiate , ne udiate nulla , avuto dunque l' ultimo nu-

li sottrerete per regola ferma 3500 , e ne

refteranno i numeri 4. 2. 4. 1. de ' quali le migliaja in-

dicano la persona , che ha l'anello , cioè la quarta le

centinaja moftrano in qual mano , che per effere un due

sarà nella deftra , le decine il dito , cioè nel quarto di-

to, o fia anullare , e le unità in qual modo , cioè nel

primo , come fi cercava .

mero 7741 ,

,

Modo d' indovinare i punti fatti da una persona

nel gettare tre dadi senza vederli .

Bbia una buttato i dadi , e abbia fatto queſti trè pun-

ti 6.5.4. facciafi raddoppiare il punto maggiore cioè

il 6, e farà 12, fi faccia aggiugnere 5 , e fa 17 , fi mol-

tiplica per 5 , efa 85 , fi aggiunga io, e fa 95 aggiunge-

vifi l'altro numero maggiore , cioè il 5 fa 100. , fi mol-

tiplichi per 10 fa 1000 , v fi aggiunga Pultimo punto ,

cioè il 4. fa 1004. Quella operazione fatta che l'avrà in

secreto , quegli che ha buttati i dadi , vi farete dire l'

ultimo numero , cioè il 1004 , dal quale sottrerete per

tegola ferma 350 , e ne refterà 6 , 5 , 4 , i quali numeri

moftrano i punti dei dadi , come fi cercava .

Se poi foffero solamente due dadi , coi quali abbia fatto

3, e1. fi raddoppia il punto maggiore , e farà 6 , fi ag-

glungas, e farà 11 , fi moltiplica per 5 fa 55 .
vi fi ag-

giun-
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giunga l'altro punto , fa 56 , fatevi come sopra dire quell'

ultimo numero , cioè il 56 dal quale leverete per regola

ferma 25 , e ne resterà 3 , che moſtrano i punti de' da-

di , come fi voleva .

s' indovina di tre persone quella chefifia immaginata qual-

che cosa , come per esempio una di effer Papa , l''altra

Re, l'altra Imperatore , ovvero una abbia preso Oro

l'altra Argento , e l'altra Rame , o tre altre cose dif-

ferenti.

Bisogna aver preparato 24 Fave , o altra cosa fimile ,

e bisogna sapere quefti verfi a mente .

Aperi Prelati Magifter Camille Perina Quid babes Ribera.

I 2 3 4 5
6

7.

Uegli che vuole fare il gioco , fi figuri nella mente

chi debba esser il primo , chi il secondo , e chi il

terzo . Dopo quefto a chi s'è deftinato che fia il primo

se ne dia una Fava , al secondo se ne diano due , e al

terzo tre , e le altre Fave fi lasciano in pubblico .

Prima che alcuno s'indovini , o levi una delle cose pro-

pofte , bisogna applicare a ciascuna di quelle tre cose , che

fi hannoda levare , o da immaginare , quefte vocali A.EI.

perchè ciascuna parola de ' suddetti verfi ha parimenti que-

fte tre vocali , sebbene con ordine confuso .

Fatto ciò , direte , quegli che ha levato o fi è immaginata

la cosa da voi nominata A , pigli altrettante Faveuna sola

volta quante ne ha in mano ; quegli cheha levata l'altra

nominata E , ne pigli due volte tante , e quegli che levò

la terza nominata I , ne pigli quattro volte tante . Dopo

quefto dimandate quante Fave sono reftate , al numero

delle quali la parola del verso vi darà le vocali per co-

noscere chi habbia le tre cose propofte . Per esempio se

fossero reftate 4 Fave , il numero 3 cade sopra la parola

del verso . Camille , ficchè il primo ha quella cosa , alla

quale applicammo la vocale A, il secondo quella dell'I,

il terzo quella dell'E , e così fi fa con l'altre paroledel

verso , quando occorrerà pigliare , cioè che la prima vo-

cale della parola fignifica la persona prima , la seconda

vocale fignifica la seconda persona , e la terza fignifica

la terza persona , chiascheduna delle quali avrà quella

cosa , alla quale applicammo quella vocale , che le tocca

in detta parola . Tante parole poi sono nel verso , quan-

te sono le Fave che possono sopravanzare .

Si ..



77

Si può ancora servirfi dei seguenti verfi , uno Lating

uno Francese , e l'altro Italiano , per ciascheduna paros

la de' quali verfi non trovanfi che due vocali , che è la

ftesso che vi foffero tutte e tre , perchè sapute le due

prime , sapiamo conseguentemente la terza , cioè quella

che vi manca

I

•

Salve certa

2 3 5. 6 7

anima semita vita quies .

I 2 3 5 6 7

Perfer Cesar Jadis devint figrand Prince .

1 2 3 5 6 7 .

Pare ella ai segni ; vita , Pie.

Ne' suddetti verfi non vi fi trova il numero 4 9 come

nell'altro di sopra , e quefto è perchè mai non vi avan-

zano quattro Fave , onde quefto è superfluo .

a 9,

Modo di disporre 30 cose in maniera , che contate a 9 ,

ovvero in altro modo , e buttate via tutte le ulti-

me refta buttata via la metà , cioe 15 , che voi avre-

te deftinato . che è lo fteffo che dire , se 15 Criſtiani ,

Turchi , ovvero Ebrei , fi trovaffero in mare , a ca-

gione di fortuna bisognaffe gettare la metà in mare ,

farvi andare tutti i Turchi , ovvero gli Ebrei .

Uefto gioco fi può fare per galanteria sopra una Ta-

vola con 15 Fave bianche , e 15 nere , le bianche

possono rappresentare i Criftiani , e le negre i Tur-

chi , o Ebrei , prima però bisogna sapere il seguente ver-

so a mente .

Populeam virgam Mater Regina tenebat . Deefi avver-

tire , che le Fave , fi poffono porre in fila , ovvero in gi-

ro , come più piace , .cominciando con le bianche , o poi

proseguendo alternativamente colle nere , non egualmen-

te , ma quanto ricerca la vocale ; fi diftribuiscono dun-

que secondo l'ordine delle vocali del suddetto verso ,

ciascheduna delle quali ricercano tante Fave quante ne

convengono al luogo , che naturalmente tengano esse vo-

cali, e sono quefte A , E , I , O , V , cioè A 1 , E 2 , I

3,0 4 , V 5 Nella figura qui sotto fi vaggono dispo-

fte le Fave secondo l'ordine delle vocali , l'o rappresen-

ta le bianche , cioè i Criftiani , e le Stelle rappresenta-

no le nere , cioè gli Ebrei , o Turchi .

,

Po
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Accomodate , che saranno le Fave nel suddetto modo

fi cominciaranno a contare a 9 , a 9 , e dove termina $

quella Fava , fi getta fuori di fila , seguitando sempre a

contare in giro , che vedrete tutte le nere andar da par-

te , cominciando però a contare nel principio cioè dal

luogo , dove fi cominciò la diftribuzione .

Poffiamo ancora servirfi'in cambio del suddetto verso

de i due verfi qui sotto uno Francese , l'altro Italiano

Mort tu ne fallairas pas e me liuraat le trepas .

Or tu ne dai la pace , ei la rendea .

Se poi volete fare lo ftello contando le Fave a tre a

tre , diftribuitele secondo le vocali del seguente verso .

Ecce amatam sedere amatamfacere araneam meam.

Le volete contare a S a 8 , diftribuitele secondo queſt'

altro verso .

Pater Adam Cæperat menia gratiæ verone .

O se volete contarle a 10 a 19 vi servirete del se-

guente verso .

Rex Anglicus certe bona flamina dederat .

Dispofta 30 carte con certo ordine in una Tavola , se ne

indovinano due per persona che se ne fia immaginata .

1

Igliate 30 carte da giocare , e diftendetele sopra una

Tavola a due a due , e ogn' uno se ne immagini due

a suo piacere , ma tali e quali fi trovano accompagna-

te ; ciò fatto fi ripongano quefte carte , come fannoa

due a due , facendone un mazzo senza altro ordine

bafta non mescolarle ; poi principiafi dalla carta pofta so-

pra il mazzo , e fi diftendano nella Tavola ad una ad

una con quell'ordine che fi vede nella figura qui sotto

nella quale le carte sono espreffe per numeri dove fare-

te un quadrangolo di fila compofte di sei carte per

fila . Per saper poi le carte che ciascheduno fi sarà imma-

ginate , bafta che ogn ' uno dica in qual fila fiano senza

moftrarle . Se tutte e due foffero nella prima fila , sareb-

bero ov'è notato 1 , e 2 ; se tutte nella seconda , 11 , e

12 ; se nella terza , 19 e 26 ; se nella quarta, 25 , c 26;

se nella quinta , 29 ; e 30. Se poi una certa foffe in una

fla ,
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fila , e una in un ' altra , fi trovano in quefto modo . Di

mandate in qual fila fi ritrovino le sue carte , dica nel

la terza , e nella quinta , subito ricorrete alla fila di man-

co denominazione , cioè alla terza , e se tutte e due le

carte foffero in quefta fila , sarebbono ove fta notato il

e il 26 , principiando dunque dalla prima delle due sé

foffero nella terza fila , cioè dal 19 , e lateralmente cam-

minando fino alla quinta fila incontrerete nel 23 , che

_sarà una delle carte immaginate ; l'altra carta sarà nella

terza fila calando abbaffo, tanto diftante dal 20, cioè dall'

ultima carta , che sarebbe , quando foffero tutte e due

nella terza fila , quanto che la prima , cioè il 23 è di-

ftante dal 19 , cioè dalla prima delle due carte se foffe-

ro tutte nella terza fila , direte dunque effere il 24 ,

mentre fra il 19 , e il 23 vi è una sola carta , così pu-

re una sola vi è fra il 20 e il 24 e così farete dell'

altre . Molte altre curiofità intorno ai numeri , come di

combinazioni , e permutazioni fi possono fare , le quali

fi possono vedere negli Autori altre volte nominati .

Dispofizione delle carte pel suddetto gioco:

3 5 7

} .2 [ ... ]

|| |"|"]

13

\*
2
3

| 4 1.22 1.29 | 22 | 23 |

16116 | 24

:

14

21

122 11.20 1.25 | 27 |

| 3 | 26 | 22 1.26 1.29 I16

| 10 | 18 | 424 | 28 | .30 |

PAR-



80

PARTE TERZA

CHE CONTIENE I GIOCHI DI TASCA

I

Ed altri giochi , che fanno i Circolatori .

Giochi di Tasca confiftono principalmente ne giochi

de' Buffoli e in altri giochi di deftrezza , de ' quali quì

sotto se ne dà la spiegazione . Avanti di spiegar i gio-

chi de ' Buffoli , da' quali cominciamo , bisogna dare la co-

ftruzione più vantaggiosa , che poffono avere quelli Bus-

soli , e la maniera di far le palle per poter far i gio-

chi con la maggiore leggiadria , che fia poffibile .

I detti Buffoli debbono avere due pollici , e sette li-

nee di altezza , due pollici e mezzo di larghezza nella

bocca , e un pollice , e due linee di larghezza nel fon-

do: (a)

Il fondo dee effere in forma di Calotta rovesciata , e

dee avere tre linee e mezzo di profondità . Deggiono a-

vere due cordoni G H , eCD Figura 2 , l'uno C D d'

abbaflo per rendere il Buffolo più forte , e l'altro G H

sopra il primo CD tre linee per impedire che i Buffo-

li non fi tengano infieme , quando fi mettono l'uno den-

tro dell'altro ; si fanno ordinariamente di Latta . La mi-

sura che fi è data quì per li Buffoli , non è affolutamen-

neceffaria , bisogna solamente offervare che non fiano

troppo grandi , e che il fondo non fia troppo piccolo , e

che non fi ritenga uno dentro dell' altro .

Si fanno le palle di sugaro della groffezza d'una or-

dinaria nociola , dopo fi bruciano su la fiamma della can-

dela , e quando sono rosse , fi girano fra le mani per ren-

derle ben rotonde .

Per ben giocare coi Bussoli , bisogna esercitarli a tra-

vedere , perchè nel travedere confifte la principale dif-

ficoltà del gioco de' Bussoli .

Per travedere bisogna prendere la palle col mezzo del

pollice , e la punta del primo dito , come fi vede nella fi-

gura quarta, facendola rotolare col pollice fra il secondo

e il

(a) Per un pollice intendefi la duodecima parte del pie-

de di Parigi, e per linea la duodecimaparte delpollice.
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e il terzo dito , come fi vede nella figura quinta , ove

poi fi tiene la palla in serrando le due dita , e aprendo

la mano tenendo le dita più eftese che fi può affine di

far parere di non avere alcuna cosa nelle mani .

Quando voi vorrete porre la palla , che voi avete tra-

veduta, sotto di un Buffolo , voi la farete uscire dalle voftre

duedita , appoggiandola col secondo dito nel terzo , come

fi vede nella figura sefta , ftringendo il terzo dito per so-

ftenerla , poi prenderete il Bussolo vicino alla sua bocca,

come fivede nella figura settima , e lo leverete in alto ,

e in abbassandolo con preftezza li metterete sotto la palla.

Quando giocherete di Bussoli , dovete ftare di dietro

alla Tavola , e quelli che ftanno a vedere , debbono esser

d'avanti . Deefi avvertire di tener sempre alcune palle

nella Tasca .

I GIOCHI DE' BUSSOLI

1 Giochi de' Buffoli , de' quali noi parliamo , confiſtono in

undici, e dodici paff .

I.

TL iL primo paffo fi fa paffando i Buffoli uno a traverso

Adell'altro . Per far quefto bisogna tenere nella mano

manca un Buffolo vicino alla bocca , come fi vede nella

figura terza , e gettargliene dentro un altro , facendoche

quello che fi tiene con la mano manca , cada nella Ta-

vola , e quello che vi fi è gettato dentro , refti nella ftes-

mano manca , nella medefima fituazione , in cui era il

primo; e perchè ciò fifa, preftamente ; parrà , che i Bus-

soli paffino uno a traverso dell'altro .

II.

Il secondo paffo , fi fa cavando una palla dalla punta

d'un dito , mettendo sotto di ciaschedun Buffolo una pal-

la con levarla poi per il fondo dal Buffolo . Per far la

qual cosa bisogna .

Y

Primo avere una palla fra le dita della man dritta , poi

fi dee toccare con la bacchetta il dito di mezzo della man

manca , dicendo , che da quello dee uscire una palla . Ciò

fatto ritirate il voftro dito , e fate vedere la palla , che

avrete nella man dritta . Bisogna nel far sembiante di le-

vare la palla dal suo dito fare calare il dito contra il pol-

F li.
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lice , e per quefto fi dee averlo fregato con cera . Secondo

bisogna far sembiante di gettare quefta palla nella mano

finiftra , e la travederete col secondo , e terzo dito della

mano diritta , come fi vede nelle figure 8 , e 9 , fatto ciò

bignosa pigliare il primo buffolo pofto a deftra della voftra

mano diritta , poi fi apre la mano finiftra con paffar subito

il Buffolo di sopra , come se nella mano vi foffe una palla

che fi voleffe porre nella Tavola sotto del Buffolo ; e per-

chè non s'accorgano , che non vi è nulla nella mano , bi-

sogna in aprirla porvi il Buffolo di sopra per far credere

che la palla vi fia reftata sotto . Terzo , fate sembiante di

levareuna palla dalla punta d'un altro dito , facendo vede-

re quella , che avete fra le dita , ein facendo sembiante

di farla paflare nella mano manca , la travederete ; dopo

pafferete il secondo Buffolo sopra la voftra mano , come

avete fatto al primo : infine caverete una terza palla da

un'altro dito , facendo vedere come sopra quella che ave-

te nella mano , e dopo d'averla traveduta fate sembiante

di metterla sotto il terzo Buffolo , come avete fatto alle

altre due di prima . Farete poi sembiante di cavare una

palla dal disopra del primo buffolo , e travedendola farete

sembiante di farla paflare nella man manca , la quale ser-

rerete:poi la riaprirete , dicendo : Questa la mando in aria,

è subito rovescierete il Buffolo con la voftra bacchetta ,

edirete. signori , voi vedeteche non v'è nulla di sotto . Poi le-

verete la palla dal secondo buffolo per lo fondo , facendo

vedere nello fteffo tempo la palla che avete nella mano,

e avendola fatta paffare nella mano deftra come di sopra

direte . Questa la mando nell' indie , poi moftrerete che

non v'è nulla sotto del buffolo : farete il medefimo al

terzo facendo andare la palla dove più vi piace .

II L

Il terzo paffo fi fa , primo facendo tte palle con una

sola. Secondo mettendo una palla sotto ciaschedun bus-

solo , facendole andare tutte e tre sotto quello di mez-

zo. Avanti di spiegare quefto gioco , bisogna avvertire ,

che ogni volta che fi vuol fare sembianza di mettere una

palla sotto un buffolo , bisogna prendere queſta palla del-

la man dritta, e travederla , facendo vifta di porla nel-

la man manca , la quale subito fi dee serrare , dopo bi-

sogna prendere il buffolo della man diritta facendolo

paffare sopra la man manca , come se vi fi faceffe en-

trare sotto una palla fra la Tavola ed effo .

Per



Pereseguire quefto terzo paffo dovrete aver ritenuta una

palla del secondo paflo nella vostra mano , la quale farete

sembiante di levarla dalla punta d'un dito della voftra

mano manca , e in gettandola sopra la Tavola direte . si-

gnori , ioprendo della miapolvere di Perlinpinpin , e neme-

defimotempo pescherete nella voltra tasca , dalla quale pren-

derete due palle fra due dita della voftra mano dirittal ,

dicendo quefto motto barbaro Ocus bocus temposa benus:

Dopo prenderete la palla che è sopra la Tavoladicendo.

Questa è un pocopiùgroffa , poi farete sembiante ditagliar

la in due con la Bacchetta , e ne lascierete una di quelle

della vostra manodiritta con quella che tenete colla man

manca per tagliarla , ele getterete tutte due sopra la

Tavola , poi ne prenderete una di quelle due dicendo Ec-

cone unacheè ancora unpoco troppo groffa , e di quella voi ne

farete due col gettare nella Tavola quella che vi è refta-

tanella mano . Mettete poi quefte tre palle sopra la Ta-

vola , una davanti ciaschedun Buffolo , poi fate sembiante

di metterne una sotto del primo Buffolo pofto dal lato del-

la voftra mano manca ; dopo coprirete la palla pofta avanti

al secondo Buffolo col detto Buffolo ein coprendola fare-

te entrar sotto la palla che voi avete fatto sembiante di

mettere sotto del primo Buflolo ; infine fatele sembiante di

mettere la terza palla sotto del terzo Buffolo poſto a man,

diritta ; dopo quefto direte : to ordino a quella che e

sotto il Buffolopofto a mano deftra , di andare con quellache

è sotto il Buffolo di mezzo , rovescierete allora colla bac-

chetta il Buffolo di mezzo , e ne troverete due palle sotto.

Fatto ciò ricoprite quefte due palle , e in ricoprendole fa-

rete slisciare sotto quella , la quale avete fatto sembiante

di mettere sotto del Buffolo pofto a mandiritta , poi dire-

te . Per la virtù della mia polvere di Perlinpinpin le tre

palle fi trovino sotto del Buffolo di mezzo , rovescierete

allora solamente il Buffolo di mezzo , sotto il quale tro

verete tre palle .

..

I V.

Il quarto paffo confifte a far and áre le tre palle sotto

Buffoli a mano dritta senza che se ne accorga . Que-

to gioco fi fa tutto di seguito , dopo il terzo paffo , co-

me qui sotto .

Nel cercare che farete la polvere di Perlinpinpin nel

are il terzo Paffo di sopra , prenderete fra le voftre dita

ina palla , e dopo di avere roversciato il Buffolo di mezzo,

Come abbiam detto , leyate con le mani i due Buffoli che

F 2 sono
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sono a déftra , e a finiftra , i quali batterete uno contra

dell'altro per far vedere che non vi è nulla , e che le palle

sono paflate sotto al buffolo di mezzo , poi abbafferete i

buffoli , e in abbaffandoli gli sliscierete , primo sotto quel-

lo che è a diritta la palla che tenete nella mano . Secon-

do prenderete una palla , la quale batterete sotto la Tavo-

la come se la volefte fare entrare sotto il buffolo a tra-

verso della Tavola . Poi scoprite il buffolo , nel quale vi

troverete una palla , e in ribaflandolo per coprit la farete

entrar quella che avete fatto sembiante di far paffare at

traverso della Tavoia . Terzo prenderete una seconda pal-

la sopra la Tavola , e facendo sembiante di gettarla contra

al buffolo , come per farla entrare attraverso , ma la tra-

vedrete , poi scoprirete il buffalo dove resteranno sorprefi

nel vedervi sotto due palle . Quarto prendete poi la terza

palla sopra la Tavola , la quale veramente getterete con-

trai : buffolo , e direte ; Quefta qui è vergognosa , bisognafar-

la entrare per di sotto della Tavola , poi la ptenderete ,

batterete con efla sotto della Tavola travedendola , poi ro-

vesciate con la bacchetta il buffolo , sotto del quale vi sa→

sanno tre palle , senza che fi fia veduta porvene alcuna.

V.

Per il quinto paffo , metterete naturalmente sotto cias-

cheduno buffolo uoa palla , poi fate sembiante di non ri-

cordarvela , levate il primo buffolo a man diritta , e in

abbaffandolo più lontano gli sliscierete sotto quella palla,

che vi reftò nella mani nel quarto paffo , e riterrete I

altra facendo sembiante di riporla nella voftra Tasca , ma

la travederete ; farete lo fteffo al secondo , e terzo bus-

solo , dopo rovesciate i buffoli , e resteranno sorprefi gli

aftanti , di vedere ancora una palla sotto ciascuu buffolo.

V I.

Per il sefto paffo . Primo farete sembiante di mettere

una palla sotto il Buffolo di mezzo , secondo gliene met-

terete una naturalmente sopra il suo fondo , e in copren-

dola con un altro Buffolo gli sliscierete, quella che avete

traveduta . Terzo Voi prenderete una palla sopra la Ta-

vola , e nel travederla direte la mando sopra il fondo del

buffolo coperto , discoprite il Buffolo e troverete due palle.

sopra il fondo del primo . Quarto le ricoprirete di nuovo

slisciando nel medefimo tempo la palla che voi avete tra

ye-
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veduta , e direte , Ordino a quella che è sotto il prim

Buffolo, di salire sopra il suo fondo , e di andare a unir

colle altre due . Scoprite poi il Buflolo , e troverete tré pal-

Je sopra il suo fondo senza sapere , come fi fieno andate.

VII.

Per il settimo paffo . Primo coprirete le tre palle che

avete lasciate sopra il fondo del primo Buffolo col secon-

do Buffolo , metterete ancora il terzo Buffolo sopra il

secondoj, cioè metterete i tre Buffoli uno sopra dell'al

tro , e che le palle fieno sopra il fondo del Buffolo d'ab

baffo . Secondo prendete i tre Buffoli dalla' mano manca,

e levate naturalmente il primo per metterlo sopra la Ta-

vola , poi leverete il secondo che copre le palle , le qua-

li voi ve le tirerete dietro in levando il Buffolo , e co-

prirete il primo che avete meffo sopra la Tavola ; ma per

trattenere le palle con questo secondo Buffolo , bisogna

levare un poco i due Buffoli , eritirare prontamente quel

lo ch'è di sopra , e coprire nel medetimo tempo coll' al-

tro , ove sono reftate le palle , il Buffolo che è sopra la

Tavola poi metterete quello che vi refta nelle mani so ,

pra i due altri ; bisogna ripetter questo più volte : gli spet

tatori vedendo scoprire i bussoli e non iscorgendo le

palle non sapranno di che ne fia divenuto . Infine dopo

di avere replicato più volte il medefimo gioco , non met-

terete più l'ultima volta i bussoli uno sopra l'altro , e da-

rete a indovinare sotto di quale vi fiano le palle .

>

Se non indovinano dove sono le palle , farete vedere

che sono ingannati , e darete ancora a indovinare , do-

ve sono fino a tanto che l'hanno indovinato , e quando

avan no indovinato dove sono , voi leverete le palle di

sopra della Tavola col buffolo e farete credere che fi

fieno ingannati . Infine dopo avere ſtancatò gli spettatori

a forza d'indovinare , scoprirete naturalmente il Buffolo

ove sono , e le farete vedere .

,

Avvertite che per levare le palle di sopra la Tavola

bisogna subito ftrascinarle unpoco sopra la Tavola , e pen-

dere il bussolo dal lato che fi sono ftrascinate , e il mo-

vimento che fi sarà impreffo nello ftrascinarle , le farà

entrare nel buffolo , e quando vi saranno entrate , levefe-

te il bussolo con le palle , ma bisogna esercitarfi bene

in questo gioco per farlo ficuramente , e politamente ,

F 3
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VIII.

L'ottavo paffo è di mettere tre palle nella voftra mang

una fra il pollice , e il primo dito , la seconda fra il pri-

mo esecondo , e la terza fra il secondoè il terzo , come

fi vede nella mano segnata figura 10. Fregherete le mani

unacontradell'altra , e le batterete infieme dicendo signo-

ri, voi vedete che non veniente nelle mie mani, e farete

vedere sotto il primo buffolo , che non vi è niente , e in

levandolo metterete la palla che tenete fra il secondo e

terzo dito , avendo avanti con deftrézza fatto andare la

palla nel voftro terzo dito , come è segnato nella figura

ottava , affine di facilmente porre la palla sotto del buffo-

lo , e quando l'avrete mefla sotto , farete cadere la palla

che fi èfra il primo e secondo dito nel terzo dito , come

facefte alla prima , poi leverete il secondo buffolo dicendo

quanon v'è niente e gli porrete una palla di sotto in ab-

bassandolo ; dopo leverete la palla che avete nel pollice , e

la farete andare nel medefimo dito , ove avrete pofte le

altre , allora leverete il terzo buffolo, e facendo vedere

che non v'è niente di sotto , metterete la terza palla . In-

fine leverete i tre buffoli uno dopo l'altro , e farete ve

dere che vi è una palla sotto ciascheduno ,

jx.

Si fa un novo Paffo ne' buffoli ove non fi moftra che trè

palle , benchè ve ne fiano quattro . Se ne pone una davanti

a ciaschedun , buffolo , ma non se ne copre che due , e in

facendo sembiante di coprire la terza , la lascierete cade-

re di sopra la Tavola senza far sembiante di vederla , e ne

sliscievete un'altra sotto del buffolo ; dopo dite signori , vo

lete vedere che vie unapalla sotto ciascun Buffolo , quel-

li che hanno veduto cadere la palla , giudicheranno che

non vi è niente sotto del buffolo , mentre hanno veduto

cadere la palla , e voi farete loro alzare i buffoli , e rës

fteranno molto sorprefi in trovarvi sotto una palla ,

X.

Per il decimo paffo ; lasciate le palle sotto i buffoli ,

come elle sono reftate alla fine del nono paffo , poi dovete

prendere un Pomo nella voftra Tasca , il quale lo terrete

col dito piccolo , e col terzol; levate il primo buffolo col-

la mano , nella quale avete il Pomo , per cavare la palla

che
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che è di sotto , e in abbaffandogli metterete deftramente

il Pomo , poi ponere la palla che avete levata di sotto

nella voftra Tasca , e prendete nel medefimo tempo un

altro Pomo , il quale metterete sotto del secondo buffo-

lo nel modo fteffo , con cui v'avrete potto il primo sotto

del primo buffolo . Fate la medefima cosa al terzo ; poi

date a indovinare quello che è sotto ai buffoli .

XI.

L'undecimo paffo è di far trovare tre palle nella man

diritta , benchè non ve ne fia che una , l'altra effendo

nella mano manca je l'altra in bocca . Per far queſto voi

metterete tre palle sopra la Tavola , e secretamente ne

porrete una nella voftra man diritta , e la terrete ; Pren-

dete poi una delle tre palle , e fatela paffare nella mano

manca , e poi la metterete effettivamente nella voftra boc-

ca: ne prenderete un altra , che sarà la seconda , la quale

tenerete nella mano diritta , facendo però sembiante di farla

paffare nella mano manca , la quale serrerete facendo cre-

dere che la palla vi fia ; poi prendete la terza palla con

la mano dritta , e aprite la mano , dove farete vedere che

vi sono tre palle . Offervate che quando avrete meſſo la

palla nella bocca,, bisogna far viſta di trangugiarla .

XII

Per il duodecimo, paffo gettate le tre palle sopra la Ta

vola , e prendetene una con dire quefta qui io la trangu

gio , la travedrete' facendo sembiante di gettarla nella

voftra bocca , farete vedere sù gli orli de' voftri labbri

quella che vi ponefte in bocca nel fare l'undecimo pas-

so , la quale allora facefte sembiante di trangugiare . Pren-

dete poi la seconda , la quale travedrete come la prima

mandandola dieci mila leghe di là dal Sole levante , la

terza direte che sparisca , e voi la travedrete .

,

Dopo aver fatto tutti i paffi suddetti , potete farne un'al-

tro aflai bello , il quale è di mettere 24 palle sotto di un

Buffolo e a queft'effetto moftrerete che non vi è niente

sottai voftri tre Buffoli , e in moftrando che non vi è nien-

te sotto , metterete sotto quello di mezzo le voſtre 24

palle, le quali avrete infilate in un crine , o fil di seta ne-

ro , e fino quanto fi può , o pure con un capello . Dopo

caverete dalla voftra Tasca altre 24 palle , le quali dire-

te di volerle far paffare tutte sotto del Buffolo di mezzo.

F 4 Per
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Per far paffare quefte 24 palle sotto il voftro Buffolo;

ne prenderete una , e direte che paffi sotto il Bussolo , e

in ciò dicendo la getterete abbaflo di modo che non se ne

accorgano , inviandola con un colpo di dito disopra al vo-

ftro braccio finiftro dicendo , quefta qua io la trangugio , voi

n'avrete una nella voftra bocca che farete parere all'en-

trata , ne prenderete ancora un'altra dicendo che vada in

aria , nel medefimo tempo farete un giro di mano per get-

tarla abbaffo , infine prenderete una appreflo dell'altra ,

e ne manderete una da un lato e una da un altro с

dopo che tutte saranno sparite , e che non ve ne sono più

sopra la Tavola , direte signori , bisogna che queſte venti-

quattro palle fi trovino tutte sotto il Buffolo di mezzo . Voi

leverete il buffolo , e le palle gli saranno disotto .

›

Ecco i giri che ordinariamente fi fanne coi buffoli ; se

ne può ancora far un altro per l'ultimo , dopo del qua-

le non se ne deggiono far altri a cagione che le palle s'

atcanó nel fondo de' buffoli .

Per far quefto giro bisogna fregare il fondo de ' bussoli con

cera , o Sevo , mentre le tre palle sono sopra i tre bussoli,

e allora quando ciascheduna Sarà sopra il fondo di ciasche-

dun bussolo , prendete i voftri tie bussoli , metteteli upo so-

pra dell'altro , la palla di quello di sopra non essendo co-

perta la lascierete così scoperta , e direte : 10 voglio levare

le duepalle che sono coperte . Per far ciò avrete due palle

travedute nella mano , e ne leverete subito una dal secon-

do bussolo , e voi getterete sopra della Tavola una di quel

leche avete nella mano, poi direte : 10 voglio levare quella

delterzo , e ne getterete un'altra sopra la Tavola , infine

moftrando il disopra dei voftri due bussoli , fate vedere che

non v'è nulla sopra del lor fondo e che le due palle sono

ftate cavate . Bisogna aver riguardo di dolcemente poggiare

i bussoli , affine di non far cadere le palle , e potete anco-

ra dire signori offervate bene che nelle mani non be niente ,

lor potete medefimamente moftrare di dentro , e di fuori

dopo di avere moftrato loro levati i tre bussoli l'unodopo

l'altro moftrando , e facendo vedere che non vi è nulla

di sotto , poi porrete nella Tavola col batterli fortemente

sopra d'essa , però con bella maniera , affine di far cadere

sopra la Tavola le palle che vi sono attaccate nel fondo :

Poi prendete una palla , la quale travedrete nella mano ,

e direte , quefta la cavo dal mio dito , le comando , che vada

sotto alBuffolo . Voi la travedrete nelmedefimo tempo , e

la farete sparire , farete il medefimo agli altri due Bussoli,

poi farete vedere esservi una palla sotto ciaschedun bussolo.

Per

י
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Per far quefto passo più facilmente , in luogodi met-

tere due palle nella voftra mano , nepotete mettere una

sola ; allora quando avrete fatto sembianza di levarla dal

voftro primo bussolo , la prenderete , e la travedrete fa-

cendo sembianza di mandarla nelle Indie Occidentali

e vi servirete della medefima palla per il secondo busso-

lo , e la manderete lontano ; vi servirete ancora delle me-

defime per levar quella del terzo Bussolo ; bisogna av-

vertire che nel fondo del Bussolo vi vuole sufficiente

quantità di sevo , acciocchè possa ritenere le palle .

Bisogna aver cura di pulire i Bussoli , allora quando fi

vorrà cominciare a giocare gli altri paffi , e cangiare an-

cora le palle , affinchè non s'attacchino ai Bussoli .

Allora quando compiuti avrete tutti i voſtri giochi de'

Bussoli , farete altri giochi , che io v'andrò insegnando

più chiaramente , e più intelligibilmente , che mi fia

poffibile . Ciascheduno li potrà fare secondo il suo genio,

e con l'ordine , che a lui piacerà .

DIVERSI GIOCHI DI TRATTENIMENTO

UN

che soglion fare i Circolatori .

I.

No de ' primi giri che io descrivo , e il gioco dei Fers
ne

lini. Si continoda persona 18 Ferlini , voi ne pren-

derete 6 ; in quefto mentre nella borsa li nascenderete

fra il pollice , e il primo dito della voftra man diritta , poi

direte signori, voi avete contato dieciaotto Ferlini , vi dico di

fi ; poi adunerete i detti,ferlini , e riammassandoli lasciate

cadere i sei , che avete nellavoftra mano cogli altri diecia-

otto ; poi li metterete tutti nella mano della persona che

li contò , e così ve ne sono 24 , dopo dire quanti pen-

sate voi che ve ne fiano nella manofra i dieciotto , e ven-

tiquattro, sedice io penso , che ve ne fiano ventitre , al-

lora direte signore rendete a me uno de' vofiri Ferlini , e

fateli notare che glie ne refta dieciasette , perchè gli avre-

te fatto credere di non avergliene dato , che dieciaotto

infine prendete dei Ferlini della Borsa , e contate 19 , 20,

21 , 22 , e 23 , rimassate quefti Ferlini facendo sembiante

di metterli nella voftra mano manca , ma li terrete nella

diritta , la quale chiuderete , poi fate sembiante di farli

passarecoi dieciasette aprendo la voftra mano manca , e in

quefto mentre tenete sei Ferlini nella noſtra man dirittą

>

di-
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J.

dicendo alla persona che numeri quefti Ferlini , la quale

troverà il conto , che ha dimandato cioè ventitre . Mis-

chiate i voftri sei Ferlini tra i ventitre; in ammaffandoli,

rimettete il tutto infieme nella borsa , la quale rimet-

terete nella mano della medefima persona con sei altri

segretamente , facendoli chiudere la mano poi diman-

date quante ne vuol trovare dai ventitre af ventinove

se la persona dice per esempio ventisei , direte , che ve

ne dia tre ; poi da ventritte a ventisei conterete tre .

che farete sembiante di far paffare nella mano cogli al-

tri , come avete fatto di sopra , e direte di contare ; se

ne trova ventisei , gli ammafferete , e in ammaffandoli

metterete i tre , che avete nella voftra mano cogli al-

tri e terrete tutto infieme . Vi saranno delle persone ,

che fi troveranno imbarazzate , se in luogo di ventitre

Ferlini , che ho suppofto , ne dimandaffe decinove , ma fic-

come bisogna dimandare dei Ferlini , bisogna avvertire

quanti ve ne vuole di quefti Ferlini dal numero , che la

persona dimanda fino a ventiquattro , e quello , che ver

rà, è il numero che bisogna, dimandare . Non vi vuole già

molto ftudio per comprendere il resto .

I I.

Si fa un gioco con tre grani da corona groffi come con

le palle da giocare alla pillotta , le quali abbiano un buco

groffo per farli paffare a traverso un cordone , o corda

della groffezza d'una canna di penna da scrivere , o un

poco più minuto . Per far ciò fi taglia la corda nel mezzo,

poi fi approffimano i due capi tagliati uno contro dell'altro

legandoli con un filo il più vicino che fipuò , l'uno all'al-

tro con bel modo , e maniera acciocchè non paja tagliata:

infilate poi in detta corda i voftri tre grani , è dove la

corda è unita fate , venir sopra il grano di mezzo , accioc-

chè la giuntura refti nascofta , poi mettete gli altri due gra-

ni , uno per parte dal primo , e ficcome la corda è molto

groffa ,direte signori , volete voi scomettere che io sono affai

valevole pertroncare quefta corda . Quefta corda effendo fta-

ta presa lunga , la tortiglierete per un giro attorno per

ciascuna mano ; poi fate sembianza ditirare con tutta la vo-

ftra forza , ma non avrete gran pena a rompere la corda.

XXIV.

Per far tramutare una Carta , per esempio un affo di Co-

ri
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ri in un' affo dì Picche , prenderete due Affi uno di Pic

che , incolate un poco di carta sottiliffima sopra queſti

due Ali con la cera bianca , sopra la carta pofta su l'as-

so di Cori dipingerete un affo di Picche , e sopra l'affo

di Picche dipingerete un affo di ; Cori ; moftrate quefti affi

a tutti ; uno dopo l'altro paffandoli preftamente affinchè

non s'accorgano, che sono aggiunti . Poi moftrerete l'aflo

di Cori , e direte , Signori , voi vedete bene , che questoè

' affo di Cori , farete mettere un piede sopra , e metten-

doli sopra il piede tirerete col dito la picciola carta at-

taccata sopra la carta del gioco ; poi moftrerete l'Affo di

Picche , e in facendoli mettere il piede a un'altra per-

sona che fia lontana dalla prima , leverete la carta che

copre la vera come avete fatto all'altro ; poi comanda-

te all' Affo di Cori di cangiar luogo , e di andare nel

luogo dell' Affo di Cori . Infine dite a quello , che ha

meflo il piede sopra l'Affo di Còri , di moftrare la sua

carta , e troverà l'Affo di Picche , e quegli , che ha

meflo il piede sopra l'Affo di Picche, troverà l ' Affo di

Cori , la qual cosa sorprenderà la compagnia ..

Ì V.

La Scatola dell' Ovo dee avere la figura di un Ovo

a dee effere un poco più larga , e più lunga di sette

o otto linee delle ova ordinarie , ella dee aprirsi in quat-

tro luoghi , come è segnato nella Figura 11. ne ' luoghi

AB, CD, EP , GH.

Il pezzo segnato L di quella figura è rappresentato nel-

la Figura 14 in LM, dove è una impoftatura , o gargame

dalla parte P , e un altra dalla parte O , eccetto che al

bordo O, il gargame è al di fuori , e nel bordo P , è al

di dentro , e quefta s'inscatola sopra la fascia della Figu

ra i nel luogo R ; e affine che fi vegga meglio , come la

fascia è indidentro , io ho rappresentato il pezzo L M

nella figura 15 rivoltato sottosopra , e la Figura 13 , rap-

presenta il disotto della Scatola a Ovo , poi farete fare tre

pezzi , come quello che è rappresentato nella Figura 16

in modo che i gargami , o impoftature vadano tutte nella

medefima maniera , cioè fatti a Ovo , e vi s'incolano tre

gusci d'Ovo sopra quefti tre pezzi separati , la bianca

tiene il primo pezzo , la rofla tiene il secondo , e la blò

il terzo ; quefti sono mezzi gusci , che s'inscatolano uno

sopra dell'altro , come è rappresentato nella Figura 12 , e

con
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con le linee di punti segnate 1,2.3 , 4 , il primo pun-

to moftra il luogo d'un Ovo di marmo bianco , che s'alza

fino a questo punto , il secondo numero moftra il luogo

della mezza corteccia bianca dell ' Ovo , il terzo moftra

la corteccia rofla , e la quarta quella di color blò .

Allora quando la Scatola è costrutta in questa maniera,

direte , signori, ecco una scatola molto curiosa, questa è

fata mandata alRe Guillemo dall' Imperatore degl Anti-

podi. Voi aprirete la Scatola per la prima apertura d'ab-

baffo , dove è un Ovo di marmo bianco , e direte . Ecco

un ovo fresco , che ha fatto la noftra Galinafia mane, io

prendo quefto ovo , e lo metto nella miaTasca . Serrarete la

Scatola , poi la riaprirete nella seconda apertura , e di-

te , Ab? eccolo rivenuto , bisogna che io lo trangugi , riser-

rate la Scatola , e in facendo sembianza di trangugiar

lo , voi aprirete il primo luogo , dove non è niente , ri-

serrate la Scatola , e fate ancora comparire l'Ovo bianco-

se volete , e dite che l'avete fatto cangiar di colore , ser-

rate la Scatola , poi dimandate di qual colore lo vogliono ,

cioè roffo , o blo ; Se non dimandate il colore che vogliono,

direte . Io lo vogliofar diventar roffo , aprite la Scatola

nella terza apertura , e moftrate un Ovo roffo . Voi ser-

rerete la voftra Scatola , e soffiandole di sopra dite .

Non v'èpiùniente . Aprite poi il luogo dove non v'è nien-

te poi serratelo ancora una volta , e soffiate di sopra

e dite signori, io vogliofar venire un ovo blo; bisogna aver

riguardo che le aperture della voftra scatola fi serrino bene ,

è che fi tengano un poco ferme , farete fare dei tratti so-

pra la voftra Scatola , i quali fiano riformati , e che se-

guino altre aperture , benchè non ve ne fiano , affinche

non fi accorgano del vero luogo , ove s'aprono .

>

La Figura 16 forma una scorsa d'Ovo incollata sopra

del pezzo TV, che è fimile al pezzo L M , della Fi-

gura 14.

V.

Per far trovare una carta in un Ovo , bisogna moftrare

un mazzo di carte compite dal lato delle figure , e dire ,

che voi andate , a fare un gioco ; ma avanti di farlo bi-

sogna farne qualchedun' altro per interrompere gli aftanti.

In questo tempo serrerete il mazzo di carte , e avendo

fatto il voftrogioco dite, Apropofito delgioco che viho par-

lato , bisogna che ve lofaccia . Caverete un mazzo di carte ,

che non avrete moftrate , il quale terrete abbaffato e deb-

bono
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bono effere tutte d'unafatta , come per esempio tutti Re

di Cori , fate levare una di quefte Carte, e chiedete alla

persona , che vi dica qual è la sua Carta , e che voi glie

la volete far trovare in un Ovo . Fate portare una mezza

dozzena d'Ova , le quali debbono effere tutte preparate ,

e dite che ne scielga uno di que'sei , ponete quello che è

ftato scielto sopra la Tavola , e rompetelo col baftone , è

poi gli caverete la carta di dentro , la quale rotolerete e

farete vedere effer quella un Re di Cori: per preparare

le Ova le forerete da un capo , poi rotolerete la carta

sottilmente ; e più minutamente , che voi potete , la qua-

le metterete nell' Ovo , poi serrate il buco con cera bianca.

Ne metterete ana in ciaschedun Ovo , affinchè qualun-

que di quelle sei Ova che ne venga preso , fia preparato.

V I.

La Scatola de ' Ferlini , fi fa in due differenti maniere .

La prima maniera fi fa così , voi avrete due Scatole co-

me A e B figura 17 , quella , che è segnata A dee entrare

in quella , che è segnata B , quefta quì non dee avere fon-

do , che vuol dire che dee effere bucata d' abbaffo , come

ancora in alto : l'altra segnata A dee avere il fondo , o

margine supériore ribattuto , e la metterete nella segna-

ta B , poi la riempirete di Ferlini , i quali debbono ave-

re la grandezza della Scatola , onde bisogna avere i Fer-

dini avanti di far fare la Scatola . Quando quefta sarà

piena di Ferlini , se ve ne sono di più , lichiuderete nella

voftra Tasca . Mettete una delle vostre mani sopra la Sca..

rola, poi prenderete la Scatola A dove sono i Ferlini , con due

dita , la quale leverete , e nasconderete nella voftra ma-

no , e in portandola sopra la Tavola la volterete di sotto

in su , e farete cadere i Ferlini della Scatola nella vo-

ftra mano , e avanti di levar la mano di sopra la Tavola ,

metterete la Scatola nella voftra Tasca , e metterete i

Ferlini sopra la Tavola : bisogna aver riguardo , che a-

vanti dilevare i Ferlini di dentro della Scatola che è sopra

la tavola , bisogna far mettere sopra la Scatola un Cap-

pello , il quale nel medefimo tempo copra la voftra manos

voi potete , quando avete levati i Ferlini di sopra la Tavo-

la con la man diritta , con la man manca prendere la

Scatola , che è reftata sopra la Tavola e batterla dicendo

di cucinare , nel tempo che farete cadere i Ferlini nella

voftra mano ; allora quando avrete rimeffi i Ferlini sopra

la Tavola , levate il cappello , e fate vedere la Scatola , nel-

la quale non v'è più nulla. La
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La seconda maniera per fat paffare i Ferlini a traverso

d'una Tavola , moftrerete la Scatola C Figura 18 coperta

col suo coperchioD , voi la scoprirete , e direte signori

non vi è niente di dentro, se non un Dado , volete voigioca-

re aiDadi? Voi lo rimoverete nella Scatola come in un

cornetto , e lo getterete sopra la Tavola , e direte . Ecco

tanto veggendo se darà davvantaggio . Se darà più alto,

direte . Voi avete guadagnato . Voi avrete in quefto tem-

po un rotolo di Ferlini contraffatti F E nella voftra ma-

no manca , che voi tenete al disotto della Tavola im-

pugnandolo per il bordo con le dita nel disotto , prendete

la Scatola con la man dritta e mettete dentro il rotolo

de Ferlini, che avete nella mano manca per di sopra

della Tavola ; in quefto mentre pregherete qualcheduno

degli aftanti , di mettere il Dado sopra il sei , e dire-

te . Io copro il Dado con la scatola , e tenete il rotolo

de' Ferlini nella scatola col voftro dito piccolo per disot-

to , e mettete il lato E d'abbaffo , e quando il dado è

coperto con la scatola leverete i Ferlini dalla voftra

Tasca , tanti quantine saranno segnati nel rotolo , e voi

li metterete nella voftra man manca dicendo che paffino

nella Scatola , e nel medefimo tempo aprite la vostra ma-

no e dite Ab eccolo ancora . Voi mettete la mano disot-

to la Tavola , come per far paffare i Ferlini a traver-

so la Tavola nella Scatola , e in quefto mentre fate sem-

biante di battere , o cuniare sopra la voftra scatola col

baftone affine di meglio farli paffare , poi leverete la

Scatola C , che fi copre il rotolo dei Ferlini ove refteran-

nosorprefi di vedere dei Ferlini in luogo di un Dado che

avevate meffo . Infine ricoprite quefto rotolo dicendo di

voler cavare i Ferlini a traverso della Tavola . Per far

quefto prendete dei Ferlini nella voftra mano facendoli

sonare di sotto della Tavola , levate poi la Scatola , e

il rotolo dei Ferlini disotto la Tavola , e in levandoli ,

avrete l'occhio di porre il voftro dito piccolo disotto per

softenere il rotolo , e'direte . signori , voi vedete che non

vi è più niente di sotto se non se altro che il Dado

Avendo levata la Scatola voi lascierete cadere il rotolo

nella voftra mano , e gettate la Scatola sopra la Tavola,

e mettete il rotolo nella voftra tasca .

Il coperchio della Scatola C , segnato D , e il rotolo

de' Ferlini , deggiono effer fatti di un pezzo di rame ,

che fi salda , e dopo fi rivolta facendo alcune linee so-

pra per notare la separazione de' Ferlini , e sopra il ca-

Fo F , saldafi un ferlino .

VII.
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VII.

Si fa una Scatola da fondere le monete . Eccone la

coſtruzione . La Scatola dee effere d'una grandezza ra-

gionevole per poter contenere diverfi pezzi di moneta ,

di più grandezze , fi mette un coperchio come H Figu-

ra 19 la scatola G Figura 20 , dee avere un buco come

I, fi fa un tratto nero della larghezza del buco , che

giri attorno alla scatola , come fi vede segnato con le

linee fino in K , la scatola dee effer inerita per di den-

tro , ruzzolate la scatola sopra la Tavola e dite . signori

velete vedere fondere dell' Argento , voi non avete da

mettere che un pezzo di moneta nella mia scatola , quan-

do glie l'hanno pofto , voi lofaréte cadere per lo buco

della scatola nella voftra mano , e in facendo sembiante

di prendere della polvere di perlinpinpin , voi porrete

la moneta , o monete della voftra Tasca poi moſtrate

la scatola , dove non v'è più niente dentro .

>

,

VIII.

›

La Fontana di gioventù , o di comandamento Ffi fadi

latta , alta otto pollici , il bordo del bacile d'abbaffo un

pollice e mezzo , la canna d'abbasso da A in B Figura

21 dee avere tre pollici d'altezza e il buco di questo

canale dee avere un pollice , il canale C deefi inchiu

dere nel canale B giuftamente . Quando voi volete riem

piere la Fontana , leverete quefto canale di dentro dall'

altro e rovesciato l'alto della Fontana D nel baffo

girate il canale in alto ed empitelo d'acqua , poi ri-

mettello nel canale B , la Fontana ftillerà fino a tanto

che il bacile fia riempiuto , è il buco del canale B ser-

rato e allora la Fontana s'arrefta , e più non gitta

acqua fin a tanto che l'acqua d'abbaffo del bacile fia

scolata per un piccolo buco in un vaso da acqua , o al-

tro vaso , sopra del quale è pofta la Fontana . Dovete

offervare quando il buco B, fi serra , o fi apre per co-

mandare alla Fontana d'arreftare , o di buttar acqua

Quando vedete che fi apre , dite che butta acqua pel

Re di Francia , e quando è per chiuderfi , dite che getti

acqua pel gran Turco , ed effa non butterà più . Dire-

te che butti acqua per le giovinette , ella butterà : per

le vecchie , s' arrefterà , e voi continuate a dire diffe-

renti ', discorfi fino a tanto che la Fontana nongetti più

e che tutta l'acqua fia scolata .

IX.
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I X.

Modo di far cangiar le Carte allora quando saranno

preparate nella seguente maniera . Bisogna condurre del-

le linee da A in B , Figura 22 , e fare dal lato C tan-

ti quadri , che sembrano dieci , quando la carta è coper-

ta d'un'altra come fta segnato nelle carte E , F , G men-

tre la quartaHè un dieci intiero , Farete de Fanti a mez-

zocorpo, come è segnato nel lato D , e alle carte I , K, L

Disponete quefte carte nella voftra mano , come E , F

G, H, edite signori, ecco quattro dieci di quadri , soffian-

do sopra direte vogliofar cangiare in quattro Fanti diPic-

che , e a quèfto effetto avrete un Fante di Picche intiero ,

il quale porrete sotto il dieci di quadri , colla tefta ab-

baflo; riformate le carte , voltando l'alto in Baffo , ca-

vando il Fante che è sotto del dieci , col metterlo di

sopra; poi aprite le Carte , che parranno tanti Fanti di

Picche, come fi vede nelle carte segnate I , K, L , M.

Se voi le volete far cangiare in un'altra maniera , bi-

sogna incollare un pezzo di carta della grandezza della

carta da giocare , ma non incollarla che la metà, affine

di poter levare ed abbaffare l'altra metà , e bisogna di-

pingerla da tutti due i lati , affine di fare il cangiamen-

to . Il lato A Figura 23 rappresenta un fante
e vol-

tando il foglio incolato sopra l'altro lato B , rappresen-

ta una carta di quadri ; se sarà un' altro soggetto ,

sognerà fare la tefta nel baffo , ma per un quadro non

importa da qualunque lato fia rivolto . Voltafi la carta

nel baffo; allora quando fi vuol far cangiare , fi soffia so-

pra per far voltare la carta che fta sopra incollata, e fi

dipinge sopra le carte quel soggetto che vi pare .

X,

>

bi-

La Lefina, colla quale fi fa sembiante di forarfi nella

fronte , fi.fa nella seguente maniera..

Il manico è vuoto , e vi è una specie da rampino o ca-

vaftraccio di fil di ferro attortigliato molto minuto , in

somma fatto, come noi diciamo un bigato o verme difil

di ferro, acciocchè faccia dell' elaftico . Si vuota il manico

pel lato C fino in D Figura 24 , e vi fi mette la lefina

E, la quale è saldata a una piccola tavoletta della lar.

ghezza del buco che è nel manico ; per quefto buco pri-

mieramente fi fa paffare la punta , e dopo il buco D fino

in G vi è un buco molto piccolo solamente per paflar la

lefi-
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lefina , voi mettete il bigatto , o verme che dee effer debo-

le , e la lefina non molto acuta , affine che non vi fori

la fronte ; bisogna serrare il buco dal lato del manico

della lefina con un pezzo di legno , e mettete nel luogo

G della cera , o gomma affine che il manico s'attacchi

alla fronte, nel tempo che la lefina è entrata nel manico .

Avanti di ritirare la lefina voi avrete un imbottatore

doppio , il quale avrete già preparato coll' aver meffo den-

tro del vin roffo . Per empirlo fi tura con un dito d'ab-

baffo , e fi lascia il buco del bordo di sopra aperto , affine

che il vino entri nell'imbuto . Quando è pieno, serrerete

il buco di sopra con un piccolo pezzetto di cera , e voi

leverete il dito , che teneva chiuso il buco d'abbaſſo , e

il vino non fi spanderà . Quando volete levare la lefina ,

mettete l'imbuto d'avanti , e aprite il buco serrato alla

cera , e mettete il dito sopra . La lefina effendo levata ,

togliete il dito di sopra al buco , e subito il vino colle-

rà per l'imbuto , come se folle sangue . Quando voi vole-

te che fi arrefta , mettete il dito sopra il buco avanti di

levare l'imbuto . Potete poi porre un piccolo empiaftro

con cendale nero per far credere che fi faccia per nas-

condere la cicatrice , che è nella voftra fronte , e le-

varlo fra poco tempo dicendo che l'ungento che avete

meffo ha la virtù di guarire prontamente , e che quello

che è più mirabile , che non lascia alcun segno .

Quefto imbuto fi può chiamare imbuto di comandamen-

to , perchè non fi dee far altro che scoprire il capo d'

alto , oye è un piccolo buco , che fi serra e chiude , sen-

za che se ne avvegga , onde fi può fare qual comanda-

mento fi vorrà in aprendo il buco , o chiudendolo o farlo ar-

reftare . Se gli mette dell'acqua , odel vino a piacimento .

XI.

Lo ftajo di miglio è un piccolo ftajo tornito , il quale fi

fa far vuoto , come A Figura 25. Voi moftrerete subito

che non v'è niente di dentro , avrete una borsa , o picco-

lo sacco dove sarà del miglio , farete sembiante d'empire

quefto ftajo , nel voftro sacco , ma non porrete niente , ri-

voltate solamente lo ftajo , come fi vede in B , che sara un

poco incavato per disotto, nel qual incavamento avrete in-

collato una coperta di grani di miglio, i quali dovrete in-

collare con colla Tedesca , ovvero con gomma disciolta , lo

porrete sopra la Tavola in quefta fituazione , e gli aftanti

erderanno che fia pieno . Farete porre un cappello sopra

C il
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il vostro vaso il quale terrete con la mano , e nel medes

fimo tempo rivolterete il vaso , poi levando la mano di-

sotto al cappello direte . signori , io voglio mandare il

mio grano al molino per farlo macinare . Poi farete sem-

biante di prendere della polvere di perlinpinpin , e di

gettarne sopra il vaso , poi direte signori , eccolo partito

preftamente , ben tosto avremo della Farina . Subito fa-

rete levare il cappello di sopra , e direte , signori , non v'

è più niente, il vaso è vuoto . Dopo moftrerete una cam-

panella , e farete vedere che non vi è niente dentro

poi direte , signori , offervate quefta Campanella , ella è

buona nella camera diun infermo , esuona comebambagio .

Per coftruire quefta campanella , che è di legno , fi fa

tornire , e fi fa il pezzo D E Figura 26 , d'un sol pez-

zo , il quale dee effer vuoto fino in F , poi fi tornisce un

altro pezzo G il quale fi dee incollare nel luogo C ; nel

mezzo K che è vuoto , vi fi fa un buco in canale , che

vuol dire più aperto d'abbaffo che in alto per lasciarvi

entrare il pezzo I di maniera che s'inscatoli nell'aper-

tura K , ove dee girare , e poter effer levato quando fi

vorrà ; quefto pezzo I dee avere un buco nel mezzo per

potervi ricevere il capo del balone L, che fa la parte

d'un quarto pezzo HI ; dopo di aver fatto paffare il

baftone K pel buco D della campanella , s'incolla nel

pezzo I con colla di Carnitzo .

བས

Avendo empiuta queſta Campanella di miglio , aprirete

il buco C , appoggiando il dito sopra il bottone M , il qua-

le farà uscire il pezzo I di dentro al buco K , queſto per-

tugio darà la libertà al miglio d ' entrare nello spazio D

C del fondo , poi chiuderete il buco , e leverete il sopra-

più di miglio che refta nella campanella , e allora moftre-

rete che è vuota , e che non v'è niente di dentro : ma in

posandola sopra la Tavola , vi appoggierete sopra del

bottone per far cadere il miglio sotto della campanella .

Avanti di fare quefta operazione della campana non

fi dee far levare il cappello di sopra al vaso del miglio ,

bisogna comandar che vada sotto la campanella , e dire

Signori, non vi è più niente nel vaso, egli è sotto la cam-

panella , la leverete , e sotto la campanella vi troverete

il miglio .

Se volete , potete darfi un'altra figura alla campanella ,

di modo che meglio affomigliafi a un campanello , mentre

io ho disegnata queſta quì da una che era di queſta figura .

XII
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XII.

La scatola da inerire , non è difficile da fare ; non fi

dee far altro che pigliare una scatola da un bajocco , é

inerirla per di dentro , poi vi porrete il coperchio affine

d'impedire che non fi spanda il nero che gli avrete po-

fo dentro: queſto nero può èffer nero di fumo come più

leggiero del quale ve ne porrete quanto è la groflezza

di uno scudo , poi direte , signori , voi ben vedete quefta

scatola , ella ha la virtù di render l'argento invifibile .

Voi farete mettere qualche pezzo d'argento nella sca-

tola , e per renderlo invifibile vi farete soffiar dentro da

qualcheduno della compagnia (il quale vorrete inerire )

e il nero gli salirà sopra del viso , e lo inerirà . Queſto

farà ridere la compagnia .

XIII.

si fa tagliare una corda per mezzo facendo sembiante di

unirla appreſſo fi moftra intiera .

Per farla tagliare la piegherete , come fi vede in A E

Figura 27. e tenete il luogo B della mano manca in mo-

do , che non fi vegga . Fate tagliare quefta corda , e mo-

ftrate che è tagliata in mezzo avendo riguardo di tener

sempre il pollice che nasconda la giuntura delle due cor-

de; unite il piccolo capo C , effendo unito prendete uno

de capi della corda grande , e lo rivolgerete attornodella

" voftra mano manca , e in rivoltandola farete cadere il

nodo nella vostra mano diritta ; avanti di srotolare la cor-

da cercate nella voftra Tasca , evi porrete il capodella cor-

da , e fate sembiante di gettarle della polvere di perlina

pinpin , sopra della corda affine che i nodi non apparisca-

no , detortigliarete subito la corda , e fate vedere che

non vi sono più nodi , e che non comparisce niente nel-

la corda . Non bisogna seguitare a far tagliar quefta cor-

da , perchè s'accorgeranno che ella diverrà corta .

XIV .

ecco la maniera di unire una corda a due nodi , e di

far vedere in tirando i due capi della cordache non

v'è niente d'unito .

Bisogna cominciare a fare un nodo , come G Figura 28

e offervare il capo della corda , che paffa di sopra che

H, o piuttosto il lato della corda che avanza per disopra ,

G 2 in-
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bisogna avvertire , che il medefimo lato dee avvanzar fuo❤

ri dal secondo lato o nodo per disopra che è qui , dove

confifte il mitero . Dopo prendete il capo della corda , e

lo pafferete nel buco M, o G per disopra , e lo farete ri-

paffare per disotto , lo pafferete ancora per lo buco I in

modo che ritorni in K infine prendete i capi K , ed N ,

e li tirerete tutti due infieme , e con quefto mezzo dis-

farete i due nodi .

XV.

Per far cangiar un Ferlino in una moneta di quindici

soldi nella mano di una persona .

Voi porrete un Ferlino nella sua mano , dicendo che

serri la mane ben tofto , poi che l'apra perchè non l'ha

chiusa preftamente come fi voleva . Fategliela serrare an-

cora una volta , e in facendogliela chiudere le porrete una

moneta da is soldi , avrete poi un' altra moneta da 15

soldi nella mano , alla quale comanderete che pigli il

luogo del Ferlino ; nel medefimo tempo travedrete la mo-

neta da 15 soldi , dopo dite alla persona che copra la

mano , nella quale troverà una moneta da 15 soldi . Bi-

sogna avvertire che ogni volta che farete aprire la ma-

no , dovete levare il Ferlino affine che non s'accorga

quando lo sparite per porvi la moneta da 15 soldi in

suo luogo , mentre essa non vi fi dee porre che la ter-

za volta che voi fate aprire la mano , affine che meglio.

creda che il Ferlino fia nella mano .

XVI.

Allora quando fi vuol far credere che fi voglia passa-

re un coltello nel braccio , bisogna avere un coltello

fatto , come fi vede in O Figura 29 , dove la lamma ha

nel mezzo un piccolo cerchio d'acciaro curvato per in-

viluppare il braccio manco , quefto fi mette nella Tasca

affine che non veggano il cerchio . Si mette il piccolo

cerchio sotto il collo del braccio , e la lamma e il ma-

nico più presso del collo del braccio che fi può .

Bisogna ancora avere un coltello ordinario, il quale ab-

bia la lamma e il manico fimile al coltello preparato , e

farlo vedere dicendo: signori, voi vedete bene quefto coltello:

io lo voglio farpaffare attraverso del collo del mio braccio.

Riponete quefto coltello , e mettete l'altro nel vostro brac-

cip che farete vedere , avvertendo di far sembiante nel

met-

1
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metterlo che vi faccia molto male , come ancora in levand

dolo deefi fare il medefimo . Quando quefto coltello èben

fatto , non v'è persona che non refti ingannata ; bisogna

però che la lamma di quefto coltello non fia grande , che

quanto la metà di un coltello naturale : perchè deeſi sup-

porre che l'altra metà paffi pel collo del braccio .

XVII,

La gallina che ponde , non è molto difficile da fare . Por

rete delle ova di gallina nella manica della camicia del

voftro braccio diritto , e glie ne potrete porre fino a

una dozzina . Avrete un gran sacco quadrato , come son

quelli che se ne servono la maggior parte de viandanti per

portarvi i suoi utenfilj . Moftrate il voftro sacco facendo

vedere non effervi nulla dentro , lo volgerete e sbatterete

per meglio conoscere che non v'è niente . Dite poi alla

voftra gallina di pondere e dite , in un
momento avra

ponduto , e poi direte ancora , veggiamo , se ha pondu

to, porrete il sacco col fondo abbaffo per cercarvi nel

fondo affine che la vostra mano effendo nel fondo del

sacco , abbiate il braccio comodo in modo di far cadere un

ovo nel fondo del sacco ; allora quando fate sembianza di

cercare nel fondo , caverete fuori lovo e lo moſtrerete

dicendo . Ab la mia gallina ha ponduto , ecco un bell' ovo

caldo , quefto è buono per gli occhi , vi fregherete com

quello gli occhi , e lo porrete nella tasca , poi dite ,

qua non v'è tutto , quefta è una gallina ftraordinaria ,

perche non la vedete , quefto non impedisce che ella non

ponda fino a una dozzina d'ova, voi le vedrete in avan-

ti , ecco già che ella ha ponduto: Io non ho che da co-

mandare dipondere che ella mi obbedisce . Allora comincie-

retea fare a tutte le altre ova , come àvete fatto al primo .

XVIII.

Per fare il seguente gioco che è molto bello , bisogna

prendere due pezzi di sambuco di egual groffezza , o piut-

tofto quattro , perchè bisogna , che fieno doppj , fi taglia

no da tre pollici e mezzo fino a quattro di longhezza e fi

fanno sei buchi , cioè quattroin alto , e due in ballo , in

tutti i luoghi ove voi volete far entrare e uscire la corda

come è segnata 1 , 2 , 3 , 4 , 5 6 Figura 30 , per acco

modare la corda , fate un nodo nel capo della cordicella il

più corto che porrete affinchè quefto non sembri troppo

G 3 gran-
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grande come C che è aperto molto largo per la grandez-

za che rappresenta : paflate la cordicella pel buco Adel

pezzo A , e fate la uscire pel buco 2 , dopo rientrare pel

buco 3 , e uscire pel buco B del pezzo B , e le farete un

nodo , poi taglierete il sopra più della corda , e ritirerete

il nodo di dentro finchè venga vicino al buco i , per la

gran cordicella la comincierete a paflare pel buco , e la

farete discendere , e uscire pel buco 5 , e la farète poi

entrare nel buco 6 , e uscire pel buco 4. Metterete queſti

due pezzi l'uno contro dell'altro , cioè 2 contra 3,5con-

tra 6 ; tirate poi la corda lunga , e fatela andare , e veni-

re da un capo all'altro , dopo tenete i due pezzi nella vo-

ftra mano per nascondere la corda 3 , e 6 fate tagliare la

corda , come fta segnata in C , fermate i voftri pezzi e

tirate la corda grande per far vedere che non è tagliata .

XIX.

Il Gioco del cordone , che fi fa sopra un baftone , è uno

de'più belli , e non ê difficile .

Io ho fatto quello che ho potuto per apprenderlo senza

che io abbia potuto trovar persona che me l'abbia insegna-

to , ma ficcome che io aveva eftremamente volontà di sa-

perlo , quefto m'obbligò a cercarlo , e l'ho trovato così

bene come anche quello della legaccia , che è affai bello ;

e che dirò dopo quefto ..

Il gioco del baftone col cordone fi fa con una fettuccia

di filo dove fi unisce i due capi infieme , e il cordone es-

sendo doppio fi lega disopra del baftone come fi vede in Ä

Figura 31 e lo farete rivolgere con un secondo giro come

fi vede in B , e ancora una terza e una quarta come C ,

D. Il segnato E , è il cordone , dove il suo capo è sepa-

rato e pofto sopra il capo del baftone . Si comanda ordina

riamente a un piccolo fanciullo che tenga il baftone e di

non ribattere il capo del cordone , e dopo vi rivolterete

per parlare al popolo , affinchè quegli , il quale tiene il ba-

ftone , ribatti quefto capo di cordone , poi scommetterete

che il cordone è preso nel baftope , tirate il cordoneper

lo capoF , il cordone fitira tutto affatto , e non tiene , an-

che io credeva che teneffe , farete il medefimo tre oquattro

volte di seguito , e dite per ciascheduna volta io scommetto

che il cordone e di dentro , dopo aver fatto vedere più vol-

te di seguito che il cordone non è di dentro perchè ri-

batte il capo , quando voi volete veramente scommettere

voltate il cordone quattro volte attorno al baftone , main

cam-
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cambio di metterlo sopra il baftone come glie l'avete

meffo la prima volta , bisogna metterlo quattro giri come

all' ordinario , e prenderete il cordone in modo che fi fac-̀

cia cadere il quarto giro , o più tosto l'ultimo d'abbaſſo

come è segnato in G , ove è il cordone non segnato che

sette volte , e l'ultima che è G , è caduta , allora mette-

te il capo del cordone Isopra del baftone , come è segna-

to in K, quefto cordone effendo ribattuto nel giro H come.

nella prima maniera che ho segnata quì di sopra , voi

allora giocherete arditamente che vi è dentro : tirate , o

fate tirare il capo del cordone L , e fi troverà di dentro .

X X.

Il gioco della cordella o legacela fi fa subito , rivoltan

do la cordella , come vedete in A, Figura 32 , per far .

trovare la punta che fi pianta nel mezzo com'è segnata

nella cordella D: ho rappresentata quefta cordella molto

corta , affinchè f vegga meglio la maniera di piegarla per-

chè fi dee rotolare bene ftretta affinchè non fi vegga sì be

ne il luogo , ove bisogna mettere la punta , ma questo non

fi fa cheper meglio nascondere il gioco , mentre quando

fi mette la punta di dentro , la cordella non fi lascia di

f- rla trovar di fuoti , per riuscire , all'ora quando l'avre-

te fatta trovare di dentro più volte in piegando il capo B

ch'è nel di dentro più corto che C , o medefimamente

eguale , la punta fi troverà sempre di dentro , ma se la

mettete nel di fuori , e che teniate il capo più corto , el-

la ſi troverà di fuori purchè mettiate la punta di dentro .

XXI.

Si fa un gioco con tre piccoli bocconi di pane , fate met-

tere tre cappelli su la tavola , mettete sotto ciasch edun

cappello un boccone di pane , e dite . signori , io voglio

mangiare quefti tre bocconi di pane , e li voglio far tro-

vare sotto uno de'tre cappelli , che a voi piacera . Met-

tete i tre bocconi di pane nella voftra bocca , uno dopo

l'altro e fate sembiante di mangiarli , dopo dimandate

sotto di qual cappello vogliono che fi trovino : prendete

il cappello che vi hanno moftrato e ve lo porrete sul

capo poi dite , signori , itre bocconi sono di sotto , li le-

verete dalla voftra bocca , e li farete vedere .

G 4 XXIL
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XXII

Si fa un libro che fi chiama il libro della buona donna

che è un libro che direte che la miagran madre vecchiami

ha lasciato in eredità quando è morta . Per coſtruire que-

to libro bisogna tagliare i fogli , a quattro a quattro , e

lasciarne uno pieno , in modo che paflandovi le dita , o più

tofto il pollice per di sopra , effo dito s'arreftia tutti i fo-

gli pien ; a tutti quefti fogli pieni bisogna dipingere un

medefimo soggetto ; se è di fuori , bisogna continuare fino

all'ultimo foglio pieno che è per lo primo scoprimento

come A , Figura 33. Voltate i fogli A e cominciate a

scoprire un rango più baflo come B , e contate di quat-

tro in quattro per tagliarli , e mettete a tutti i fogli reſtan-

ti delle figure ; bisogna avvertire che di quattro in quattro ,

che fi tagliano , fi dee lasciarne un pieno , e allora quan

do fi taglia in C , fi comincia al terzo foglio , e se gli fa

un'altro soggetto , e in D ancora un altro , e quando

avrete fatto quattro differenti soggetti . Voltate il libro

dall'alto al baflo , e troverete quattro altri soggetti , Ne

potete fare un nero , e lasciarne uno tutto bianco .

XXIII.

,

Per fare un gioco con due fazzoletti , dimanderete un

fazzoletto a una persona , e lo fenderete sopra una Tavo-

la , fate cadere una punta di eflo sotto la Tavola dal vo-

ftro lato , e nel mentre che trattenete gli aftanti a bada

parlando, metterete un quattrino nella punta del fazzolet

to , e ve l'invilupperete attaccandolo con un ago, accioc-

chè non cada . Dimandate una moneta a qualche persona .

Supponiamo che vi diano una moneta da 25 soldi ovvero

di tre soldi , la metterete nel mezzo del fazzoletto , poi

ponete infieme i quattro capi d'effo , e metteteli nella vo-

ftra mano manca , poi prenderete la moneta con la voftra

maño dritta sopra la punta delle vofre dita , e fate sem-

biante d'invilupparla , e poi di tortigliare il fazzoletto

sopra la moneta , ma lo tortiglierete sopra il quattrino ; e

lascierete cadere la moneta nella voſtra mano . Date a te-

nere quefto fazzoletto nel luogo dov'è il quattrino , di-

mandate poi un fazzoletto a un'altra persona , il quale

ftenderete sopra la tavola ; poi dimandate un altra mone-

ta che metterete nel mezzo ma in metterla porrete

quella che avete nella mano , è tortiglierete le due mo-

nete infieme . Date quefo fazzoletto a tenere a un'altra

,

per-
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persona ; prendete poi il fazzoletto che tiene la prima

persona , poi dite che le due monete fi troveranno nel

fazzoletto della persona più amorosa. Dite alla moneta

che è nel fazzoletto che voi avete d'andare coll' altra

poi prenderete nel medefimo tempo il fazzoletto che voi

tenete per l'angolo , e tenendo il quattrino nella voftra

mano scuoterete il fazzoletto per far vedere che non vi

è più niente dentro . Infine dite all'altra persona che

guardi nel suo fazzoletto che vi troverà le due monete.

XXIV.

Per far paffare un anello in un bastone , dimandate un

anello , lo metterete nel mezzo d'un fazzoletto , pren-

dete l'anello colla voftra mano dritta , e mettetegli il

fazzoletto per disopra , poi lo farete taftare per far ve-

dere che è nel fazzoletto , poi dite , Non fta bene così ,

bisogna rivolgerlo , acciocchè non fi guafti la pietra ,
nel

medefimo tempo battete sopra con la bacchetta e dite,

sempre, non bisogna guaftar la pietra , allora metterete

il capo della bacchetta , per disotto al fazzoletto dove i

capi cadendo abbaffo , e nel medefimo tempo lascierete

cadere l'anello nella bacchetta fino nella voftra mano ,

levate la bacchetta disotto del fazzoletto , e appoggiate

il capo della bacchetta sopra la Tavola per far andare la

mano con l'anello nel mezzo della bacchetta . Fate te-

nere a qualcheduno i capi della bacchetta , e non levate

mai la mano diritta di sopra all'anello . Avviluppate il

fazzoletto attorno dell'anello , e quando è coperto , pote-

te levare la mano , e continuerete a inviluppare il refto

del fazzoletto , dopo lo leverete di sopra alla bacchetta,

e l'anello fi troverà infilato in effa , e fi crederà , che

l'anello fia paffato dal fazzoletto nella bacchetta .

XXV.

Ecco un gioco di carte . Dopo di aver fatto mischiare

un mazzo di carte fatene cavare una , poi disponete le

carte in due mazzetti , e fate andare quella , che hanno

levata , sopra uno de'due mazzi ; avendo in queſto tempo

inumidito il disopra della voftra mano dritta con la sali-

va , e meffe le due mani una nell'altra , posate il disopra

della voftra mano dritta sopra il mazzo dov'è la carta ,

e. con questo mazzo la leverete , e girando la mano porrete

la carta nel voftro cappello ; la figura fi rivolgerà dalla

VO-
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voftra parte acciocchè veggiate qual fia la carta . Poi fa-

rete mettere una mano sopra il mazzo ove fi è meſſa la

carta che fi è levata , e in quefto mentre prendete l'al-

tro mazzo , e mettetelo sopra la voftra carta nel cappel-

lo rimettete il secondo mazzo sopra la Tavola con la

carta disotto , dimandate alla persona , dove ha pofta la

sua carta , e vi risponderà sopra il mazzo , ove ho la ma-

no voi risponderete ch'ella è sotto l'altro, e direte che

carta avanti di levarla .

XXVI.

Per levare della cordella dalla voftra bocca , prende-

rete una palla , la quale getterete più volte in aria con

la man diritta dicendo , signori , voi vedere bene questa

palla , io la voglio trangugiare . Nel gettarla in aria le-

vate il voftro braccio , e mettete nella voftra bocca , e

nel tempo che avete il braccio elevato , mettete un ro-

tolo di cordella nella voftra bocca . Dopo fatte sembian-

te di metter la palla , e poi caverete la cordella uua do-

po l'altra secondo che l'avrete rotolata . Dite signori , io

voglio cavare una cordella del tal colore , come rollo

blo, verde , giallo &c. Per preparare la cordella , ecco

la maniera :

*
Se voi rotolereté la prima cordella à dritta , rotole-

rete il secondo a manca , il terzo a dritta , il quarto a

finiftra , e così degli altri. Quando volete rotolar , sof-

fierete per prenderli più facilmente .

Potete ancora porre la voftra cordella nella voftra boc

ca in quefta maniera . Moftrate una palla , che voi fare-

te sembiante di far paflare nella voftra mano manca ,

ove voi avrete pofto avanti la cordella , e facendo sem-

biante di porre la palla nella voftra bocca , le mettere-

te la cordella .

XXVI.

Per piegare una carta , colla quale fi faranno gran nu-

mero di figure differenti , bisogna prendere un foglio di

carta de' più grandi , poi dividerlo in otto parti offervan-

do di fare più larga la quarta , e la quinta che sono nel

mezzo del foglio , com'è segnato nella figura 34 in A

B, CD , EF, GH, nel pezzo I K che fi dee piegare ,

come il pezzo LM: e il pezzo N moftra , come fi pie-

ga la carta alla prima , e dopo fi piegano le linee di

pun-
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punti del pezzo N, che moftrano i luoghi dove fi dee

piegare ; la figura O P, moftra come deeti piegare nell'

ultimo . Tirando quefta carta , e aprendo le pieghe che

sono una sopra dell'altra , fi fanno tutte le seguenti fi-

gure . Non bisogna far altro che esercitarfi , e li trove-

rà la maniera di ridurla in tutte quefte maniere di cose

qui sotto .

i . Un Portone

2. Una Scala a Lumaca

3. Una Salita erta

4. Un Martello da Porta

5. Una Tavola quadrata

6. Una Tavola Ovale

7. Un Banco da Collegio

8. Un Banco da Refettorio

9. Un Ombrella

10. Una Lanterna secreta

11. Un Candeliere

12. Una Scatola

13. Il Ponte nuovo

14. Una Bottega da Mercante con la sua ribalta ;

15. Un Pitale o Cantaro

16. Un Battello

17. Un Cappello alla Spagnuola

18. Un Pafticcio

19. Una Steccata alla Spagnuola

20. Due Manichini

21. Una Batterella da Tramogia da Molino

22. Uno Scrittorio

23. Un Bacile da barba

24. Una Sedia da correr la Poſta

25. Un Ventaglio

26. Un Gradellone per li Pafticcieri

27. Un Coltello per li Calzolari

28. Una Raschiatura per gli Spazzacammini

29. Un Incaltro da Marescalco

30. Una Salina

31. Un Banco da Cucina

32. Una Borsa da Ferlini

33. Una Nicchia 1

34. Una Bottegà colla ribalta .

Si poffono fare altri giochi di differente maniera ,

bafta esercitarfi .

XXVIII.
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XXVIII.

La maniera di tagliare quattro squadri in un pezzo

di legno quadrato , senza perder di legno che il paffag-

gio della sega . Quefto è rappresentato in quattro diver-

se maniere nella figura 35. Si può tagliare nel medeft-

mo modo un piccolo quadrato di carta .

XXIX.

Si vede nella figura 36 la maniera di disporre quattro

differenti sorte di carte , che sono i Re , le Regine , i

Fanti e gli Affi , in modo che vi fiano Re , Regine ,

Fanti , e Affi per ciaschedun de' ranghi prefi di traverso

di alto in baffo e di punta in punta , e quefte differenti

carte fiano così bene dispofte che vi fia una picca , un

fiore , un cuore , e un Quadro in tutte le fituazioni , e

che non fi trovi che una carta della medefima specie in

ciaschedun rango , cioè a dire che non vi fia per esem-

pio che un Re in un rango preso da deftra a finiftra , di

alto in baffo , e da punta a punta .

XXX.

Se prende una paglia molto groffa , e lunga in circa

sei polici , la quale fi fenda con la punta d'un temperi-

no , da un capo all'altro fino alla diftanza di un pollice

dai due capi D , E , figura 37 , e che fi faccia un' altra

spaccatura appreffo il primo affine di poter levare la lin-

guetta GKH in piegando la paglia . Quefta linguetta es-

sendo piegata , come vedete, la farete paffare da un pic-

colo capo di paglia segnato I , che manderete fino in K,

più lungo che potete , affine di far paffare il pezzo L.

Dopo poserete il pezzo I verso il pezzo L, e raddriz .

zerete il pezzo GH, ma dovete avere avvertenza di ba-

gnarlo un poco paffandolo nella bocca , e la paglia fi ri-

metterà , come voi vedete in ABC ; allora potrete sco-

mettere che non fi può levare il pezzo EC , senza romper-

lo , e che non fi potrâ che farlo cadere da un capo all'altro.

XXXI.

I pezzi 1 , 2 , 3 , 4 , rappresentati nella figura 38 , fi

poffono fare d'avorio , di legno , d'offo , fi fanno tre buchi

dispofti a un dipreffo come vi sono segnati . Si prende

una
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una coreggia di duc piedi di lunghezza sfesa per lidue

capi della lunghezza due pollici , fi fa paffare uno dei

pezzi di legno per la fiffura d'uno de ' capi della coreg-

gia , come è segnato in AB, e paffare l'altro capo per lo

buco D , e farla entrare per E , uscire per F , poi rien-

trare per lo buco O del secondo pezzo , e uscire per G,

e infine rientrare per H: la coreggia uscendo pel buco

H come fi è detto , bisogna prendere il capo K , e pas-

sarlo per disotto al pezzo 4 , e farla riuscire pel buco

G, e rientrare per l'O , per far paffare il pezzo 3 , per

la fiffura segnata K, dopo ritirerete quefto capo pel buco

O, poi pel buco G, e dopo pel buco H , e l'accomode-

rete , come fi vede nel pezzo 2. Per levare queſta coreg-

gia , farete lo ftello che avete fatto per metterla .

XXXII.

Ecco una maniera di fare una borsa , che non è poffi-

bile aprirla senza sapere il secreto . Per coftruirla biso-

gna prendere due pezzi di cuojo , o altra pelle , la qua

le dee effer come A, figura 39, e fesa con linguette co-

me è segnato in B, bisogna tagliarne due altre della me-

defima grandezza , le quali non bisogna tagliare in tutto

ma lasciarle unite ; mettete i due pezzi tagliati uno so-

pra dell'altro , e i due uniti , l'uno da un lato , e l'altro

dall' altro col condurre tutti i bordi C, E, D, dei pezzi

battuti avanti di mettere i pezzi uniti disotto ; dopo a-

vendo meffo i pezzi tagliati disotto , li condurrete nel

luogo della linea CD , avendo riguardo , che la cucitura

tenga attraverso delle linguette ; lascierete solamente tre

linguette e anche quattro libere , avendo riguardo di

paffar l'ago fra le linguette , acciocchè non fieno attac-

cate , e che fi poflano tirare per disotto , come è segna-

to in F , che è il luogo dove fi pongono le monete : per

serrarla fi tirano le linguette in alto , che faranno rien-

trare le linguette F nella loro fituazione , e serrare la

borsa .

XXXIII.

Si poffono paffare de'gambi di cerase in una carta , e

pergamena tagliata , come fi vede in A B , figura 40 , ove

è una linguetta CD, e due o tre buchi EF , nei quali fi

fa entrare i gambi delle cerase per farle paffare là come fi

vede i G, bisogna paffare la linguetta pel buco E , e far-

la ripaffare per F, come fi vede in H, e paffare i gambi

del.
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delle cerase , come fi vede in H , poi ritirate la linguet-

ta a suo luogo . Le cerase parranno , come sono rappre-

sentate in G, per levarle bisogna far ripaffare le lin-

guette , per li medefimi buchi E F come fi fece per

metterle .

XXXIV.

>

Per tagliare una carta , come una catena in maniera

che le catenelle fieno incavallate l'una nell ' altra , fi

prende una carta da giocare come A, B, C, D, figura 41 ,

che fi taglia dall'alto al baffo secondo le linee dritte che

sono segnate nella figura 42 , prima che s'apra la carta

pel mezzo della sua larghezza fino alle piccole linee

transversali segnate coi piccoli o , da ciaschedun capo .

Si tagliano tutte quefte linee fino alla mezza larghezza

della carta , l'altra mezza larghezza fi taglia da o , in

o per di dietro , e fi taglia in E la mezza larghezza in

disotto , e in disopra alla linea punteggiata col tagliare

la mezza larghezza nel disotto per separare le catenel-

le una dall'altra , e con questo mezzo farete una cate

na molto lunga .

XXXV.

Per levare un cordone annodato all ' anello di un pajo

forbici , come nella figura 43 nel tempo che un altro tie-

ne il capo del cordone senza lasciarlo ; bisogna tirare il

cordone pel loco D , e farlo paffare nell'anello C , e ti-

rarlo molto lungo , per poter far paffare nel ripiego le

forbici per la punta : e voi non avrete da far altro , che

tirare la corda , e il nodo sarà sciolto .

XXXVI.

Si può far tenere delle Cesoje per la punta sopra l'

eftremità d' una Tavola facendo paffare nell' anello unci-

no da ftadera , come fi vede in A B figura 44 , ma biso-

gna avvertire di far entrare queft'ucino pel disotto dell'

anello in modo che l'eftremità A del uncino appoggi so.

pra il bordo superiore dell'anello delle cesoje . Si offer-

verà che l' uncino A B dee effere piano per meglio riu-

scire . Si può così paffare queft ' uncino A B nell'anello

d'una chiave , e portarla sul dito . Per maggior intelli-

genza vedete quello che quefto Autore ha detto del sec-

chio pien d'acqua ne' problemi di meccanica , come egli

fteffo avvisa .

XXXVII.
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XXXVII.

Per rivolgere un cordone attorno a un baftone roton

do , facendo più giri , e che nientedimeno tirato il cordo-

ne non fi tenga nel baftone ; bisogna piantare la punta d'

un coltello nel baftone , come fi vede in A Figura 45 ,

e prendere un cordone pel mezzo , e metterlo per da-

vanti nel lato B , e farlo venire di dietro dal lato C , e

incrociare i due lati del cordone uno sopra dell' altro ,

dopo farlo venire sopra il coltello , ove l'avete incro-

ciato , poi la incrocierete ancora sopra il coltello , dopo

quefto lo farete tornare dietro al baftone ove l'incro-

cierete un altra volta , infine lo farete ritornare d'a-

vanti ; allora prenderete per li due capi il cordone D

con una mano , e leverete il coltello coll'altra , mentre

tirando i due capi del cordone fi diftaccherà .

XXXVIII,

Due effendoli attaccati ciascheduno a una corda sotto del

la mano, e effendo paffati l'uno nell'altro , come fivede

segnato nella Figura 46 , Si può scommettere di levarli

uno dall ' altro senza sciogliere le corde . Per ciò conse-

guire altro non deefi fare che prendere il capo della

corda B , e portarlo nel disotto della mano luogo C , e

paffarlo dentro l'altra , poi paffare il disotto della mano ,

e la corda sarà disfatta . Voi egualmente potrete disfar-

la paffandola nella medefima maniera in altri luoghi .

XXXIX.

Fate una borsa cucita da per tutto , nella quale nientedi-

meno fi potranno porre alcune monete .

:

Bisogna tagliare la metà di quefta borsa C D , Figura

47 per metà , come A B, poi cucire con buon filo per E;

e far paffare il filo per FG, e riuscire per H , e poi far-

lo rientrare per I , poi per K, e di là perL, e attaccan

dolo in M , riunirlo in N, e di là in O, e così continue-

rete fino abbaffo , dopo comincierete a cucire da P di là

della piccola traversa F, che voi farete entrare per disot-

to, e riuscire in H , e di là in R, continuerete fino ab-

baffo , tirando la borsa per li due lati CD , la cucitura

fi serrerà , cucirete un pezzo come Z Y sopra il pezzo

ABCD , dopo prenderete un pezzo della grandezzadel-

la borsa , che cucirete all'intorno, avendo avvertenzadi

:

ri-
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rivolgere il filo nel di fuori . La voftra borsa effendo quafi

cucita all' intorno , la volterete in dentro affine di nas-

condere i fili , e quando la vorrete aprire , la prenderete

in V X, e tirerete i due lati , e la cucitura s'aprirà , e

così potrete porre le monete ; per serrarla poi non ave-

te che a tirare i due lati della borsa , e effa fi serrerà ,

come è ſtato detto .

XL.

Il sigillum Salomonis , o sigillo Salomone fi fa prenden-

do una riga di sei o sette oncie di lunghezza , e una di

larghezza , fi fanno cinque buchi in egual diftanza l'uno

dall' altro . Si paffa la corda in doppio per lo buco A fi-

gura 48, e i due capi per la boccola F, poi s'arrefta uno

de' capi con un nodo in B, prenderete l'altro capo della

corda, e solo il pafferete pel buco . C per di dietro , do-

po la farete paffare per dietro alla corda G, e lo ripas-

serete pel medefimo buco G, poi la ripafferete nella bac-

cola G, e farete il medefimo agli altri buchi , mettere-

te gli anelli G,I,K,L, nella corda infiandoli .

Per cangiare il pofto agli anelli , per esempio l'anello

I, metterlo in H, bisogna tirare la corda M , e far pas-

sare l'anello O come è paffato nella figura in MO, do-

po tirar la corda doppia nel luogo P , ella tirerà le due

corde QR, e le farà paffare pel buco S; e fi farannodue

boccole , come è segnato in T , allora farete paffare il

voftro anello V per quefte due boccole , ove pafla la cor-

da X, allora tirate la corda pel buco S, che l'anello fi

troverà in H.

XLI.

Si fanno degli occhiali , ove fi pongono dei piccoli ca-

pi di punte rivoltate in alto , come fi vede in A figura

49, i quali pungono il naso , quando fi vogliano levare

di sopra d'effo , ma non pungono quando fi mettono , e

fi mandan abbaffo: le punte fi debbono far uscire meno

che fi poffono , affine che facciano poco male , come an-

cora acciocchè non se ne accorgano .

4

XLII.

Ecco ancora una borsa A B figura 50 difficile da se-

rare, e aprire, quefta ha la figura di una scarsella ed è

com-
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compofta di due pezzi di pelle , e di qualche coreggia

il pezzo A è molto più grande del pezzo B perchèdeef

ribattere sopra l'anello C , D , E , F , G , i quali fifanno

paffare per le bottoniere H , I, K, L, M, quefti medefi-

mi anelli effendo paffati per quefte bottoniere riescono ,

come fi vede nella borsa O ; la coreggia S N che ha una

fiffura nella sua eftremità N per l'uso che fi parlerà in

avanti . Si attaccano ancora ai due lati di queſta borsa due

altre coreggie R , Q, S , P , al capo delle quali sono at

taccati due anelli P, Q. La coreggia RQ, è paffata

nel anello P , che può cadere pel lungo di R Q senza

poter effere scucita .

Per servare quefta borsa ,. la coreggia SN effendo paffa-

ta negli anelli come fi è detto di sopra, bisogna far cadere

l'anello P fino al baffo della coreggiaR Qin R , poi pren-

dete la punta della coreggia N che fi pafferà nell'anello

P. Dopo fi prenderà l'anello Q per la fiffura della coreg-

gia SN . Infine fi ritirerà la boccola P , e fi rimetterà la

coreggia nel suo primo ftato , allora la borsa fitroverà ser-

rata , come vede in O. Ora se fi vuol aprire queſta bor-

şa bisogna far paffare la punta N della coreggia S N per

l'anello P , poi far uscire per quefta medefima fiffura la

Coreggia R Q, e in quefto modo laborsa ſi troverà aperta .

XLIII,

Come s'indovina tutte le carte d'un giuoco

una dopo dell' altra.

Per indovinare tutte le carte d'un gioco una dopo dell'

altra , conviene a bella prima segnare una , e mescolare

le carte in modo che quella che fi è segnata fia disopra ,

o disotto . Io suppongo che abbiate segnato il Re di Pic-

che; dopo bisogna mettere le carte di dietro alle spalle , e

dire che volete levare il Re di Picche ; fi càva effettiva-

mente il Re di Picche , che fi è segnato , ma in levando-

le se ne cava un'altra che fi nasconde nella mano , e che fi

vede, quando fi moftra la prima che fi è suppofta effere il

Re di Picche ; suppofto poi che la seconda che fi è veduta

in gettare la prima , fia il Fante di Cori , fi dice che fi

vuol levare il Fante di Cori , ma in cavando la carta se

ne leva una terza , la quale fi osserva, nel mentre che fi

butta la seconda , e còsì fi seguita fino all'ultima . Avvi

so che per fare quefto gioco deftramente , bisogna ftar

lontano dagli spettatori almen due , o tre piedi .

H XLIV.
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XLIV.

Far trovare tre Fanti infieme con una Donna , benchèfiafe

meffo un Fante con una Donna sopra delmazzo , e un

Fante disotto , e l'altro nel mezzo del mazzo .

Si cavano tre fanti e una Donna dal mazzo , efi met-

tono sopra della tavola , dopo fi dice nel moftrare i tre

Fanti , Signori ecco tre compagni che fi sono ben divertiti all

ofteria , dopo avere ben bevuto , e ben mangiatofi diman-

dano l'uno all' altro se hanno moneta ; e fi trova che tut-

ti tre non hanno un soldo : come bisogna fare dice uno

di loro ? bisogna dimandare ancora del vino all' ofteſſa e

mentre che ella andrà alla cantina , noi fuggiremo tutti

e tre; acconsentono , e chiamano l'ofteffa , che è la don-

na che fi moftra , e la mandano alla cantina . Per far

quefto voi metterete la donna sopra della tavola , e do-

po dite Allons bisogna far fuggire i tre compagni . Ne

metterete uno sopra il mazzo , uno disotto , e l'altro

nel mezzo . Notate che avanti di fare il gioco bisogna

fare in modo che il quarto Fante fia di sopra , o disotto

del mazzo . L'ofteffa effendo ritornata , e non trovando

i tre compagni fi pone in iftato di correr lor dietro ;

Voi direte facciamola dunque correre , e veggiamo sepo

trà giugnere i tre compagni . Per far quefto la mette-

rete sopra del mazzo e dopo farete levare a qualche

duno della compagnia : egli è certo che ponendo le car-

te una appreffo dell'altra , fi troveranno tre Fanti con

una Donna .

,

XLV.

S'indovinano le carte , che uno avrà toccate .

del-

Bisogna far levare una carta da un mazzo , e farla

mettere sopra della Tavola , e offervareдида qualche

macchia particolare o altra cosa fimile , che fia sopra

le carte ( e quefto è facile perchè quafi tutte le carte ,

quando fi offervano bene , hanno qualche segno partico-

lare ) dite poi che la ponga nel mazzo , e che mescoli

le carte ; quando saranno ben mescolate voi la trovere

te , e moltrerete effer quella la carta che ha toccato .

XLVI.
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si trova la carta che qualcheduno avràpensata .

Bisogna primieramente dividere quefte carte in cinque ,

o sei mazzi , e fare in modo che non vi fiano che cinque ,

o sette carte per ogni mazzo , secondariamente bisogna

dimandare nel moftrare quefti mazzi uno dopo dell'altro

in qual mázzo fia la carta pensata , e nel medefimo tem-

po contare quante carte fieno in quel mazzo . Terzo bi-

sogna mettere quefti mazzi uno sopra dell'altro in modo

che quello dov'è la carta pensata , fia disotto . Quarto

bisogna fare ancora tanti mazzi quante erano le carte ,

che componevano il mazzo dov'era la carta pensata sen-

za impiegare tutto il mazzo , ma guardare tante carte

che bisognano per metterne una sopra ciaschedun mazzo ;

Quinto bisogna moftrare i mazzi uno appreffo dell' al-

tro , e dimandare una seconda volta in qual mazzo è la

carta pensata , mentre effa sarà precisamente la prima

di quel mazzo , che vi avranno indicato .

XLVII.

Come fi fa a trovare in un Ovo lacarta levata,

Prendete un mazzo di carte nuove , fatene cavar una

da qualcheduno. , e fatela mettere disotto , ma voi la

farete cadere nella voftra tasca , nel mescolare che farete

le carte ; segnate quella carta che fi è nella quarta alta ,

o nella baffa , che vale a djre , se è la prima , la secon-

da , o terza , o quarta e moftrate quella che le corris

ponde nell'altra quarta dimandando se è quella . Suppo-

niamo per esempio , che abbia levato il Re di quadri

che è la seconda carta della quarta alta , bisogna mo-

ftrare il nove di quadri , che è la seconda carta della quarta

baffa , e dimandare se è quella , e vi risponderanno che

no , voi direte signore cercatela dunque voi feffo . Nel

mentre che effò la cerca , una persona che è àlla porta , e

che se la intende col giocatore , vedendo che ha mostrato

il nove di quadri che è la seconda della quarta baffa , va

a porre in un Ovo il Re di quadri che è la seconda della

quarta alta . Quando voi vedete che lapersona alla quale

avete dato il mazzo , è ftanca di cercare e che vi dice

che la carta non è nel mazzo , voi direte che fi porti un

Ovo , fi porta l'Ovo preparato , lo farete rompere , e refte-

ranno sorpresi di trovarsi dentro la carta che fi è cercata .

H 2 XLVIII,
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XLVIIL

Una persona avendo fatto tre mazzi , s'indovinano

le carte del disopra .

Bisogna segnare una carta del gioco , o mazzo, la quale

farete venire di sopra nel mischiarlo , dopo quefto fate

tre mazzi, sopra uno de ' quali fi trovi la carta che voi cono-

scete . Bisogna chiamare le carte che conoscete , la prima ,

e in luogo di pigliarla ne prenderete un'altra che guar-

derete , la quale voi chiamarete in prendendo quella

del secondo mazzo , infine chiamate quella qui in prenden-

do quella che voi conoscefte alla prima . Avendo dunque

nelle voftre mani le tre carte che avete chiamate, le fare-

te vedere secondo l'ordine , con cui le avrete chiamate

XLIX.

indovinare tutto in un colpo una carta che

qualcheduno avrà pensato .

Dopo di aver fatto tutti i giochi di carte , che fi vo-

glion fare, fi può far quefto qui per l'ultimo . Dite signo-

ri: io voglio indovinare tutte in un colpo la carta che voi

avete pensato ; per far quefto prenderete un mazzo di

carte , e lo aprirete affinchè se ne penfi una ; dopo fa-

te mescolare le carte , quando ve l'avråno rendute , voi

spingerete con la punta del coltello una carta fuori del

mazzo , e quando sarà un poco uscita , dite che la cavi che

ella è quella , che ha pensato . Ma darete un colpo col

manico del coltello sopra del dito di quello che la ca-

va , la qual cosa farà ridere la compagnia .

>

Fin qui Monfieur Ozanam ilquale non insegna altro, ben-

che vi fieno altre figure le qualifi veggono segnate fra la 48

e 49, la prima delle quali so effere una laftra diferro con al-

quanti uncini attaccato a quali vi sono degli anelli , e in

quefti anelli vi è intruso un ferro , il quale fi cava , e fi

mette, Il modo di ciò fare è difficile à descriverlo senza

confufione , onde per quefto suppongo che Monfieur d'Oza-

nam abbiaftimato bene nonprovi altro che le figure , le quali

esprimono perquantofipuò il modo di porre , e levare detto

ferro non potendofi insegnarlo deftramente senza vederlofare .

Le altrefigure che fi veggono dopo alla 49 sono le fteffe che

quelle polo nel libro di Monfieur Ozanam senza alcuna spie-

gazione , onde per non mancare in alcuna cosa qui le ho pofie.

PAR-
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PARTE QUARTA

CHE CONTI E NE

DIVERSE SORTE DI GIOCHI

Parte levati da varj Autori , e parte veduti fare .

1.

Modo d' indovinare le carte di un mazzo

ad una ad uma .

Doveteovete avere un anello nel dito anulare della mano

deftra , il qual anello oltre di avere la sua pietra nel

disopra , dee ancora avere nel disotto, cioè verso la pal-

ma della mano uno specchio più grande che fia poffibi-

le . Arrivato che sarete in una conversazione , dove fi

gioca , vi farete dare un mazzo di carte di qualunque .

sorta senza guardarle , le quali fieno pure ftate mescola-

te , quanto più piaceva alla conversazione , poi ve le

porrete sopra del capo , e le terrete colla mano finiftra ,

poi levarete le carte ad una ad una colla man deftra , le

quali vedrete cosa fieno, mentre in alzando la deftra a-

perta sopra di esse per levarle , vedrete la carta che è

sopra il mazzo rappresentata nello specchio , onde dire

te quefta è la tal carta , e quefta la tal'altra , e così fi-

no all'ultimo ; quando fi fa questo gioco, non fi dee ave-

re alcuno per di dietro , ma tutti debbono ftår d'avan-

ti, lontani ancora qualche passo , acciocchè non s'accor-

gano dello specchio che avete nella mano sotto dell'

anello . Per poter vedere la carta nello Specchlo tutta

intiera , e poter francamente dire cosa fia . Sarà bene

che la specchio fra un poco colmo , il quale sarà bensì

alquanto piccolo, ma fi vedrà tutta la carta , la qual co-

sa non succederebbe ,se lo specchiofosse piano , o concavo .

H 3 I
I.
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I L

Fare che due faccie dipinte sopra del muro , una aceen-

da la candela, e l'altra l'ammorzi.

Disegnate due faccie nel muro , nella bocca delle quali

vi farete un buco , in uno d'effi porrete polvere d' archi-

buso , e nell' altra canfora perfettiflima , pigliate poi una

candela accesa , e accoftatela alla figura che tiene pol-

vere d'archibuso nella bocca , mentre quefta accenden-

dofi , col suo impeto eftinguerà la candela , la quale im-

mediatamente così calda accoftata alla bocca dell'altra

figura , dov'è la canfora , subito fi accenderà queſte due

figure debbono effer fatte una vicino all'altra , perchè

la candela non fi accenderebbe , quando lo floppino d'

effa non foffe caldo , cioè smorzato allora .

1

III.

Modo di fare una polvere da burlare .

Pigliate galla , e vitriolo romano oncie una per sorta

peftate infieme tutto questo , cribatelo in modo che ven-

ga in sottiliffima polvere . Se con quefta polvere freghe-

rete da tutte le parti una salvietta , alla quale dopo che

alcuno fi fia lavato , sarà fatta la burlaburla . Nell'

asciugarfi diventerà tutto nero , e finchè non muta acqua ,

e salvietta , sempre fi tingerà .

Se con quefta polvere fi fregherà la carta bianca , e

sopra di effa se fi scrive colla penna bagnata nell'acqua

pura , le lettere compariranno nere ; se lascierete ca-

dere con deftrezza un poco di quefta polvere in un bic-

chiere di vino , o acqua, quefto verrà nero , e farà mara-

vigliare gli aftanti .

IV.

Acqua chiara , colla quale lavatafi la faccia , e le

mani fa venir nero .

Pigliafi , scorze di noci fresche , e della galla , ese ne

cavi acqua al lambicco , della quale se ne ponga una ca-

raffa nella Tavola , poi dirette a quello , a cui fi vuol

fare la burla che tiene le guancie tinte , direte che pigli

qua rhe è nella caraffa non avendone altra in pron-
to,
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to , e verrà nero ; dove fi sarà bagnato , e farà ridere la

conversazione . Per tornar il suo colore bisogna aver

preparato acqua ftillata dall'aceto pofto in lambicco con

sugo di limone , e scamonea .

V.

Modo di rompere un ferro come wetro ,

,

Potrete scomettere con qualcheduno di rompere un fer-

ro, come foffe vetro battendoli sopra con un saffo , farete

in quefto modo . Pigliate Ragia di Pino Trementina,

oglio comune , Vernice liquida un oncia per sorta , cerà

nuova oncie 4 Arsenico , e Solimato oncie 8 per sorta

e con queste cose fi fa una candela col suo ftuppino di

bambagio nel mezzo , e colla fiamma di quefta candela fi

scalda il ferro dove fi vuol rompere in modo che venga

caldo tutto quello che fi può , e se fi poteffe ancora ro-

vente , mentre dopo che sarà raffreddato se gli batterà

sopra con un saffo . fi romperà come vetro .

VI.

Levare un anello legato in un fazzoletto senza

rompere il fazzoletto .

Deefi avere un'anello di ferro , come di quelli che

pongono alle portiere il quale non fia saldato , ma fia

bene unito , cioè da una parte fia appuntato , la qual punta

entri in un poco d' incavamento fatto nell' altra parte

dell' anello acciocchè non fi conosca che non fia saldato :

quefto an ello tengafi nascosto nella manica sopra il polso .

Si dee poi avere un'altro fimile anello , ma saldato , e que-

fto lo dee far vedere a tutti ; poi vi farete dare un fazzolet-

to , nel quale porrete l'anello che tenete nella manica , e F

altro glie lo porrete , la qual cosa fi fa comodamente , men-

tre quefto deefi fare sotto del fazzolletto , acciocchè tenga

coperta la mano , poi farete legare il fazzoletto attorno dell'

anello , e lo farete vedere , e toccare . Darete poi il faz-

zoletto in mano a una persooa , perchè lo tenga dalla par-

te legata ftretto, e ficuro , e voi terrete nella mano la parte

del fazzoletto , nella quale fta l'anello , poi coprirete le

voftre mani , e quelle del compagno con un altro faz-

zoletto , sotto del quale dovete torcere l'anello che ftà nel

fazzoletto , cacciandolo nel fazzoletto per la parte appun-

tata , colla quale farete in effo fazzoletto un piccolo bu-

H 4 co ,
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1

co , pel quale con deftrezza levarete tutto l'anello col

farlo girare , e subito cacciate quefto anello nella ma

ica , e levate fuori l'altro che vi avete , cioè lo fta-

gnato e poi fregate il fazzoletto , acciocchè fi perda it

segno del buco , e subito scoprite le mani , e il fazzo-

letto , e farete vedere l'anello , e il compagno avrà nel

le mani il fazzoletto legato senza rottura , onde farete

reftare gli spettatori meravigliati .

VII.

A far parere una camera piena di viti , e d'Uva in

qualunque tempo dell' Anno .

Quando l'uva comincia a fiorire , accomodafi un

pieno d'oglio d'oliva puro e netto , in modo che dentro

dell'oglio vi refti il grappolo dell'uya con le foglie anco-

ra , e che vi refti ancora del vacuo attorno , acciocchè vi

possa crescere dentra l'uva a suo piacimento, mentre il

grappolo dee reftare attaccato alla vite , perciò detto vaso

dovrà essere fermato bene acciocchè non aggravi , e tiri

abbasso la vite e il vento non lo agiti , onde bisogna an

cora avvertire di far quefto in luogo , dove percuota il So-

le , e sopra di quefto vaso fi dovrà porre un coperchio in-

geftato con una pelle sopra : quefto vaso dee ancora avere

un buco per poter levare la materia quando bisognerà ,

il qual buco fi chiuderà ottimamente ; dentro quefto vaso vi

s'ingrosserà l'Uva , e diventerà matura; quando sarà ben

matura, fi leverà l'oglio pel buco , e poi il grappolo dell'

uva , dal quale fi premerà tutto il suo sugo nell ' og' io e fi

chiuderà il vaso ottimamente , facendolo ftare alcuni gior-

nialSole: Se con queft'oglio s'accenderà un lume in una

camera in qualsivoglia ftagione , con avvertenza però di a-

ver ben chiuso e fineftre , e usci , e che non vifia altro

Jame che quello , o varj altri lumi dello ftesso oglio ,

vedranfi per l'aria volare continuamente foglie , e grap-

poli d'uva , che faranno un bel vedere . Chi lo ftesso

provasse con altre frutta, forse non succederebbe altrimenti ,

VIII.

A far parere i circoftanti senza capo .

Pigliafi orpimento bene polverizzato e fi pone in una pi-

gnatta nuova con oglio a farlo bollire , tenendoloperò ben

chiu-
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chiuso acciocchè non esall , mescolandovi ancora un poco

di Solfo . Si pone di queft'oglio in una lucerna , e fi ac-

cende, dove non fia altro lume , e che fia chiusa la ca-

mera , dicendo ai circoftanti che fi freghino gl'occhi

mentre fi accende quefta lucerna , tofto fi comincieranno

a vedere a poco a poco , e parranno effere senza capo .

IX .

Modo di fare che le frutta abbiano la corteccia

di guscio d'ovo .

Piglianfi gusci d'ova , e fi peftino , e macinino in pol-

vere sottiliffima ; poi fi pone in aceto fortiffimo che di-

verrà tenera , come unguento ; queft'unguento col pennel

lo delicatamente fi diftende sopra il frutto , al qual fi vuol

fare la corteccia di guscio d'ova , poi seccata che sarà,

fi avrà il frutto onde fi può dire in una conversazione

di far portare in Tavola ova in forma di pere , prune ,

perfiche ec, che sarà un bel compimento del banchetto.

X.

Fare un ovo groffo , come un pallone .

Pigliafi quella quantità di ova che fi vuole , secondo la

grandezza del ovo che fi vuol fare , fi pongano i roffida

una parte e dall'altra la chiara , poi fi mescolino leggier-

mente tutti i roffi infieme , e fi pongano in una vessica

groffa grande poi fi leghino dentro di efla vescica in mo-

do che reftino , come una palla rotonda ; poi fi pone laves-

sica in una pignata d'acqua tenendola in efla galeggian-

te , e sospesa , e fi fa bollire fin tanto che fi vede gonfia-

re , e che fia la vessica affodata , e deefi ftar attento , per-

chè faffi tofto ; quando poi quefti roffi saranno divenuti un

poco duri, fi cava la veffica , la quale fi apre , e vi fi met-

tono ancora i chiari delle ova con bella maniera in modo

che questa chiara vada attorno al roffo condensato in ma-

niera che effo refti nel mezzo della chiara , e che quanto

più fi può , prenda la forma d'ovo, di nuovo porrai a cuoce-

re la veffica , fino che secondo il vostro conscimento la

chiara fia divenuta dura , e affodata attorno al roffo ; fi ta-

gli poi la sommità della veffica , cioè dov'era il buco , nel

quale se gli pose il roffo , e la chiara , facendo che riman-

ga ben piano , e non vi refti protuberanza alcuna , ciò fat-

to
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to coprafi tutto l'ovo coll'unguento descritto al numero

antecedente mediante un pennello , e poi fi bagna con

acqua chiara , e fi lascia seccare che parrà un ovo natu-

rale . Si può ancora rendere più mirabile col porre nel

mezzo del roffo , uno o più animaletti arroftiti

pure nella chiara mentre , nel mangiar l'ovo vi fi trovc-

ranno quefti animalucci dentro , e riuscirà più mirabile .

X I.

come

Modo di scriver secretamente in maniera che non fi veg-

gano le lettere , se non da chi saprà il secreto .

Piglia dell'aceto bianco ftillato circa una mezza fo-

glietta , nel quale fi fa bollire circa un oncia di litargirio

d'argento in polvere , e fi mescola bene coll'aceto , e

poi fi lascia riposare , fi filtra , e poi fi serba . Con effo

fi scrivano nella carta le cose che fi vogliono che reftino

secrete e asciutte che saranno, non apparirà in eſſa car-

ta alcuna scrittura .

Pigliafi poi paglia e retagli di carta , e fi abbrucino

ed il carbone che faranno fi diftemperi con un poco ď

acqua chiara , e con queft'acqua nera fi scriva sopra la

carta che già hai scritta coll' aceto , e litargirio , e che

non fi vede nulla , cioè vi scriverai i negozi che ti pre-

mano che fiano veduti , onde quefta scrittura fi potrà leg-

gere da tutti . Quegli poi che riceve la lettera così scrit-

ta , per far apparire le lettere nere , e fare che compa-

ris cano le occulte , fi dee pigliare calcina viva quanto

una noce , con un poco d'orpimento ; ogni cosa fi fa in

polvere , le quali cose fi lasciano per 24 ore in infufio-

ne dentro a un ampolla d'acqua chiara , e poi fi filtra , e

con queft'acqua fi bagna una sponga , o un poco di bam-

bagio , e con effo fi bagna un poco la carta scritta , e le

lettere nere spariranno , e le altre occulte compariranno

roffe toccante più tosto il nero , quando la carta sarà

asciutta .

Si può ancora dopo di aver scritto sopra la carta , e

che sarà asciutta , far comparir le lettere col porre il

foglio spiegato nell'altr' acqua , che compariranno le let-

tere bianche , ma rilevate alquanto in modo che fi co-

nosceranno , e se più facilmente , e più fi vogliano co-

noscere , fi pone la carta così bagnata incontro al chia-

ro o al lume che fi vedranno politamente le lettere .

Queste due acque debbonfi fare , e tenere in vafi di•

ter-
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terra nuova invetriati e ben netti , quefte acque saran

no belle trasparenti e chiare , e se fi mescolino infleme,

divengono opache o di color molto scuro .

Quando queste acque sono faite di fresco , e che fiè

ben coperto il vaso, nel quale fi è fatta l'infufione della

calze , non è neceffario se non che dopo avere scritto

colla prima acqua , e asciutta paffarvi sopra in poca di-

ftanza la sponga bagnata nella second'acqua . Si è vedu-

to alcuna volta che l'acqua di calce è così efficace che

dopo avere ftesa la prima carta scritta colla prima acqua

in una Tavola , e poi coperta con una mano di fogli di

carta , versando l'acqua di calce sopra il primo foglio di

sopra , quando quefto sarà solamente bagnato , la scrittu-

ra della carta d'abbaffo comparirà nera.

Si può scrivere ancora in quefta maniera , che non è

men bella della suddetta : piglifi dell'allume di rocca ,

quanto una nociola , e fi ponga a sciogliere in tanta ac-

qua quanta ne cape un bicchierino d'acqua vita . Volen-

do poi scrivere secretamente , fi scriva sopra un foglio

alquante righe di negozj , o altre cose che non prema-

no , se sono vedute , poi fi scrivano nel reftante della '

carta bianca i secreti , che fi vogliono con penna nuova,

e colla suddetta acqua allumåta sempre mescolandola ac-

ciocchè fi pigli sempre colla penna l'acqua bene allu-

mata , perchè l'allume va al fondo , e quefta scrittura

quando sarà asciuta , non comparirà . Per farla compari-

re fi spiega il foglio , e fi fa inzuppare nell'acqua pura,

perchè quando sarà bagnato , compariranno ottimamente

le lettere , bianche sì , ma fi portanno facilmente legge

re , almeno coll' esporre il foglio bosì bagnato contro del

lume .

Si può ancora nel rimanente della carta che sarà re-

fata bianca dopo avervi scritta la lettera , o negli in-

terfticj delle righe scrivere con una delle seguenti ma❤

niere , le quali benchè fiano notiffime , ciò non oftante

ho volute scriverle per quelli , i quali non le sapeffero .

Si scriverà dunque , o con succo di limone , o con succo

di cipolla , o con sale amoniaco ridotto in finiffima pol-

vere e sciolto in acqua pura , mentre esponendo il fo-

glio al fuoco , acciocchè senta bene il caldo , subito com-

pariranno le lettere . Si può ancora scrivere sopra la carta

con soluzione di vitriolo in acqua , che la scrittura non

fi vedrà , poi bagnata la carta in acqua , nella quale fia

sciolta della buona galla d'Iftria , le lettere compari- .

ranno .

XII,
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XII.

Modo di far comparire in una mano le lettere scritteso-

di una Carta .

pra

Pigliafi orina , e con penna nuova fi scrivano sopra la

palma della mano finiftra quelle lettere , che fi vogliono,

le quali fi lasciano asciugare , poi fi scrivono le fteffe

lettere in una carta con inchioftro comune , e quefte fi

moftrano ai circoftanti col dire di volerle fare sparire

sopra la palma della mano finiftra , moftrando ancora la

palma di detta mano finiftra acciocchè veggano , che non

vi è niente di scritto ; ciò fatto abbruciafi la carta , nel-

la quale sono scritte le lettere , e con quella carta ab-

bruciata fi freghi la palma della mano finiftra , dov'éſta-

to scritto coll'orina , e le lettere compariranno .

XIII.

A scrivere una lettera in un ovo , la quale non fi potrà

leggere se non se .gli levi la scorza .

Si piglia un ovo , e sopra della scorza se gli scriva

quello che più piace , con allume di Rocca diftemperato

in aceto , poi fi pone al Sole gagliardo, acciocchè le let-

tere fi secchino ; poi fi pone l'ovo in acqua salsa , o sa-

lata per due giorni , e alla fine fi cava , e fi lascia asciu-

gare all'ombra , e poi fi fa cuocere in acqua , tanto che

venga duro , e le lettere penetreranno comodamente .

XIV.

Far lettere , le quali non fi potranno leggere che in

tempo di notte .

Si piglia fiele di Rana , legno di Salice fracido , squam-

ma di pesce , parti uguali , e ogni cosa fi polverizza sot-

tilmente , e con chiare d'ovo se ne fa un unguento , col

quale scritto sopra muro , legno , carta , o altro ,

lettere non fi vedranno che nella notte oscura .

quefte

XV.
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XV.

A far comparire in un subito lettere sopra una pietra ,

o mattone .

>

Si scrive sopra la pietra o mattone quello che fi vuole

con graflo di becco , che le lettere non fi vedranno

pofto poi sopra quefte lettere acéto forte , subito fi ve-

dranno le lettere , le quali parranno scolpite .

XVI,

A far comparire in una boccia d'acqua diverse

figure curiose .

Si piglia una boccia lunga , quadra , o rotonda che fi

riempie d'acqua chiará : poi fi piglia un poco di zaffera-

no, e fi pone in una pezzetta di lino facendone un

piumacciuolo , il quale fi pone in un bicchiero d'acqua ,

e fi lascia ftare fino che l'acqua sarà divenuta gialla , al-

lora fi piglia uha o due chiare d'ová fresche , e fi pongo-

no dentro in queft'acqua gialla , la quale fi andrà sbat-

tendo per far che s'incorpori , poi fi pone queft' acqua

tinta nella boccia , dove è l'acqua chiara che subito fi

comincierà a vedere , e alzarfi i chiaro dell'ovo dal

fondo della boccia , e formerà diverse figure curiose .

Deefi avvertire di gettar l'acqua gialla colla chiara d'o-

vo a poco a poco nella boccia d'acqua chiara : che riu-

scirà meglio , e se non veniffe a voftro modo , aggiugne-

te un altra chiarà d'ovo che avrete l'intento .

XVII.

Rappresentare in una boccia di vetro ilmondo elementare.

Prendete una boccia di vetro con suo piedeftallo per

più leggiadria , fatta ogni cosa a un dipreffo , come di-

moftra la figura 51 , poi prendete dello smalto nero gros-

samente pefto , il quale andrà nel fondo della boccia , e

rappresenterà la terra . Per rappresentare l'acqua, pren-

dete del Tartaro calcinato , e lasciatelo all'umidità , e

prendete la soluzione che fi farà , ma la più chiara , col-

la quale mescolerete un poco d'azzurro , e parrà acqua

marina .

L'aria fi rappresenta con acqua vita della più sottile che

fi può ,
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fi può , la quale fi tingerà di color celefte col Torna-

sole .

Ultimamente per rappresentare il fuoco , prendete dell'

oglio di lino', ovvero dell' oglio di Trementina tinti di

color di fuoco conZafferanno ; tutte quefte materie sono

talmente differenti in peso , é in figura che se fi mesco-

lano con violenta agitazione , fi vede un vero caos ,

una confufion tale che sembra ogni cosa mescolata senz

alcun ordine , ma appena fi ceffa d'agitarle che ciasche-

duna di queste cose ritorna al suo luogo naturale .

XVIII.

Modo di far salire il vino sopra dell' Acqua .

Bisogna avere due zucche , o boccie che abbiano il

collo molto lungo , una di effe fi riempie di Vino , è l'

altra d'acqua , poi fi capovolge quella piena d'acqua ,

chiudendola col pollice , e s ' imbocca in quella piena di

vino , ciò fatto , ſi vedrà con gufto il vino paffare attra-

verso dell'acqua a poco a poco , e pigliar pofto sopra

dell'acqua , la quale andrà nella boccia abballo ,

XIX.

Modo di separare il vino dall' acqua :

Fate fare una tazza di tronco d' Edera , in queſta po-

nete il vino mescolato coll'acqua , e sotto queſta tazza

ponetevi un'altro vaso che l'acqua fi filtrerà attraverso

de' pori della tazza , e cadrà nel vaso disotto .

XX.

Far vedere le persone çoi volti pallidi , ed orridi 。

Bisogna , far abbruciare in una camera un bicchiero d'

acqua di vita, nella quale fia ftata sciolta una buona pre-

sa di sal comune , avvertendo che la camera fia ben chiu-

sa , e i lumi che fi terranno accefi , dovranno effer com-

pofti della fteffa materia , e gli aftanti fi vedranno l'uno

coll' altro nella forma sopradescritta .

XXI.
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XXI.

Modo di fare la porvere fulminante , poca quantità della

quale fa uno scoppio , come un'groffo Cannone .

Si pigliano tre parti di salnitro , sal di tartaro due

parti , solfo una parte , ogni cosa fi fa in polvere e fi

mescola infieme , e la polvere sarà fatta : quefta polve-

re fi fa scaldare a poco a poco in un cucchiajó di ferro

al peso di circa sei grani che fulminerà , e fa uno scop-

pio , come un groffo cannone : fi fa ancora un'altra com-

pofizione con oro , chiamata oro fulminante , che fa lo

feffo , e maggior effetto della suddetta polvere , onde

chi ha dell'oro da gettare , vegga il Lemery il Valemont

ed altri che troverà la maniera .

XXII.

Modo di fare inchiostro di fimpatia , ovvero il vapore

di un liquido che penetra un libro , o una muraglia .

Pigliafi impregnazione di saturno , la quale non è al-

tro che piombo ridotto in polvere mediante la calcina-

zione , la qual calcinazione fi fa col farlo fondere in un

vaso di terra non verniciato agitandolo con una spatola sopra

del foco , fino a tanto che tutto è ridotto in polvere ; fi

pone poi quella polvere a sciogliere in aceto diftillato , e

quefto liquore che è chiaro , come l'acqua di fontana , fi

chiama impregnazione di saturno .

Pigliate un libro groffo circa quattro dita , e ancora di

più; scrivete coll ' impregnazion di saturno sópra una car-

ta , la quale porrete fra le carte del libro , rivoltate il

libro, e notate a un dispreffo l'oppofto della scrittura ,

e fregate l'ultimo foglio in quel diritto con bambagio

imbevuto in liquore fatto con calce , e orpimento , cioè

fatto , come la seconda acqua descritta di sopra al nu-

mero XI. lasciandovi ancora il bambagio sopra , met-

tetevi poi subito una carta doppia di sopra , e tenen-

do fermo il libro battetegli sopra con la mano quattro ,

o cinque colpi , rivoltatelo poi , e ponetelo fra un tor-

chio da librajo o sotto un peso per un mezzo quarto d'

ora in circa , e levato vedrete le lettere che non fi ve-

devano , comparire in tutto il libro. Il medefimo fi può

fare a traperso di una muraglia con riguardo però di

met-
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mettere due tavole contro ai due lati , dove fi sarà scrit

to , acciocchè poffano impedire l'evaporazione degli spi-

riti .

XXIII,

Modo difar comparire la carne cotta , cruda , sanguigna,

e verminosa .

Pigliafi sangue di Lepre , e fi faccia seccare , e fi ri-

duca in polvere , e quando la carne è levata dalla pi-

gnata , e che è calda, avanti di portarla in Tavola s'as-

pergerà col suddetto sangue di Lepre in polvere il qua-

le fi liquefarà dal calore , e umidità della carne , la qua-

le parrà cruda , sanguigna , e farà nausea a chi non sà il

secreto , e chi lo sà , la mangerà saporitamente . Se poi

fi vuole ancora far parere verminosa , aver preparato pic-

coli minuzzoli di cordicelle da liuto bianche, colle quali

aspergerai la carne calda ; quefte dal calore fi contorce-

ranno , e moveranno , onde sembrerà che fieno veriffimi

vermi .

XXIV.

Modo di cucinare un Cappone , o animale mezzo a leffo ,

o mezzo arroftito , e che fia tutto intiero .

Pigliate il Cappone , e dategli un poco di leffo , poi

copritelo per la metà di pafta alla groffezza di circa tre

dita , poi ponetelo in un tegame , colla parte coperta di

paſta , rivolta in giù , e la metà del Cappone che refta

disopra , la condirete con lardelli , ed erbe , come fi fa

l'arrofto , poi porrete quefto tegame nel forno caldo con

buona cuftodia , mentre la parte di sopra fi cuocerà ar-

refto politamente , e nella parte immersa nella paſta vi

pafferà il calore attraverso , e fi finirà di cuocere anch'

effa in bianco come a leffo ; avanti poi portarlo in Tavo-

la lo levaréte dal forno , e lo porrete un poco a bolli-

re in una pignata di buon brodo , sospeso però in modo

che nel brodo vi refti immersa solamente quella metà di

Cappone a leffo ; poi fi porti in Tavola , che fi avrà un

Cappone cotto mezzo a leffo , e mezzo arroflito , e tut-

to intiero .

XXV.
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XXV.

A fare che in un bicchiere , il vino nero ftia sopra

del bianco

e po-

Pigliate un bicchiero , e mettetevi del vino bianco fino

alla metà , poi pigliate una sottil fetta di pa ne , che pigli

a un dipreffo tutta la superficie del vino bianco ,

netegliela sopra , poi piglierete il vino che fia ben ne-

ro, e fatelo gocciolare a poco a poco secondo che s'al-

zerà il vino , e il vino nero non fi mescolerà col bian-

Co ma farà disopra : riempiuto poi il bicchiere fi leverà

la fetta del pane con delicatezza , e sarà fatto il giuoco

,

XXVI.

Modo di far riempiereun fiasco di vino , o d' acqua , poi

attaccarlo al Taffello , rompere il fiasco , e fa reftare

il vino attaccato al Taffello .

Pigliafi un fiasco , e dentro se gli pone una vessica gran-

de a proporzione , l'orifizio della quale fi fa venire sull'

orifizio del fiasco con deftrezza , poi fi fa dar del Vino ,

o acqua , e fi riempie il fiasco , poi fi'attacca a una trave ,

ma nell'attaccarlo unirete l'orifizio della vessica , e lo

legherete con sottile , ma forte cordicella; poiattacchere-

te il fiascho al chiodo per li manichi , o corda pofta ar-

traverso d'effi , come pure legherete allo ftello chiodo la

funicella che softiene la vessica facendo che refti lenta :

poi fi rompa il fiasco che i rottami cadranno in terra , e il

vino.refterà attaccato al Taffello dentro della Vescica .

0

•

XXVII,

Modo di alzare tre baftoni con un altro baftone in un mode

facile , ma curioso .

Abbianfi due baftoni come i due A B, A C, Figura 52 ,

i quali fiano uniti infieme dalla parte di sopra in A , appo-

giafi a quefti due baftoni un altro baftone , come l'AD

in modo che tutti e tre ftiano elevati sopra terra , come fi

vede in detta Figura . Per levarli poi con un baftone tutti

e tre da terra , come col baſtone E F, Figura 53 , bafta

con bella maniera spingere addietro i due baftoni uniti A

B , A C , in modo che vi entri tra eff ed il baftone EF .

I l'al-
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altro baitone AD , che ciò fatto , innalzando il bafione

E F , alzeranno ancora con eflo i tre baftoni A B , AC ,

A D, come ſi voleva .

XXVIII.

Modo di fare una tefta di legno , la quale pofta sopra di

una tavola , e interrogata , dia adequata risposta.

Abbiafi una tefta di legno come A Figura 54 , la quale

abbia per di dentro un buco , o canale A , il quale paffi

dalla bocca fino sotto del collo ; abbiafi ancora un tavolino

come il B , un piede del quale , come il C , fia pertugiato

nel mezzo ; di più nel loco C dove tocca in terra il piede

pertugiato , dee essere un buco che paffi disotto , sopra il

qual buco dovrà corrispondere il buco del pertugio del piede

del tavolino ; di sotto poi al pavimento dee seguire una

canna con una campana di cartone fatta a imbottatore , co-

me la X , pofto il tavolino in quefta fituazione fi coprirà

con un sottil panno , acciocchè non ſi vegga il buco ; poi

fi porrà la tefta sopra il tavolino , in modo che il canale

fatto in effa corrisponda sopra il buco del tavolino ; poi fi

fa ftare un uomo disotto , il quale riesca col capó dentro

dell'imbottatore X : ciò fatto se uno dimanderà qualche

cosa alla tefta , l'uomo che di sotto fla attento , risponde-

rà secondo la dimanda . Per fare che il gioco riesca più mi-

rabile , fi può fare che gli occhi e la bocca della tefta

fieno movibili , e che paffino abbafo nel imbottatore de'

sottili fili attaccati ad efl , acciocchè l'uomo, secondo che

risponde , poffa far aprire la bocca , e voltare gli occhi ,

XXIX.

Modo di fare che un secchio pieno d'acqua fria sopra

d'un baftone appoggiato sopra una Tavola ,

Sia il baftone BC Figura 55 , il quale dee effer piano

almeno dalla parte d'sotto dove vuolfipoggiare sopra il Ta-

volino , che dee effer pofto paralelo all' orizzonte ; pongafi

vicino all ' eftremità d'effo baftone il secchio pieno d'acqua

con un altro baftoncello , come l'E, il quale fia perpendi-

colare al baftone BC , e ad effo s'appoggi e prema per dl-

sotto , come pure nel fondo del secchio D; ciò fatto pon-

gafi i baftone dalla parte più lunga CE colla parte piana

sopra della Tavola in modo che la parte F G che è sopra la

Ta-
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Tavola , fia di tanta lunghezza che poffa col suo momen

to equilibrare il secchio pieno d'acqua ; per far la qual

cosa fi va provando , spingendo il baftone sopra della

Tavola fino a tanto che fi sarà fatto l'equilibrio .

XXX.

Modo di dividere uno squadro di carta o di legno in

quattro squadri eguali .

و

Sia lo squadro ABCDEFA Figura 56 il quale fia

ftato fatto col levare del quadrato BG, la sua quarta par-

te, cioè il quadratto E G, per dividerlo dunque fi dovrà

dividere la BA in quattro parti eguali in 1 , 2 , 3 , col

condurre le paralelle 1 , 4 , 2 E
› 3 5 , come pure fi do-

vrà dividere in altre quattro parti eguali il lato B C,

cioè in 6 , 7 , 8 conducendo le parallele 6 , 9 , 7 , E 8 ,

10 , le quali divideranno tutto lo squadso ABCDEFA

in tanti quadretti , tre de' quali faranno uno de quattro

squadretti per la divifione che fi vuole , come fi vede sc-

gnato nella figura in AFsdc 2 A , primo c 2 B7 abc se-

condo a 7 c d 9 e a terzo , è geb d s E 9 pel quarto

quali tagliati in detti luoghi avremo diviso quefto squadro

in quattro squadri eguali , come fi voleva .

XXX I.

Modo di fare un vaso , nel quale fi mettano differenti

liquori che scaturiscano a noftra voglia da uno

Steffo Canale .

Sia il vaso A B Figura 57 chiuso nel collo dal tramez

zo CD , queſto vaso dee essere diviso da tanti altri tra-

mezzi , quanti sono i varj liquori che fi vogliono porre ,

i quai tramezzi fieno ottimamente saldati nel corpo di que-

fto vaso , come pure nel tramezzo superiore CD , cheper

maggior intelligenza supporremo che fieno due cioè, E , e

F , come fi vede nella figura . Il tramezzo CD dee avere

tanti piccoli pertugi , quanti ne cape a guisa di Crivello

i quali bucchi debbono andare per tuttii luoghi pofti frai

tramezzi ; sotto poi il tramezzo CD fi faranno gli spira-

coli G, H , K, che paffono alle parti , dove deggioni in-

fondere i liquori , poi in R dee effervi un cana lino , il qua-

le suolfi dividere in altri tronchi ottimamente infieme sal.

dati , e comunicanti , i quai tronchi debbono paffare alte

I 2 par-
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parti , dove debbono infonderfi i liquori , onde per ciò fa-

re deggiono due di quefti tronchi , come vedefi nella figu

ra påffare per i due tramezzi E , F , che dividono il va-

so , ai quali debbono eller intorno pulitamente saldati , ac-

ciocchè i liquori non fi mescolino . Se fi chiuderanno gli

spiracoli G, H, K , e il Canale R ponendo per la boc-

ca del vaso acqua , o vino , o qualfivoglia altra sortadi li-

quori , quefti non discenderanno in alcun luogo per non aver

alcun'uscita l'aria racchiusavi : aperto poi uno dei detti

spiracoli , subito nel luogo, ove sarà aperto il respiro, en-

trerà il vino , l'acqua che vifi sarà pofta di sopra; chiuso

quefto respiro , e apertone un'altro , e indi poftavi un'al-

tra sorta di liquore , in quella partefacilmente scenderà

ove sarà aperto il respiro , onde se dopo di aver pofti i li-

quori fra tramezzi fi chiuderanno tutti gli spiracoli , come

pure tutti i bucchi del cribro mediante un turaglio che

esattamente chiuda la bocca del vaso , benchè ſia aperta la

bocca del canale R , non uscirà nulla , se non quando fi

schiuderà uno spiracolo , mentre allora pel Canale R flui-

rà quel liquore pofto fra il tramezzo, nel quale corrispon-

de il buco dello spiracolo che avrai aperto . Perciò fare fa-

cilmente , e con leggiadria , baſterà far paſſare una fascia

attorno a tutto il vaso , che ricopra gli spiracoli G , H ,

K , la quale però fia politamente nel vase infinuata che non

fi conosca , la qual fascia dovrà avere un buco in luogo

comodo più grande di uno di quegli spiracoli ; onde te-

nendo il vaso nel manico X , fi poffa con un dito in un

ritegno saldato in efla fascia girar la fteffa , acciocchè il

buco fatto in effa pofla riuscire , ora sopra uno spiracolo ,

ed ora sopra un altro , secondo quel liquore che voglia

allora far fluire pel Canale R.
mo

XXXII.

Modo di fare un mazzo di carte , le qualipore nella tasca di

qualche persona , diventinofave, ceci , od altre cose fimili .

Pigliafi un mazzo intiero di carte da Tarocchi, i quali

pel noftro gioco sono migliori delle altre perchè quanto

più sono , riesce meglio : se ne piglino di quefte 25,030 ,

e fi taglino attorno , cioè facciafi un buco tondo , o quadro

nel mezzo d'effe , cioè di quella figura che più piacerà ,

i quali buchi debbono effere fatti tutti eguali in tutte le

25, 0 30 carte , poi quefte carte fi soprappongano una so-

pra dell'altra incollandole infieme , in modo che così unis

te
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te formino una specie di scatola senza fondo , e senza co

perchio , sopra poi di quefta scatola , o carte forate se glie-

ne incolli un'altra che servirà per fondo , e se glie ne ing

colli un'altra da una sola parte in modo che formi un co-

perchio , la qual carta , o coperchio vuolfi potere alzare , ed

abbaflare, cioè aprire , e chiudere quefta scatola , la qual car-

ta, cheforma coperchio, dovrà effere incollata dalla parte più

lunga, in modo che da quefto lato faccia l'ufficio che fa la cer-

niera in una scatola , e dalla parte contraria all'incollatura

dee avanzare un poco in fuori , acciocchè riesca facile , e

senza incomodo l'aprire , e chiudere quefta sorta di scatola &

Preparate le carte in queſto modo,riempirete il vuoto di que-

fta scatola con fave , ceci , od altra cosa a voftro piacimen-

to, e sopra e sotto quefta scatola porrete le altre carte

del mazzo , che parrà tutto un intiero mazzo di carte , e

in tal modo accomodato le terrete nella voftra tasca

Quando volete fare il gioco , prendete quefto mazzo nelle

voftre mani tenendolo ftretto , acciocchè non fi rovescino

quelle che avrete pofto dentro la scatola , e mischiate di

sopra , e di sotto le carte , che vi sono reftate sciolte ; di-

rete a qualcheduno , che le volete far andare nella sua

tasca , delle fave , o ceci o quello che avrete poſto nella

scatola , poi fate vedere la carta , che è di sotto al maz-

zo , dicendo che nel porre il mazzo nella tasca volete far

tramutare la detta carta in fave , ceci &c. ciò fatto mo

ftrate che nelle mani non avete nulla , poi ponete il maz-

zo nella tasca , ed aprite la scatola la qual cosa sarà faci

le da fare , mentre a queft'effetto abbiamo lasciata avan-

zare un poco in fuori la carta , che serve di coperchio al-

la scatola ; e così la rovescierete nella tasca facendo an-

dare in effa le fave, ceci &c. ed ancora leverete la carta

che è sotto il mazzo e ia porrete di sopra , o fra mezzo

alle altre carte sciolte , poi levate le carte della tasca di-

cendo che fi tenga ben chiusa , poi moſtrate la carta che

è sotto del mazzo , dimandando se fia quella di prima ; la

persona vi dirà che nò : mischiate poi un poco le carte

sciolte col porle sotto e sopra del mazzo , poi dite che

guardi nella tasca , nella quale vi troverà con moltaam-

mirazione le fave, ceci &c. ciò fatto riponete le carte

nella voftra tasca . Se poi volefte fare il gioco un'altra

volta , dovrete avere un altro fimil mazzo nella voſtra

tasca pieno d'altra differente materia , e così refteran-

no maggiormente maravigliati terminato , che avrete ,

detto gioco pafferete a farne degli altri , acciocchè non

vengano in cognizione , come tia il secreto .

I 3 XXXIII,
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XXXIII.

Modo d' Indovinare tutti i punti che uno avrà fatti ges

tando quella quantità di Dadi che a lui parra , e quan-

te volte gli parrà senza alcuna interrogazione , sola

quanti sono i dadi, e quante volte gli ha gettati , con

condizione però che numeri ogni volta i punti di so-

pra, e di sotto d'ogni dado,

Quefto gioco è facilissimo , ma pure non è così cognito ;

dovete sapere che i dadi sono fatti in mndo , che i punti

del di sopra , e del di sotto d'effi prefi infieme fanno ap-

punto sette , onde se dirà d'avere gettato quattro volte

tre dadi , direte subito che i punti sono 84 , mentre fa-

cendo ogni dado 7 ogni volta che fi butta , ed avendo

tre dadi avrà dunque fatto 21 ogni volta che gli avrà

buttati , ed avendoli buttati quattro volte , fi moltipli-

chi il 4 per 21 , e farà 84 pei punti fatti come fi cerca-

va . Se aveffe buttato 5 dadi 7 volte avrebbe fatto 245 ,

perchè se moltiplicheranno is dadi pel 7 , numero de'

punti del disopra e del disotto fa 35 , quefto 35 moltis

plicato per 7 numero delle volte che ha buttato i dadi

fa per l'appunto 245 , pei numeri de' punti cercati .

Si può ancora avere de' dadi ; il numero de' punti del

disopra , e del disotto de' quali non faccia 7 , ma un altro

numero a voftro piacimento , purchè sempre lo steffo ,

mentre la ftefla regola servirà , come per esempio se i

numeri del disopra , e del disotto de dadi faceffe sempre 5 , e

fi foffero buttati 4 dadi 3 volte , fi moltiplicherà il numero

4 de'dadi per 5 numero della sorma del disopra , e disotto

d'effi , e farà 20 , queſto 20 fi moltiplica per 3 numero

delle volte che fi sono gettati i dadi , e farà 60 numero

della somma de'punti del disopra , é del disotto dei dets

ti quattro dadi gettati tre volte , come fi cercava .

XXXIV.

Modo di scrivere in ziffera in modo , che questa refti

impercettibile a chiunque la vedrà .

Non pretendo quì d'insegnare i moltiffimi modi , che vi

sono di scrivere in ziffera , mentre chi di ciò ne sarà cu-

rioso potrà vedere gli autori , che di ciò ne hanno scrit-

to, come l'Abbate Tritemio , il Porta , la scuola ftegano-

grafica del Padre Gasparo Scotti , il Podromo del Padre

Lana ,
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Lana ; e molti altri . Solo voglio insegnare un modo breve

facile da farfi da ciascuna persona il qual modo è imper-

cettibile a chiunque vedrà la lettera in tal maniera scritta .

Dee avere quegli che scrive , e quegli a cui dee effer

diretta la lettera , un foglio di carta tanto grande , che

refti dentro una pagina o foglio dove fi scrive ordina-

riamente una lettera ; quefti due fogli debbono effere in

varj luoghi quà e là a capriccio pertugiati con pertugi

fatti in modo , che in effi vi fi contenga un pezzo diri-

ga di lettera scritta : cio fatto dovete applicare quefto

foglio così pertugiato sopra il foglio , che volete scri-

vere all'amico , e negl'interftizj , o vacui dei pertugi di

effo scriverete il secreto , poi levate il foglio pertugia-

to , e scriverete la lettera , facendo che la prima riga

cammini giufto nel fito , dove avete fatto arrivare il lem-

bo del foglio pertugiato , come pure dalla parte finiftra

le righe fteffe non paffino il lembo del foglio pertugia-

to , e così scriverete la lettera con senfi diverfi da quel

li del secreto , ma in modo però , che giugnendo collo

scritto alle righe , o lettere fatte mediante la carta per-

tugiata , i senfi s ' accordino in modo che non dia alcun

sospetto di ziffera ; la qual cosa con un poco d' atten-

zione s'esequisce . Fatto questo chiudete la lettera nel

modo solito , la quale manderete all'amico il quale altro

non dee fare per iscoprire il secreto , che applicare il

lembo superiore e laterale del foglio pertugiato che effo

tlene , alla riga superiore , ed al margine deftro delle ri-

ghe scritte, mentre pei buchi vedrà le righe , e le let-

tere scoperte le quali leggendole intenderà il secreto.

dell'amico . Per ciò fare debbono effere i fogli pertugia-

ti sì dell'uno , che dell'altro segnati nel disopra accioc-

chè nell'appllcarli su lo scritto non isbagliaffero ; ma

perchè il senso , che porterà il secreto ( il quale fi dee

fare più che fia poffibile breve ) forse non giugnerà sem-

pre ad occupare perfettamente i pertugi del foglio , dee

l'amico effer avvisato , che dove. termina il secreto , ivi

sarà punto fermo , non dovendosene far altri in tutto lo

scritto ne ' pertugi , e quefto per render più che fia pos-

fibile facile l'uso di quefta ziffera , e così senza moltise.

imo ftudio avrete una ziffera di non poco merito .

XXXV.I 4.
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XXXV.

Modo di fare inchiostro in polvere da portare in

viaggio.

Giacchè abbiamo scritto di sopra , di lettere , e di

ziffere , mi pare quì non disdicevole insegnare il modo

di fare l'inchioftro portatile che è di molto utile per

viaggio , il quale fi fa nel seguente modo .

Si prendano offa di perfichi, d'armeniache , di prune , di

mandorle dolci , ed amare , tutte le dette offa debbano

avere la sua mandorla dentro , di quefte se ne dee pi-

gliare egual parte , e porle sopra le bragie in modo che

vengano roffe , e poi levate fi lascino smorzare , le qua

li diverranno carboni neriffimi .

Si piglia poi due parti dei detti carboni e una parte di

perfettiffimo fumo di ragia , una di vitriolo , una di galet-

ta , la quale fia ftata groffamente ammaccata , e fatta un

poco soffrigerla in una padella con oglio ; quattro parti di

gomma arabica ; ogni cosa fi macini , e fi paffi per velo , e

quefta sarà la polvere defiderata , la quale deefi serbare in

vaso di cuojo , e quanto più sarà vecchia , tanto sarà mi-

gliore ; quando fi vuole adoperare , se ne piglia un poco

e fi ftempera con vino , acqua , o aceto , il tutto caldo se

fi può , e se non fi può , non importa , e subito avrete in-

chioftro perfettiffimo da scrivere , senza molto incomodo .

XXXVI.

Modo con cui levafi l'inchiostro , e toglio dai libri ,

o carte .

Perchè molte volte succede , che o nei libri ftampati ,

o nei manoscritti vi cade inchioftro , o vi sono ſtate can-

cellate con effo le lettere , le quali fi vorrebbero vedere ,

non penso , che discaro sarà al lettore l'averne quì il

modo di levarlo .

Il modo , che adoperano i libraj , è queſto : pigliano ac-

qua forte da partire , e con un pennelletto , bagnato in

effa bagnano l'inchiostro , e bagnato che l'hanno lo ri-

bagnano con acqua pura mediante un alrro pennello net-

to , e per tal maniera l'inchioftro fi dilegua , e quando

una sola volta quefta operazione non baftaffe , la repicano

finchè a loro pare convenevole .

Vi è ancora una polvere che leva le lettere , o inchio-

ftro
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Aro sopra la carta , e perchè quefta polvere mi pare che

fia più comoda della suddetta acqua forte , mentre la pol

vere senza alcun incomodo fi può portare in scarsella

ftimo doveroso insegnarla a quelli che non la sanno , co-

me fi vede espreflo nel modo seguente .

"

Si piglia biacca , o cerusa sottiliffimamente macinata ,

la quale s'impafta con latte di fico , e poi fi lascia secca-

re, e di nuovo fi rimacina , e nuovamente col detto latte

s' impaſta , e poi tornafi a seccare , insomma fi fa queſto

sette , o otto volte , e la polvere sarà fatta : quando vole-

te con questa polvere cancellare le lettere sopra della car-

ta , inumidirete le lettere con acqua pura , poi le porrete

sopra la polvere suddetta , la quale glie la lascierete per

una notte , e la mattina con una pezza bianca fi leva de-

ftramente la polvere , e la carta refterà bianca , onde le

potrete rescriver sopra . Se le lettere non fi foffero dile-

guate a voftro modo , ritornate a fare la suddetta opera-

zione , che affolutamente le lettere fi dilegueranno : se mai

per tale operazione la carta foffe reftata debole nel luogo ,

dove fi sono cancellate le lettere , o levato l'inchiostro ,

per rimediare a ciò dovete bagnare il luogo con acqua , in

cui fia ftata sciolta sufficiente quantità di gomma arabi-

ca , che la carta in quel luogo dopo effer asciutta ripi-

glierà la suffiftenza di prima , e ancora d'avvantaggio .

E perchè alle volte succede che altre lordure cadono so-

pra dei libri , e delle carte , come sarebbe dell ' oglio , farà

donque bene insegnar quì il modo di levarlo sopra dei li-

bri o carte quanto per mala sorte sopra d'effi caduto vi foffe .

Deefi dunque con altro oglio inumidire la carta , dove

è unta d'oglio , quando però non vi foffe caduto di fresco

l'oglio sopra , e sopra fi dee porre uno ftrato di calce

fresca in polvere , e sopra quefto trato di calce fi dee

paffar sopra con un ferro ben caldo , come sarebbe con

uno di quei ferri , che i sartori adoprano per pianare le

cociture agli abiti nuovi , e vedrete a poco a poco l'oglio

della carta paffare nella calce , onde levata effa calce

ne refterà la carta di sotto nettiffima ; e se quefta ope-

razione una sola volta non baſtaffe , cioè in una sola

volta non fi levaffe tutto l'oglio , o l'unto che era so-

pra la carta , fi replicherà un altra volta con altra calce

fresca , così leverete con facilità l'oglio , grafo , ed al-

tro untume di sopra alla carta . In cambio di calce fi può

adoprare della pietra Romana in polvere , che fa loftefo

effetto , la qual pietra è quella che adoprano i sartori a

segnare di bianco, dove vogliono tagliare gli abitį .

XXXVII.
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XXXVII.

Modo di far fuoco senza fuoco .

Pigliate una libra di buon salnitro, e diftillatelo; fatta

la diftillazione tornatela diftillare la seconda volta , e an

cor la terza volta , e così fatto , avrete la terz ' acqua del

salnitro ; pigliate due oncie di queft'acqua , e un oncia d'

acqua vita groffa , e quando volete far il fuoco , gettate

una di queste acque sopra l'altra , che subito uscirà fuo.

co , col quale potrete accendere il tume , e farete refta-

re attonito chi lo vede .

XXXVIII,

Mode di fare una Candela che il vento non la smorzi .

Pigliate del puriffimo Zolfo , e della Cera parti eguali ,

risolverete ogni cosa in vaso di terra vitriato sopra il fuo-

co, e con quefta miftura fate le candele nel modo solito

che quefte per qualfivoglia vento non s'eftingueranno .

XXXIX.

Modo di fare dei libretti da ricordi ne' quali scriverete so-

pra con uno stile d'ottone , e le lettere compariranno,

nere le quali poi fi cancellano , e sopra fi può tornare

a scrivere , come quei libretti che vengono di Germania.

Pigliafi geffo finiffimo , e buono paffato per un velo , il

quale fi scioglie con colla di carmino , detta gatavella , li-

quida , e quefta miftura fi dà sopra la carta con pennello ,

poi quando è asciutta, fi rade, cioè fi fa piana in modo che

refti liscia , poi di nuovo sele torna a dar sopra col pen-

nello la suddetta miftura ; e quando sarà asciutta , fi torna

a spianare , come prima : ciò fatto deefi avere biacca sot-

tiliffima macinata , e filtrata ; la quale deefi diftemperare

con oglio di lino cotto, e con quefta mistura fi dee unge-

re sopra , dove fi è dato il geffo , poi fi lascia asciugare all'

ombra , e con un panno bagnato in acqua pura fi liscia

quefta carta così ricoperta , avvertendo però , che ilpanno

non fia molto bagnato , ma fidee spremere acciocchè refti

solamente umido ; poi fi lascia così per quindici o venti

giorni finchè sarà asciutta , e con quefte carte fi fa un li-

bretto con suoi cartoni , ne' quali vi sarà , comune libret-

1

ti
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ti di Germania uno ftiletto , o ago d'ottone , col quale fi

debbono scrivere i ricordi sopra le carte di quefto libro ,

e quando non avrete più bisogno di quel ricordo , lo fre-

gherete con panno un poco umido che fi dileguerà , e sopra

potrete tornare a scrivere , come prima .

X XXX.

Modo di fare una Lampada di gran risparmio , mentre

una libbra d' oglio di Noce può servire ardendo di

giorno e di notte tutta una settimana .

Per far quefta Lampada , bisogna in prima fare una can-

deletta nel seguente modo . Deefi infondere dal bambagio

da fare lo floppino per due ore in acqua vita groffa , poi

fi cava secco che sarà, se ne pigliano cinque , o sei fili se-

condo la groflezza del bambagio e fi rotolano infieme fa-

cendone uno floppino . Fate poi mettere della Cera , e per

ogni libra d'effa vi porrete due oncie di Zoifo puro e net-

to , e in effa ben calda farete paffare lo floppino due , o

tre volte , dove unirete la materia attorno mediante un'

afficella , come fanno quelli che fabbricano le Candele ;

quefta candeletta fi taglia della lunghezza che fi vuole ;

quefti ftoppini , o candelette sono migliori quando sono

vecchi ; poi fi farà un cilindretto detto volgarmente na-

setto di latta nel quale fi dee porre la candeletta , o

floppino erettovi sopra , lo porrete dentro una lampada

in modo che refti sospeso in aria mediante tre , o quat-

tro fili di ferro aflicurati attorno a detto nasetto , e at- ·

taccati al bordo o margine della lampada , poi empirete

Ja lampada d'acqua fino che quefta giunga a toccare il

fondo del nasetto , e sopra porrete tant' oglio di noce ,

tanto che arrivi alla punta dello ftoppino o candelletta ,

e vi farà ritta , e sospesa in mezzo , e così sarà prepa-

ata la lampada , la quale accesa farà l'effetto detto di

sopra , e quando s'abbaffa l'oglio , o la candeletta

quefta s'alzerà , o s'abbafferà secondo che porterà il bi-

sogno alla superficie dell'oglio mediante i fili di ferro,

i quali softentano il nasetto con lo ftoppino o candelet-

ta , e in tal modo avrete una lampada di molto rispar

mio .

"

XXXXI.
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XLI.

Modo di fare una lucerna la quale non mai fi potrà

rovesciare , ancorché cada per terra .

Debbonfi fare due circoli di ferro , o di ottone o pure

di legno eguali , i quali debbono effere saldati uno nell'

altro ad angoli retti nel modo che sono i due colori della

sfera , e a traverso a quefti dee effervene saldato un'al-

tro di egual grandezza appunto , come ftà l'equinoziale

nella sfera , poi nei due poli , o saldature dei due primi

circoli dee paffare un ferro , il quale dee effer fermato in

detti poli con ripari , in modo che non poffla uscir fuo-

ri , ma però facilmente giri nei poli , in mezzo al qual

ferro , cioè per meglio esprimerfi , nel centro della sfera

vi sarà saldata una lucerna semisferica , il fondo della

quale dee effer piombato acciocchè il peso lo tenga sem-

Pre verso terra , mentre accesa la lucerna per qualunque

moto che fi faccia ancorchè fi géttafle in terra , non mai

fi rovescierà, perchè il peso sempre mira la terra col fondo

a bbaffo , mediante il giro che fa il ferro attorno i poli ,

onde fi potrebbe ancora rotolare per terra senza che la

lucerna fi rovesciaffe , come fi voleva .

XLII

Modo curioso di fare un'acqua la quale taglia il vetros

ed il Criftallo e senza pericolo

che non venga ben tagliato.

Mi è riferito , che quest'acqua veramente abbia la sud-

detta facoltà per me non l'ho provata , ma perchè molti

dicono d'averla provata , e per effer curiosa , ho ftimato

bene insegnarla ; e fi fa nel seguente modo .

Pigliate di quell'erba che nasce sopra i muri , la quale

fi chiama Parietaria , e comunemente vitriolo , con queft'

erba se ne fa acqua ftillata , la quale deefi serbare ben

chiusa in vaso di vetro . Deefi poi fare un' altr' acqua fil-

lata dal vitriolo romano , fatta la quale fi terrà anch'es-

sa ben chiusa in un vaso di vetro . Quando fi vuole ta-

gliare il vetro , o criftallo, fi pigliano parti eguali di que-

te due acque , e fi uniscono infieme , e fi disegna sopra

il vetro , dove fi vuol tagliare , e sopra i segni fi paffa

un pennello bagnato in dett'acque, che in quel luogo di-

cono che affolutamente fi taglia ,

XLIII,
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XLIII.

Belliffimo , e curiofiffimo modo di fare medaglie senza

Torchio , e senza far rumore .

Debbonfi avere preparati i figilli, coi quali far fi voglio-

no le medaglie , tanto quelli che servir debbono pel di-

ritto e pel rovescio , i quali debbonfi porre in un pignat-

tino coperti con oglio di talco, oglio di solfo , e arseni-

co fino parti eguali , poi fi da fuoco lento . Le lamine

che debbono improntare, s ' infuocano sopra i Carboni, poi

s' ungono con pennello coi suddetti oglj , dopo cavanfi i

figilli , e con quefti s'imprimano sopra le lamine così

infuocate ed unte , le quali s'impronteranno nello stesso

modo , che fi figillasse una lettera , e con tal modo fi

faranno medaglie , o ritratti con molta facilità .

XLIV.

Modo di fare un Fosforo , col quale fi può scrivere

sopra il muro , e le lettere compariranno di

notte, come se fosfero di fuoco .

Ammaffate quantità d'orina , e ponetela in luogo , dove

niuna cosa vi poffa cader dentro e lasciatela ftare così in

putrefazione almeno lo spazio d' un mese , poi ponetela

dentro un vaso di rame , e non altrimenti , e fatela bol-

lire in effo fin ' a tanto che diventi speffa qual mele con

offervare che nel bollire non vada di sopra : e fi spanda

nel bollire che fa bisogna , andarla mescolando con un

cucchiajo di ferro col levare la schiuma e porla in una

tela pofta sopra un telajo di legno con un vaso sotto

per raccogliere la colatura , la quale poi deefi rimette-

re dentro del vaso , e deeli così continuare finchè fi ye-

de che l'orina non faccia più schiuma .

Prendete poi queft'orina che sarà già ridotta qual mele ,

e aggiugnetevi del Bolarmeno a proporzione dell'orina , co-

me sarebbe in circa due o tre oncie di bolarmeno per

ogni boccale d'orina , poi mettete ogni cosa in una forta

di buon vetro, e ben lutata con luto fortiffimo , acciocchè

poffa refiftere al foco , poi adattatevi un gran recipiente

colle giunture lutate dentro , del quale dee porre dell'

acqua , poi fi dee far foco graduato sotto , come fi fa all'

acqua forte , e all'oglio di vitriolo , e poi fatevi tanto fo-

co, che la forta divenga roffa , e vedrete colare nell'ac-

qua
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qua del recipiente della materia , come groffi granelli di

Sabbia , e quando non ve ne cade più , bisogna aver pre-

parata dell'acqua calda dentro un gran vaso di vetro aven-

che non pigli aria, perchè quefta materia s'ac-

cenderebbe , nel qual vaso d'acqua calda verserete deſtra-

mente questa materia , la quale fi congelerà , e con effa ne

formerete piccole candele , le quali poi porrete entro la

caraffa dell'acqua calda : quando ve ne volete servire non

avete da far altro che cavar fuori una di queſte candele , e

scrivere con effa nel muro ciò che volete , e vedrete la

scrittura apparire particolarmente di notte , comefuoco :

poi ritornate subito la voftra candela nell'acqua , e in

effa serbatela .

Si può ancora queſta materia ridotta in polvere tenere

rinserrata in vaso di vetro, acciocchè non prenda aria , e

farà l'ufficio di battifuoco , mentre pofto un solfarino in

quefta polvere subito s'accenderà ; potrete burlare ancora

qualche persona ponendovi di quefta polvere col voftro va-

so di vetro, il quale dee avere il collo sottile a foggia

di tabacchiera , nel disopra dellà sua mano dicendo quefta

effer tabacco, mentre subito che quefta polvere sentirà l'

aria, s'accenderà e farà moltiffime scintille di foco eren-

derà nello fteflo tempo molta ammirazione . Deefi però

avvertire , che quefto fosforo in polvere non è di molta

durata, ma poi perde la sua virtù particolarmente quanto

più è ftato aperto il vaso dove fi chiude ed ha pigliato

molt'aria , non così però fatto nell'altro modo , cioè in

candela pofta in acqua come abbiamo detto di sopra

mentre in tal modo durano moltiflimo tempo .

XLV.

Modo di fare la polvere fimpatica .

La polvere fimpatica effendo al giorno d'oggi tanto co-

gnita , eiò mi darà occafione di non far molte parole . Con

quefta polvere fi guariscono le piaghe , e fi ftagna il san-

gue del naso , e delle ferite , fi mitiga il dolore de' denti ,

diminuisce eftremamente tutte le sorte dei dolori in qua-

lunque luogo del corpo effi fieno . Quefta guarigione non

fi fa già col porre la polvere sopra la parte offesa , ma

sopra il sangue levato da effa e inviluppato in qualche pan

nolino , mentre i corpuscoli balsamici del vitriolo , di cui

è composta quefta polvere , paffano nella piaga del malato ,

facendofi quefta guarigione secondo il sano parere de' più

va-
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valenti Fifici , per li colamenti dei corpuscoli , ne' quai

confifte tutto il mecanismo della natura .

Non fi può sopra di ciò defiderare d'avvantaggio , edi

più curioso e scientifico , che quello che ci ha lasciato

scritto in un suo eccellente discorso l'Illuftre Cavalie-

re Dighy Inglese , pubblicamente avuto da effo nell ' Uni-

verfità di Mompelier , ov' era andato per l'orrore che

aveva di veder regnare in Inghilterra l'infame Cromuel-

le a pregiudizio dell' augufta famiglia Reale . Si può di-

re che questo Signore fia ftato uno di quelli , che più

degli altri abbia contribuito alla Filosofia corpuscolare ,

dove allora se n'era quafi perduta l'idea .

Ecco dunque il modo , nel quale fi prepara la polvere

fimpatica . Si prende quella quantità che fi vuole di vi-

triolo romano , nella fine di Luglio , o verso il comincia-

mento d'Agofto , cioè a dire nel tempo , che il Sole è

nel segno di Leone, mentre quefto tempo è più degli al-

tri a propofito per molte cagioni ben note a Fifici . Si

fa disolvere quefto vitriolo in acqua di pioggia , la qua-

le è dell'altra migliore ; dopo fi filtra queft'acqua per

carta : ciò fatto fi pone quefta sopra un poco di fuoco .

affinchè svapori , onde per ciò fare , bisogna lasciarla so-

pra del fuoco un intera notte é la mattina seguente fi

troverà nel fondo del vaso il vitriolo in piccole pietre

d'un bel color verde ; il quale s ' espone al sole affinchè

fi calcini , e bianchisca . Quefta soluzione , filtrazione ,

coagulazione , e calcinazione fi fa tre volte affine di rendere

la softanza del vitriolo più pura e più omogenea . Dopo que-

fto s'espone il tutto ai raggi solari affinchè il vitriolo fi-

nisca di ben calcinarfi , e perfettamente bianchirfi .

La suddetta polvere in tal modo fatta chiamafi polvere

Simpatica semplice. Quando fi vuole compofta, vi fi aggiugne

la metà di gomma dragante , ogomma arabica fatta in pol-

vere quafi impalpabile . Deefi serbare quefta maravigliosa

polvere in vaso di vetro in un luogo ben secco , perchè

ciò non facendo la menoma umidità che risentiffe rimet-

terebbe la polvere in vitriolo . Non deefi punto toccare il

vitriolo con alcun coltello, alloraquando fi prepara quefta

polvere fimpatica : Quefto non fi fa già per superftizione

come l'hanno creduto molti, come le buonedonne, maper

una salda ragione , la quale è che gli spiriti del vitriolo

fi portano con molta facilità al ferro , come è ben noto

a Fifici , onde la polvere fimpatica refterebbe spogliata

da quefi spiriti volatili , ne' quali confifte la sua virtù .

Que-
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Quefta polvere non fi mette già sopra la piaga , ma so-

pra un panno lino , o sopra una spada , in cui fieno goc-

ciole di sangue o altra materia d'effa piaga . Si dee tenere

la piaga coperta con un lino ben bianco , il quale deeft

levare tutti i giorni ponendo ancora sopra la materia

cavata dalla piaga un poco di nuova polvere fimpatica ; e

quefto deefi praticare fino ad una perfetta guarigione .

Bisogna serbare il panno lino , o altro , nel quale è il

o materia della piaga , cioè quella materia la

quale fi medica , colla polvere fimpatica in luogo non

troppo caldo , perchè fi farebbe infiammagione nella pia-

ga , onde bisogna tenerla in luogo , il quale non fia nè

troppo caldo , ne troppo freddo , nè troppo umido .

sangue

I più esperimentati nell'uso di quefta polvere dicono

che bisogna qualche volta cangiar luogo al panno lino

sopra del quale fi medica la materia , o il sangue della

piaga , il qual luogo dee cangiarfi secondo le differenti

dispofizioni della piaga , mentre se in effa l'ammalato

vi sente gran calore, bisogna porre il panno lino in luo-

go fresco . Il buon senso insegna quefto senza che vi fia

bisogno d'individuare la cosa d'avvantaggio .

Dirò solamente che il celebre Padre Lana Gesuita , il

quale è ftato uno de' maggiori Filosofi de ' suoi giorni , co-

me fi può vedere nelle sue opere , e particolarmente in

quella sua grand'opera intitolata Magifterium naturæ

artis , dichiara , che sovente fi è servito con molto suc-

ceffo della polvere fimpatica , e ove non v'è nella sua

preparazione e nel suo uso ( i quali sono gli effi , che

quelli i quali abbiamo descritti di sopra ) alcuna super-

ftizione nè patto alcuno col Demonio , e che la natura ,

tutta sola vi agisce mediante i colamenti della materia

sottile del vitriolo , i quali sono agenti mezzani che in

quefta guarigione così mirabile , fanno che la piaga , e

il vitriolo fi tocchino per un contatto Fifico .

Propterea cum vis bujus medicamenti omnisfita in par-

tibus volatilibus , seu effluviis ipfius vitrioli (neque ulla

intercedit superftitio , aut pa&tum cum Demone ) ejuspre-

parationem usum boc loco describere opportunum exi-

Aimavi; qua ego ipse multoties certiffimis experimentis

comprobavi . Lana de motu transpirant, lib. 2. artific. 11 .

XLVI.
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XLVI.

Modo di fare l'Unguento Armario.

L'Unguento armario , anch' effo è molto cognito , co-

me la suddetta polvere fimpatica , e fa le sue mirabili

operazioni nello fteffo modo , che di sopra fi diffe della

polvere fimpatica , mentre queft unguento applicato so-

pra la spada, o sopra il ferro che ha fatto la ferita, la

fa guarire , benchè in una gran diſtanza dal malato , sen-

za neppur vederlo .

Vi sono ftate delle furiose dispute , sopra quefto un-

guento armario . I Fifici hanno mandato il calore di que-

fta guarigione tutta maravigliosa molto lontano , ed han-

no fatto vedere , che i Filosofi hanno bensì della flem-

ma , ma non mancano ancora di bile . Io dirò che la più par-

te di quelli i quali fi sono internati in quefta conteftazio-

ne, erano i meno capaci di portarne il giudizio . In ef-

fetto effendo io ftato curioso di vedere quello che effi

hanno scritto sopra quefta materia , ho offervato , ché

quelli i quali più degli altri han fatto rumore erano

gente, ai quali la corpuscolare Filosofia era tutta inco-

gnita senza la quale è certo che non s'intenderà

nulla in tutto quello che vi è d'occulto , e meraviglio-

so nella natura, perchè i corpuscoli sono i piccioli agen-

ti invifibili , pei quali ella opera le sue maraviglie

›

>

Gli uni han preteso , che quefta guarigione , la quale

è reale, non già immaginaria , fa un puro effetto della

natura , gli altri l'hanno attribuita al Demonio e se

ne son trovati di quelli , i quali hanno offervato , che

quefto non era , che un'impoftura , e che alcuna perso-

na non era mai tata guarita per quefta ftrada . France-

sco Baccone Cancelliere d' Inghilterra , Van-Helmont

Hocleninus hanno parlato di quefto unguento come d'una

cosa , la quale naturalmente guarisce .

Il Padre Lana Gesuita , esaminando quefto unguento ,

del quale ha levata da Francesco Baccone la sua com-

pofizione , dice che fi può molto bene spiegare i sorpren-

denti effetti di quefta guarigione , pei colamenti de' cor-

puscoli , che fi spiccano dagl' ingredienti molto spiritofi , e

molto traspirabili dei quali è compofto l' unguentoarma-

rio , dicendo , che se qualche cosa sembra a noi render

sospetta quefta guarigione , quefta sarà senza dubbio la

gran diftanza , che fi trova tra la spada a ferro sopra

K

>

del
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el quale s'applica quefto rimedio , e l'ammalato che fi

guarisce . Ma quefto certamente non dee dar punto di

faftidio , mentre v'è molta diftanza ancora fra le Vigne

che fioriscono in Francia , e i vini , che fi serbano in

Germania : e pure sappiamo , che in quefti vini fi fa un

offervazione , allora quando le Vigne sono in fiore . si

enim aliquid obftaret , quominus reduci poffint ad efflu-

via, & eorum motum , per mixtionem , c. maxime ob-

ftaret, videretur ingens diftantia , que aliquando inter-

cedit vinum , e.g. effervescens in Germania , dum uve

florent in Gallia . Lana de motu traspirant . lib. z. cap.v..

propofit. 22. pag. 70.

Lo fteflo Padre Lana moftra di effer così poco imba-

razzato di quefta diftanza , la quale efla sola può fare

della difficoltà , in modo che pare vicino a credere

che questi colamenti di materia sottile fi pofano portar

fin agli aftri ; e giugne medefimamente , che se gl' ato-

mi, che fi traspirano dal globo terreftre , non fofle-

seró portáti fino alle Stelle , e da effe rimandati fino in

terra , come per un perpetuo fluffo , e rifluffo , non vi

sarebbe punto di commercio fifico fra il Cielo , e la

Terra . Idem ibid. propos. 44. pag. 63.

Inteso ciò , non dovrà schifarfi d'apprendere la pre-

parazione di quefto maraviglioso unguento ; la qual com-

polizione fi trova nella magia naturale di Gio: Battila

Porta , lib. 8. cap. 12. il quale attribuisce l'invenzione

a Paracelso . Si trova ancora nel Trattato de Unguento

armario di Goclenio , il qual dice , che Paracelso ha

perfezionato , non già trovato quefto secreto .

Francesco Baccone Cancelliere d'Inghilterra ne dà la

compofizione nella sylva sylvarum , cent. x. n. 998. Il

Padre Lana Gesuita ha copiata quella di Baccone , e

l'ha pofta nel secondo volume della sua Filosofija , lib. 2

cap.i. Experiment. 1. XXVI. pag. 43. Qui sotto vedete

la tale , quale l'ho pigliata dal Goclenio .

Recipe , usnee concrete in calvaria Arangulati , un

cias duas .

Mumie, sanguinis humani fingul. unciam semis .

Lumbricorum terreftr. aqua vel vino lotorum exficcas

torum i1 . 1 .

Adip. urs. verris aprugni a uncias . s.

ol. lin. terebinth . a drachmas 11.)

Si mischiano tutte le suddette cose in un mortajo , e li

serba quefta compofizione in una lunga , e firetta caraffa

di vetro, e quefto fi fa quando il sole è nel segno di libra ;

Si
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Si fa entrare in quefto unguento il ferro , che ha tat-

to la ferita , o piaga , se fi può avere , ovvero un altro

il quale fi ha dolcemente introdotto nella piaga , o fe-

rita, il quale fia asperso di sangue e degli spiriti anima-

li che vi fi ricchieggono . Si lava tutte le mattine la pia-

ga con l'orina dell'ammalato , ovvero con acqua pura , e

dopo d'averla ben nettata fi copre con lino bianco ,

ben netto ; bisogna sovente ungere il ferro , se fi vuol

prontamente , che guarisca . Si lascia un giorno, o due

senza toccarla . Goclenio dice , che è molto cognito co-

me l'Imperatore Maffimiliano fi serviva di queſto unguento .

Questo è quel tanto , che mi è parso dover dire cir-

ca quefto unguento Armario e polvere fimpatica , per

levare agl'ignoranti il pregiudizio di credere , che nel-

la guarigione maravigliosa fatta delle ferite , e piaghe:

colla polvere fimpatica e coll' unguento armario non

Gavi ombra alcuna di superftizione .

›

XLVVII.

Fare che entrando uno in una camera con un lume

acceso , s'accenda tutta l'aria della camera.

***

Facciafi chiudere una camera in modo che non fiavi

menoma fiffura, acciocchè l'aria della camera non abbia

comunicazione alcuna coll'aria efteriore ; ciò fatto en-

trafi in effa , e subito fi chiuda l'uscio , e pongafi in

mezzo a queſta camera un vaso, nel quale fiavi un po-

co di canfora con altrettanto di spirito di vino , sotto

del qual vaso deefi lasciare fin'a tanto che il tutto fia

esalato , dopo, portafi il vaso fuori della camera col fuo-

co ancora , e subito chiudafi l'uscio . Ciò fatto farete

entrare quello al quale volete far la burla , facendo che

abbia un lume in mano , la qual cosa fi può far di not-

te , ed entrando queſti nella camera , tutta l'aria

per dir meglio i corpuscoli esalati dallo spirito di vino

e dalla canfora de ' quali la camera tutta è ripiena , s'ac-

cenderanno in un subito , e fi vedrà tutta la camera

piena di fuoco , il quale fi dileguerà come un lampo

şenza alcun nocumento , ma con grande maraviglia 。

I L FINE.

›

1

K 2 TA-
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TAVOLA

Di quello che fi contiene in quefto Libro .

PARTE PRIMA.

Det Sommare , gioco primo.

Del Sottrare , gioco secondo .

Del Moltiplicare , gioco terzo

Del Partire , gioco quarto .

Della Regola del tre , gioco quinto.

Della Regola del cinque , gioco sefto .

Della Falsa pofizione , gioco settimo.

PARTE SECOND A.

pag. $

12

19

20.

32

34

De Quadrati numerici in progreffione Aritmetica , az

57

60

162

6.3

De.quadrati numerici in progreffione Geometrica

De quadrati numerici in progreffione Armoniaca .

Indovinare un numero che qualcheduno avrà pensato . 61

Indovinare due numeri che uno abbia pensati .

Indovinare più numeri che uno abbia pensati .

Avendo uno delle monete o altre, fimili cose in nu-

mero pari in una mano , e in numero impari nell

altra , s'indovina in qual mano saranno le pari , e in

quale le impari .

>

6-4

Uno avendo tante monete o altre cose eguali nell'una e

nell'altta mano,indovinare quante ne aabbia per mano . 65

In altro mode , avendo una persona tante cose , o mo-

nete in numero eguali nell ' una , e nell'altra mano

s'indovina quante ne abbia . ivi

Due persone effendo convenute di prendere à volontà

dei numeri minori di un numero propofto , continuan-

do alternativamente fino che tutti i loro numeri in-

freme facciano un determinato numero più grande del

propofto . Fare in modo d'arrivare il primo al nume-

ro determinato più grande . 66

Effendofi prefi più numeri o carte secondo l'ordine na-

turale , cioè , 2 , 3 , 4 , cc. e dispofti in rotondo s

indovina quello che qualcheduno avrà pensato . 61

Avendo fatto pigliare a tre persone un numero di ma

nete , di Fave , carte o cose fimili con certe condizioni,

indovinare quante ne avran prese pes ciascheduno . 68

I

Tro.
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1
69

ivi

Trovate il numero che sarà reftato a qualcheduno dopa

qualche operazione senza dimandar alcuna cosa .

Effendo presentate tre carte a tre persone , indovinare

quella , che ciascuno avrà pensato .

e con quefto fa-
Pigliato un mazzo di carte da tresette

tene varj mazzi con certe condizioni , s ' immagina la

somma di tutti i punti che resteranno sotto a detti

mazzi .
70

Fra più carte indovinare quella che qualcheduno avrà

pensato .

72

ivi

Più carte différenti effendo propofte succeffivame
nte

a

molte persone perchè ne ritengano una nella loro me-

moria, s'indovina quella che ciascheduno avrà pensato. 71

Effendo dispofte egualmente più carte in tre ranghi , s'in

dovina quella che qualcheduno avrà pensato .

S'indovina il valore de' punti di una carta , e la carta

fteffa che qualcheduno avrà levata da un intiero mez-

zo di carte .

Pofto un Anello in una Tavola , s'indovina di quattroper-

sone non solo quella che l'avrà pigliato , ma in qual

mano , in qual dito , e in qual nodo l'avrà pofto . 75

Medo d'indovinare i punti fatti da una persona con tre

dadi senza vederli .

74

ivi

S'indovina di tre persone quella che fi fia immaginato qual-

che cosa ,

come per esempio una di effere Papa , l'al-

tra Re , e l'altra Imperadore . Ovvero uno abbia pre-

so oro , l'altra argento , e l'altra rame , o tre altre

cose differenti .

9,

76

Modo di disporre 30 cose in maniera , che contate a9, a

ovveroin altro modo e buttate via tutte le ultime

refta buttata via la metà , cioè 15 , che voi avrete de-

ftinato . Cheè lo fteffo chedire , sé 15 Criftiani , e 15

Turchi , ovvero Ebrei , fi trovaffero in mare , e a ca-

gione di fortuna bisognaffe gettare la metà in mare , far-

vi andare tutti i Turchi , ovvero gli Ebrei .

Dispofte 30 carte con certo ordine in una Tavola , s ' in-

dovinanodue per persona , chese ne fia immaginate , 78

PARTE TERZA,

77

Utti i giochi de' buffoli di carte , dalla pag. 80 fine

Far sparire qualche persona monete

alla pag.

sue mani .

K 3

89

ferlini dalle
>

ivi

Mo-
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Modo di rompere una forte cordicella colle mani effet-

dovi infilate in effa tre palle ,

Modo di far tramutare una carta .

90

ivi

Modo di fare una scatola per far vedere molte ova , 91

Modo di far levare una carta ad uno , e farla sparire in

un ovo .

Modo di fare la scatola dalle monete , e Ferlini :

Modo di far una scatola da fondere le monete .

Modo di fare la fontana di gioventù .

Modo di far cangiar le carte .

93

93

95

ivi

96

Modo di fare una lefina , la quale parrà che fi pianti nel-

la fronte . ivi

Modo di far sparire il miglio da un vaso , e poi farglie.

lo ritornare . 97

Modo di far la scatola da inerire .
99

Far tagliare una funicella , e poi farla divenire tutta in-

ivitiera .

ivi

100

Modo di far due nodi in una corda , e poi sciorla in mo-

do che fi fa vedere non effervi nodi .

Far cangiare, un ferlino in una moneta .

Far parere di efferfi paffato con un coltello un braccio, ivi

Far uscire molte Ova da un sacchetto vuoto .

Fare un bel gioco con due baftoni e una funicella . ivi

A volgere un cordone sopra di un baftone in modo che

sembri difficiliffimo a levarlo , pure fi leva in un su-

bito,

Il gioco detto della cordella .

101

102

103

Mangiare tre bocconi di pane , e farli andare sotto di

un Capello. ivi

104

ivi

Modo di fare il libro detto della buona donna .

Modo di fare il gioco della moneta , fazzoletto ,

Far paffare un anello in un bastone eflendo tenuto dai

capi 105

Modo d'indovinare le carte che uno avrà levate , e far-

le mutar loco . ivi

106Modo di far uscire della cordella dalla bocca .

Modo di piegare una carta per fare molti giochi . ivi

Modo di tagliare quattro squadri in un pezzo di legno

quadrato senza perdere di legno che quello che im-

porta il paffagio della sega . 108

Modo di disporre quattro differenti sorta di carte in un

modo curioso .

Modo di fare un gioco con una paglia .

ivi

Gioco che fia con una correggia , e varj pezzi di legno . ivi

ivi

Fa-



Fare una borsa che non fi può aprire se non da chi sa

il secreto . 109

Far paffare delle Cerase in un piccolo buco fatto in

una Carta . ivi

Tagliare una Carta in forma di Catena , in modo che

gli anelli fieno incavalati l'uno nell' altro .

Levare un cordone annodato agli anelli d'un' pajo di for-

bici.

110

ivi

ivi
Un altro gioco da far con le forbici .

Rivolgere un cordone attorno ad un baftone rotondo

facendo più giri , e nientedimeno tiratoil cordone non

fi tenga nel baftone . III

Modo che due persone fi poffano legare infieme per le

mani , e facilmente scioglierfi senza slegarfi . ivi

Fare una borsa cucita da per tutto , e ciò non oftante vi

fi poffano porre dentro le monete .

Modo di fare il figillo di Salomone .

Modo di fare degli occhiali che nel cavarli pungano il

7

ivi

112

ivinaso .

Fare una borsa difficile da serrare e da aprire . ivi

Indovinare tutte le carte d'un gioco , una dopo l'altra. 113

Far andare tre fanti infieme con una donna , benchè fiali

meffo un fante con una donna sopra il mazzo , uno di

sotto , e l'altro nel mezzo . 114

iviS'indovina la carta che uno avrà toccata .

Trovare la carta che qualcheduno avrà pensata . 115

Far trovare in un ovo la carta che qualcheduno avrà le-

vata ivi

116

Una persona avendo fatti tre mazzi , s'indovina la carta

del disopra .

S'indovina tutto in un colpo la carta che qualcheduno

avrà pensata .

PARTE QUARTA.

ivi

Odo d'indovinare le Carte di un mazzo ad una ad

Runa .M 117

Fare che due Faccie dipinte nel muro , una accenda la

Candela , e l'altra l'ammorzi ..

Far una polvere per burlare.

118

ivi

Acqua chiara , colla quale lavatofi il volto , e le mani fa

venir nero .

Rompere un ferro come vetro .

ivi

Levare un anello legato in un fazzoletto senza rompe-

re il fazzoletto .

119

ivi

Far

1



352

Far parere una Camera piena di viti , e Uva in qualun

que tempo dell' Anno .

Far parere i circoftanti senza capo .

120

ivi

Modo di far che le frutta abbiano la Corteccia di scor-

za d'Ovo .

Far un Ovo groffo come un pallone

121

ivi

Modo di scrivere secretamente , in maniera che non fi ves

dano le lettere se non da chi saprà il secreto . 122

Modo di far comparire in una mano le lettere scritte so-

pra d'una carta . 124

Scrivere una lettera in un Ovò , la quale non fi potrà leg-

gere , se non se gli leva la scorza .
ivi

Far lettere che non fi potranno leggere che in tempo di

notte . ivi

A far comparire in un subito lettere sopra una pietra ,

o Mattone .

A far comparire in una boccia d'acqua chiara diversë

figure curiose .

125

ivi

Rappresentare in una boccia di Vetro il mondo elemen-

tare .

Modo di far salir il Vino sopra dell' Acqua .

Modo di separar il Vino dall ' Acqua .

ivi

126

ivi

ivi
Far vedere le persone con volti pallidi e orridi .

Modo di far la polvere fulminante , poca quantità della

quale fa uno scoppio , come un groffo Canone, 127

Modo di fare l'inchioftro di fimpatia , ovvero il vapore di

un liquore che penetra un libro o una mutaglia . ivi

Modo di far comparire la Carne cotta , cruda , sangui-

gna , e Verminosa .

Modo di cucinare un Cappone , o altro animale mezzo

aleffo , e mezzo arroftito , e che fia tutto intiero , ivi

A fare che in un bicchiere , nero il Vino ftia sopra del

bianco .

128

129

Modo di far riempiere un Fiasco di Viño , o d'acqua ,

poi attaccarlo al Taffello , rompere il Fiasco , e far

reftare il Vino attaccato al Taffelló . ivi

Mondo di alzare tre baftoni con un altro baftone in un

modo facile , ma curioso .
ivi

Modo di fare una Tefta di legno , la quale pofta sopra d'

una Tavola , e interrogata dia adequata risposta . 136

Modo di fare che un secchio pieno d'acqua ftia sopra d'

un baftone appoggiato sopra una Tavola .

Modo di dividere un Squadro di Carta , o di legno in

quattro squadri eguali .

ivi

131

Modo di fare un Vaso , nel quale poftovi differenti liquo-

ri,
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ri , da un fteffo foro ne mandi uno di quelli , che a

noi più piacerà . ivi

Modo di fare un mazzo di carte , le quali pofte nella

Tasca di qualche persona vi fifaccia andare Fave , Co-

ci , od altre fimile cose . 132

Modo d'indovinare tutti i punti , che uno avrà fatto get-

tando quella quantità di dadi , che gli pare , e quante

volte gli pare , senza alcuna interrogazione , solo quan-

ti sono i dadi , e quante volte gli ha buttati , con con-

dizione però , che numeri ogni volta i punti di sopra,

e di sotto d'ogni dado ." 134

Modo di scrivere in Ziffera in modo che quefta refti im-

percettibile , a chiunque la vedrà .
ivi

Modo di fare Inchioftro in polvere , da portare per viag-

gio . 236

Modo di levare l'inchioftro e l' oglio dai libri o car-

ivite .

Modo di far fuoco senza fuoco . 138

ivi

Modo di fare una Candela , che il vento non l'ammor-

zi .

Modo di fare dei libretti da ricordi , nei quali scrittovi

sopra con uno ftilo d'ottone , lelettere compariranno

nere , le quali poi fi cancellano , e sopra vi ſi può tor-

nare a scrivere , come in quei libretti , che vengono di

Germania . ivi

Modo di fare una lampada di gran risparmio , mentreuna

libra d'oglio di noce può servire ardendo di giorno ,

e di notte tutta una settimana . 139

Modo di fare una lucerna , la quale non maifi potrà ro-

versciare , ancorchè cadeffe per terra .

Modo curioso di fare un'acqua , la quale taglia il Vetro,

e criftallo , senza diamante , e senza pericólo , che non

venghi tagliato .
ivi

Belliffimo , e curiofiffimo modo di fare medaglie , senza

torchio , e senza far rumore .

140

141

Modo di fare un Fosforo , col quale fi può scrivere sopra

il muro , e le lettere compariranno di notte , come se

foffero di fuoco . ivi

Modo di fare la polvere fimpatica . 142

Modo di fare l'unguento Armario . 145

Fare che entrando uno in una Camera con un lume ac-

ceso , s'accenda tutta l'aria della Camera . 147

il Fine dell' Indice.
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CATALOGO

"

De Libri ftampati da LOCATELLI , Librajo .

Nuovo Plico D'Ogni Sorta Di Tinture , Arrichito di ra-

ri , e belliffimi Segreti per colorire Animali , Vege-

tabili , e Minerali ; Raccolti Da Galipido Talier

e dati in luce dal medefimo a Benefizio comune . Se-

conda Edizione con varle aggiunte di molti Secreti .

In 12. 1780. L. 1 : 10.

Compendio Di Varie Ricette Per Medicar Cavalli Es-

perimentate sì nella Scuderia dell' Illuftriss. Sig. Co:

Giuseppe Maria Arconati , uno de ' Signori Seffanca De-

curioni della Città di Milano , e Regio Feudatario di

Lomazzo , e sue pertinenze ec. , come in quelle de ' suoi

Antenati Raccolte , e date in luce da me Pietro

Francesco Canevese Maltro di Stalla del medefimo Sig.

Conte . S'aggiunge in oltre alcune altre Ricette espo-

Ate con un nuovo Metodo esperimentato per curare il

male epidemico delle Bestie Bovine . Opera di grande

giovamento , ed utile a chi fi diletta di numerosa co-

mitiva di Cavalli . In 8. 1780. L. I: -

Il Grande Marescalco Francese , Che tratta della cogni-

zione de ' Cavalli , delle loro malattie , e della lor gua-

rigione , come pur delle loro purghe , e di più altre

cose utiliffime e neceffarie alla cura , e al governo de

medefimi . Opera Di Tre Diverfi Autori , Di nuovo tta-

dotta dal Francese , più corretta dell' altre edizioni , e

adorna di varie figure in tame . Edizione Seconda In

12. 1779. L. 3: -

Architettura Del Baroccio da Vignola Concernenti i cin-

que Ordini Delineati , ed Arricchiti Coll ' Incifione Di

Nuove Tavole In 8. 1737. L. 6 : -

Dell'Uso ed Abuso della Cioccolata del Dottore Gio:

Battifta Anfofli Romano . In 8. 1779 ,

Marchj Delle Razze De' Cavalli dello Stato Veneto , Lom-

bardia , e dello Stato Pontificio , che presentemente so-

no efiftente . Diligentemente raccolti , e Stampati con

alcune particolari Notizie . In S. 1780 .

L. 1 :

L. 4 :

Il Dilettante
de' Cavalli

dato in Luce sotto il Nome di

saggio sopra le Razze , in cui trattafi delle Razze del-

le Giumente
, e ftalloni e de' Puledri

, e della lor qualità

e Bel-
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-

e Bellezze &c. Edizione noviffima in 12. con bellifi-

me figure . L. 3 : 10

Le Caccie delle Fiere Armate e Disarmate e degli Ani-

mali Quadrapedi volatili , ed acquatici , Opera nuova,

e curiosa di Eugenio Raimondi Bresciano in 8. fi-

gurato . T. 5:

Giardino di Agricoltura di Marco Buffato da Ravenna

nel quale con belliffimo ordine fi tratta di tutto quel-

lo ch'appartiene sapere ad un perfetto Giardiniero &c.

in 7. figurato . L. 3 : 10

La Vedova di quattro Mariti , offia memorie della Baro-

neffa N. N. scritte da lei medefima , pubblicate dall' Ab-

bate Pietro chiari , in 8. Tom. 2. L. Si

Libro Chiamato la Spagna , nel quale fi tratta li gran

fatti e le mirabili Battaglie che fece il magnanimo

Rè Carlo Magno nelli parti della Spagna , in 12. con fi-

gure . L 3:-

Secreti del Reverendo D' Aleffio Piemontes e divifi in

quattro Parti nuovamente Riftampate , da molti Errori

Ricorretti , con un'ottima Regola per la conservazio-

ne della Vita Umana secondo molti eccellenti Uomi-

ni per tutti i Dodeci Meli dell ' Anno , ed una Tavolaco-

piofiffima per ritrovare i Rimedj con ogni facilità

L. 5:in 8.

Il Giulio Villen welt Affaffino ò fia la Forza della Gra

titudine , Commedia in prosa del Sig. Franc. Ant. Avet-

loni Veneziano detto il Poetino in 8. L. 1: -

R. P.

Niecto Opisculum de' Pietate ac Religione ; in 8. L. 2: -

Elpidij de Proxima Bacanalium Abolitione sermo &c.

in 8. L. 2 : 2

NIBLIOTECA
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